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SI Nan RI e l’America actusafl al cornimi 
di av ete scalenaio ragartssione m C orea 

"Dite agli americani che non combatteremo contro la Gina,, afferma Bevan - ^tverman impugna come falsi i rapporti con 
cui gli S.U. imposero all’OHU l’intervento - Lord Hinchinbrookè chiede ai governo di non seguire Washington verso ia guerra 


DAL nosTKO coM uaronomn 

LONDRA. 25. — «JVti due anni 
traacoroi da giuindo il pouerno la- 
burlfta intcruenne fa Coreo a /lan- 
co degli americani, ci atomo regi 
conto che la gituaxione era molto 
più ofcuro di quanto ci foe$e op* 
parso. Sono a/florate prove abba¬ 
stanza conuiderewli che vi erano 
state iniziative militari da porte 
dei sud^coreoni Con queste pa> 
iole di Aneurin Bevan, per la pri¬ 
ma volta ogfl nell’aula del Comuni 
è stata contestata la grande men¬ 
zogna con cui gli americani prete¬ 
sero di giustincare la loro aggrea- 
sìone in Corea. 

La ammUsione di Bevan, che esi¬ 
stano prove che fu il oud ad at¬ 
taccare è stata acclamata con ca¬ 
lore daU'ala ministra del Lobout 
Party e anche m il leader laburi¬ 
sta la ha formulata per inciso, sen¬ 
za trarre delle conclusioni, essa 
conserva un signiflcato molto no¬ 
tevole del cammino fatto in Inghil¬ 
terra dalla verith sul eonflitto co¬ 
reano. 

Sidney Sllvermann, un altro de¬ 
putato della sinistra laburista. 5 
andato assai più in U di Bevàn nel 
riconoscimento circonstaiufato delle 
responsabliitft degli Stati Uniti. 
./In questi due anni — ha detto 
Sllvermann — ho finito col convin¬ 
cermi che i fatti su cui il Const¬ 
ano di Sicurezza fondò la sua ri¬ 
soluzione per rinteruenlo in Corta 
erano certamente incompleti e, sot¬ 
to certi aspetti, erano, con motta 
probabilità, falsi. Ritengo tutto con¬ 
siderato, che l’intervento delle Na- 
zioni Unite era fondato sopra un 
deliberato tentativo di ingannare 
l’opinione pubblica mondiale-, 

- il Consiglio di Sictiresza, quesip 
Patlamanio « il «aonifo intero ■— 
ha proseguito Stlvermann — /tira 
no portati a credere che l fatti dai 
quali risultava un’aggressione da 
parte dei nord-coreani erano stati 
accertati dalla Commissione delle 
Nazioni Unite sul posta. Sappiamo 
ora che non fu affatto così e che 
la Commisisone deU'OffV in Corea, 
in quel suo primo telegramma, su 
cui esclusivamente l’intervento 
venne basato, non pretese mai di 
fare altro se non riferire quello 
che te era stato detto dal governo 
di Si Man Ri 

Guerra insensata 

Con questo la seduta dei Comuni 
non aveva ancora esaurito .le. sUc 
sorprese: un’altra ne doveva venire 
e della parte opposta della Come 
la. dai banchi del Partito conser¬ 
vatore. 11 visconte Hinchinbrookè, 
grande proprietario teriiero .che 
rivesti importanti incarichi nei pas¬ 
sati governi conservatori, si è le¬ 
vato alle spalle di Ctiuorchlll e di 
l^dcn per proclamare che « la guer¬ 
ra in Corea ha perduto ogni conte 
auto morale, e, come impresa delle 
Nazioni Unite, sembra non avere, 
pii alcun senso-. 

'Con accenti di riprovazione per 1 
bomibaudamenti americani lungo io 
Yalu, il veochio aristocratico con- 
.servatore ha detto che «se voglia¬ 
mo che i cinesi ed i coreani nego¬ 
zino una tregua con noi, allora dob¬ 
biamo esercitare le arti della pace, 
con infinita pazienza - Non credo 
che questa guerra serva gli inte¬ 
ressi del popolo inglese — ha pro¬ 
seguito Hinchinbrookè. — Da un 
punto di vista strettamente egoisti¬ 
co, noi non ricaviamo nulla dotta 
Corea. Abbiamo avuto due guerre 
in una generazione, siamo per mol 
ti versi un ftese emusto e ci oeeer 
re un lungo periodo di pace per ri¬ 
costruire le nostre forze spirituali 
ed economiche. Se gli Stati Uniff, 
in una sfera diversa di scituppo. fn 
un diverso settore del mondò, non 
possono marciare con noi in spsesia 
politica, allora io penso, per quan¬ 
to apprezzi l’amicizia angltt-ameri- 
cana, che dovremmo cominciare 
cortesemente ad indicare loro che 
ncn possiamo seguirlf, che nem è 
nel nostre fnieresse seguirli -. 

Bevan. Silvoman e Hincbin 
brooke hanno parlato nel còrso 
del dibattito urgente chiesto dal 
laburisti sui bombardamenti ame¬ 
ricani lungo Io Yalu. Mentre il 
dibattito si svolgeva, aU’estemc 
del palaao dd Parlamento, io una 
coda di ■ quasi un chilometro di 
lunghezza, molte centinaia di don¬ 
ne, madri, spose, sorelle di cadu¬ 
ti e di prigionieri in Corea, venute 
da tutta llnghilteira nel secor^do 
anniversario del conflitto, a;q>etts- 
vano di- essere ricevute dsi depu¬ 
tati per dbi e d ere che Is guerra fi¬ 
nisca e che i glovant inglesi van¬ 
gano rimandati a ca.tei. 

tf n 


re contro 1 bombardamenti ligigo 

10 Yalu, ha suggerito oggi a Bevan 
la sua Inaspettata ammiaslooe e 
a Silvermann la sua precisa de. 
nuncla della frode americana. 

Fra gli altri segni deU'indigna- 
Rione popolare, che hanno rag¬ 
giunto nella giornata di oggi 11 
Parlamento, c’è un telegramma fir¬ 
mato dai segretari di due fra I 
grandi bindocati, quello dei mi¬ 
natori del Lanca.shlre o quello dei 
fonditori. 

« Chiediamo — dice il telegram¬ 
ma — la fino della guerra in Ce- 
rea, lo scambio dei prigionieri di 
guerra in ■ baie olia convenzione 
di Ginevra, il ritiro immediato di 
tutte le truppe britanniche ». 

Bden, quando ha preso la paro¬ 
la ne) dibattito, ha informato di 
non avere ricevuto da Alexander 
e Unyd un rapporto generale sul¬ 
la situazione coreana, per 11 quale 

11 Parlamento dovrà aspettare sino 
a martedì prossime Bdeu non di 


meno, è stato in grado di dichlà- 
rare che nè Alexander In Corea, 
nè 11 governo qui a Londra, nè al¬ 
cun rappresentante britannico In 
alcun luogo, era staio avvertito a 
tanto meno consultato dagli ome 
rlcanl 

« Non siamo itoti coniultoti ' nè 
ÌTi/ormrtti, nè inppinmo (incoro sul¬ 
la base di quali considerazioni 1 
bombardamenti siano itati - decisi. 
Siamo spiacenti di cià, siamo mol. 
to spiacenti ». Il ministro degli 
Esteri Pha ripetuto 'due volte nel 
suo ‘ discorso. Eden tuttavia, put 
esprimendo' 1! disappunto del go¬ 
verno . britannico per. essere , stato 
lasciato airoacuro dei piani ame¬ 
ricani, ha sostenuto che i bombar^ 
damanti lungo lo Yalu non costi¬ 
tuiscono uri mutamento di pclttli 
ca nel seriSo dell’eston.sinne dèi 
conflitto alla Cina, ma solo una 
operazione au obiettivi militari. 

Un argomento che lutti gli ora¬ 
tori laburisti, da Bevan ad Attlee 


Un convoglio sudista 

attac cato dai parti giani 

Imponenti manifestazioni di solidarietà con la 
Corea in Giappone - Attentato a Si Man Ri? 


« Farete qualche 
derci i Mcstrì 
gridato le doono al Segiatario ja- 
nerale Tzyfvc Lic _ 

do rhanno visto pawarc .lunga la 
loro Ala per la eazM ad aaslsltrt 
al dibattito dei Conimi. 

Lie si è fermato iatsnictto, 
guardato le doooM 
sionc di stupare 
« Spera eh* la 
presto r. 

Quelle madri c qncUa s gea s , 111 
fuori di Wetestiniaseer czano la ta- 
sttoionianza di una opinione po-l 
polare che in due anni ha impa 
iato a detestare negli americani 
1 zesponsaWi di tutti i anoi do- 
iort e dw con il ano sdegno qm- 
sperato dalle nuove mosse aggres¬ 
sive degH Stati uniti ha spinto-t 
^rlamentari laburisti a protcRa- 


. TOKIO, 25.,— Con imponenti 
manifestazioni di protesta contro 
Toccupante americano, li popolo 
giapponoM l>a ricpidàto oggi fo 
annlveroario deU'agfrcssione ■ im¬ 
perialista contro la Corta. A Tq- 
kio o a Osaka, cortei di migliaia 
di lavoratori giapponesi e coreani 
(i coreani residenti in-Giappone 
sono circa 600.000) hanno sfilato 
levando bandiera del Giappone e 
deila Corea libera e cai:telli con 
la scritta «Americani, andate a 
casa ». Immediatamente affronta¬ 
ti dalla polizia con brutali cari 
che, 1 lavoratori hanno reagito 
con estrema combattività, por¬ 
tando la loro protesta sotto le fi¬ 
nestre delle sedi americane e ro 
vesciando Jèeps della polizia e 
macchine del Quartier Generale 
A Osaka, là macchina di un 
generale americano, U comandan¬ 
te del settore sud-occidentale 
delle forze americane In Giappo¬ 
ne Carter Clarke, è stata blocca¬ 
ta dai dimostranti. Kella collut¬ 
tazione tra i dimostranti e la 
guardia del corpo del generale, 
quest’ultimo è rimasto ferito 
1 dimostranti si sono impadro¬ 
niti di un treno che ha prosegui 
to il suo ■ percorso pavesato di 
bandiere e di scritte antiamerf 
cane, presso là base americana di 
Itami, una delle più importanti 
del Giappone, la folla è stata fat¬ 
ta segno a raffiche di mitra da 
cordoni di morbies. Secondo cal¬ 


coli americani, hanno partecipato 
alle manifestazioni non meno di 
200.000 persone. 

A TOÙo, un grande comizio si 
è svolto alla stazione Shiniuki, 
nel corso del quale gli oratori 
hanno salutato la lotta del libero 
popolo coreano contro i colonia¬ 
listi invasori ed hanno riafferma¬ 
to la loro volontà di impedire 
che il Giappone sia coinvolto nei 
piani di guerra degli imperialisti 
contro l'Asia. Anche qui, net cor¬ 
so di violente cariche della poli¬ 
zia, si sono avute da ambo le 
parti decine di feriti. 

Nella corea de] sud, i partigia¬ 
ni hanm celebrato l’anniversa- 
rto con una brillante operazione 
Jdi guerra. Essi hanno sabotato 
|ed assaltato presso Sagari un tre¬ 
no militare carico di soldati ame¬ 
ricani e di gendarmi sudisU, met¬ 
tendone fuori combattimento 46 
e impadronendosi di armi e ma- 
teriaàz belliCD. Ottanta collabo¬ 
razionisti sono stati catturati e 
condotti via dai gaerriglìer.i Le 
comunicazioni sono interrotte: 
sei vagoni e la locomotiva giac¬ 
ciono distrutti sui binati 
A Fttsan Si Man Ri. Van Flcet 
e rambasciatore americano John 
Muccio hanno indetto per cele¬ 
bra^ . Pasmiversario un comizio, 
ear à tt èr i z iàto da Maziefaa. esal¬ 
tazioni di una nuova « mareda al¬ 
lo Yalu ». n discorso di Si Mm 
Ri è strio interrotto da un dram¬ 
matico ineMairte; un veedvio eo- 
tala Rya flU Tae. dd par¬ 
tito sna'riooaRala democndleo ». 
ai è poatato a padii pani dalln 
oratore ed ha agtn fil a oaa rlvol- 
to lte ^p t mT an^^iiJi^j^U p, Rgli 

te’conMBBif aS’pSSsm 

C «la ea to u 
contro fl sa 


coreano, ma, scrive l’AFP, « in 
certi ambienti dell'opposizione 
parlamentare sud-coreana si mo¬ 
stra Un celilo scetticismo nei ero- 
fronti delllattentatp, e ci si do¬ 
manda ae non si tratti di ui 
montatura intesa a rafforzare lo 
posizione di Ri di fronte ài po 
polo e a indebolire l'opposizione 
parlamentare nella attuale crisi 
politica, che travaglia la , Corea 
del Sud ». 

'L'attentato- è ' servito, ■ in ' ogni 
modo a SI Man Ri per ordinare 
{'arresto di altri tre esponenti 
deiropposizione; 

: Gli americani hanno. <c celebra¬ 
to » Tanniversario con un. nuovo 
rabbiosa bombardamento sulle 
città coreane fi bollettfht-'annuii-, 
ciano con orgoglio II ' làncio' 

250 tonnellate di bombe) e con 
nuovi tentativi di riacceadere Jsi 
lotta lungo la linea del fronte. 


non hanno avuto difficoltà a con¬ 
futare, citando le dichiarazioni del 
portavoce americani, che hanno 
defliiito 1 bombardamenti, « lun 
nuovo punto di partenza >, « Pini- 
zio di una politica dura », e ricor¬ 
dando che le centrali elettriche 
dello Yalu furono rlcotiorcluto 
dalle Nazioni Unito, nel 1950, di 
vitale intereme per la Cina, 

Colloqui dgàmtn i 

Eden ha ribattuto ohe - « per 
quanto motto et rtncreica di non 
estere itati consultati, ora che la 
decisione è itata prvta, le diamo 
12 nnitro appoggio come aiteati ». 

Sllvermann l'ba ancora Interrot¬ 
to, chiedendo sulla bete dt quali 
ragioni 11 governo volesM darà il 
suo appoggio aH’azions omàricana, 
dal momento che, come il 'ministro 
degli Efteri aveva appena dichis-^ 
rato, non na sono ancora ' noti tj 
motivi. Eden, vedendo coiL 'impu¬ 
gnata la debolezza dei suol arg 07 
monti, nn peno l’abituale flemma 

< Dobbiamo appoggiare l’azione 
dei nostri alleati per npn fornire 
munizioni ai nostri • nemici • egli 
ha detto ed hà aggiunto, quasi che 
le 5Ue parole non’ tMaeró ' abba¬ 
stanza chiare: « Non poniamo 
spingere la nostra critica oltre un 
certo limite, perché questo sareb¬ 
be di aiuto agli altri ». 

Le dichiarazioni imbarazzate 
contraddittorie di Eden hanno da¬ 
to insomma alla Camera la netta 
impressione che II gewerno, gra 
veniente allarmato ' del « nuovo 
corso » dell» politica coreana de- 
gU Stati Uniti, si sforzi di celare 
Fi suo allarme, petchè non appaia 
troppo chiaramente alla luce l’acu 
tezza raggiunta dal suo disaccordo 
top Waiiiingtnn. |1 ministro dègli 
BÌMeTi ha' assicurato a più tiprere 
ah# «l« hosfrà palifica non i mu¬ 
tata, ma In nostra phiiticn è on. 
cdnt di limitare ' il conflitto atta 
Corea ed ancora di raggiungere un 
armistizio ». Non' era difficile sen¬ 
tire, sotto una così ' insistente' ri- 
pètizlone', la corisapevolezze che 
meno che mal questa è la politica 
perseguita dagli Ststi Uniti. 

I colloqui che sulla Corea Edeii 
avrà domani con Acheson ai prò* 
spettano còme I più importanti 
che abbiano avuto luogo fra Lon¬ 
dra e ' Washington In'questi due 
anni, decisivi- forse quanto -quello, 
frt Trunsan ed Attlee nel dlcem- 
Ure’ IPM.'; J ; 

Attleé, che ha aperto 11 dibat¬ 
tito per il Lobour Party, ha getta¬ 
to Mila urgenza degli artomenti 
in dlsrtMsione * tutta .l’ovalta so- 

. • • • ' t‘ ' r ■ • 


cialdsmocratica che nella 
•tanta gli era possibile. Non di 
meno. Il leader della destra labu¬ 
rista ha affermato che t bumbar- 
dnmeiiti americani sono « un pro¬ 
fondo errore, sutceltlbile di dimi¬ 
nuire le probabilità di un armlstt- 
tin e di portare ad una guerra pe. 
aerale », una « grave minacela che 
lutto quanto si è riusciti ad otte¬ 
ner* stnora a Pan Muti Jon ven¬ 
ga ditirUtto », « un avvenimento 

che esacerba ta situazione », cd ha 
ammonito che « la vasta maggio- 
ronza del popolo inglese vuole 
che ta tregua venga conclusa ». 

Ma 11 tono più pertinente nel di¬ 
battito è stato portato, come ab¬ 
biamo visto, In principio, dal di¬ 
scorsi di Bevan o Sllvermann, che 
Attlee e Morrison hanno accolto 
con evidente disagio. Beva» ha 
detto che I bombardamenti lungo 
lo Yalu sono stati decisi dal mi- 


circo-, lltart americani con la procisa ID'* 
tenzleno di « farla finita con lo 
trattative di Pan Mtm Jon » di 
* tappare ta bocca al negoziatori », 
insommn di Impedirò una soluzlonn 
pacifica del problema coreano, 
Bevan ha aggiunto che ia solu¬ 
zione del conflitto coreano non si 
devo rlccrcaro sul terreno insen¬ 
sato delVnxlono mlltlnre, mp tu 
quello politico, nel quadra di un 
ns.sclt(> generala dcirEstromo O- 
ricnte. « La pace in Corea può 
essere raggiunta domani, se solo il 
governo americano accetti come un| 
fatto compiuto la rivoluzione ci¬ 
nese, consenta all'ingresso della 
Cina nll’ÒNU, .disperda le bande 
di Ciang Knl-Scdfc ». 

« Dito agii americani — ha con 
eluso Bevan vsnso '. banchi del 
governi' — che il popolo _ ingisso 
non farà rnai la guerra aliti Cina» 
FRANCO CALAMANDREI 


indiiasià a Gamnianli 

della Croca Rasaa italiana 



Mentre r 1 estende In solidarietà popolare intorno agli zolfatarl di 
Cnbcrnardl in fotia contro I liaanslaoienti ordinati dalla Montecatini 
o fervona 1 preparalivl'-pfr la.Confersnsa Interregionale degli solfi 
Indetta per dameiàaa proàaintes, grande Impressione ha anscllato 
la natlaia oha 11 praàideate.'dèlia Croce Rossa Italiana ha dispoiito 
che 11 responsabile della C.R.1. di Ancona si rechi nel bacino per 
rendersi conto delle condizioni di vita del minatori in fondo al pozzi 


IRmUSTA U lEDàOUA FMO BOLRBim ALIA THnUA DEL GOROIESSO 

_ __ M 

L'unità delle forze àiiiifasciste 

sarà al centro del Congrèsso de ll-AMPI 

La convlvanza democrstlca e runità antifascista sono alla base della Costituzione che è fratto dalla 
Reslstinza — Larghe adesioni —l patti di Intesa patriottica — Lo sviluppo dotta assoelùiono 


Domani a Roma saranno bo- 
i^nnemente aperti i lavori de' 
&)ngrèitp nazionale deli'ANPt 
c i'ritesa é, ili tutti gii ambienti 
fissai viva. Ne tacciono natural¬ 
mente i giornali clericali, nono¬ 
stante l'Interesse che nel momen¬ 
to attuale l'avvenimento solleva 
anche tra i più accaniti denigra¬ 
tori della Resistenza. Se si ec- 


II prinw (Mieyio 
ileRi SoHMelà Oemocrilki 

’ Salfdsrletà Demoemtica terrà 
il sa* priaso Coevagaa Nazioiss- 
le a Roma nei giorni 29 e Z9 
glagno, pressa il ridotto del 
Taatro Eliaco, via Nadonale 113. 

’l lavori avranno InMo alle 
ore a. 


ccUuano, infatti, alcune allusio¬ 
ni apparse nel giorni scorsi su 
quotidiani del Nord, in riferi¬ 
mento a esplicite dichiarazioni 
deH'on. Calosso per la costituzio¬ 
ne di un largo schieramento uni¬ 
tario antifascista, appare chiaro 
che la consegna — tra i fqgU che 
seguono direttive straniere — è 
di tacere. Ma lasciamo subito la 
parola all’on. Arrigo Boldrini, 
medaglia d’Oro e Presidente del- 
l’ANPI. 

— Nelle assemblee precongres¬ 
suali dei partigiani e dei patrioti 
soci dell’ÀNPI come i stato giu¬ 
dicato il pericolo neofoMctsta? 

— Questo argomentò, e non 
poteva essere diversamente trai 
> ondosi di volontari della Ubertà, 
combattenti della guerra di libe¬ 
razione e garibaldini di Spsqfna, 
stato ai centro dei dibattiti pre- 


cungrc&sunli della nostra grande di nuovo in questo senso oggi, in 
Associazione. ‘ . Italia, è data dalla quantità di 

Lo Resistenza fu,- prima di tut- adesioni che stanno arrivando al 


OGGI IL SENATO DOVRÀ’ SCEGLIERSI UN NUOVO PRESIDENTE 






De Nicola non accetta la rielaziona 

Le leiigi liberticide sene le ceusa delle crisi 

». j * * 

y. EI. Oliando dichiara che non potrà mai presiedere un’Assemblea che dovrebbe 
votare la « polivalente » '— L’esercizio provvisorio e le dimissioni dell’onorevole Scoca 


' L’on. De Nicola ha confermatoi 
Ieri eqnicltamente non solo la de¬ 
cisione di dimettersi dalla carica 
ma anche il rifiuto di accettare ?a 
offerta di una nuova candidatuta, 
avanxata dai rappresentanti di tut¬ 
ti i groppi oenatoriali. 

1 capi dei gruppi senatoriali si 
sono riuniti ieri in una conferenza 
gl,termine della quale è stato dira- 
méto fi segifénfe comdnfeato*; 

« Ieri. 24 ' giugno, dopo che il 
Senato aveva, con paleòe nonna- 
rico. preso atto delle dimi^oni 
deH’on, De Nicolo, si riunirono 1 
rappresentanti dei vati gruppi po¬ 
litici e deeisaro c o n coede meate di 
telegrafargli pregandolo di consen¬ 
tire che foss e presentato e soste¬ 
nuto il soo nome nella elezione 
fissata per domani gfovadL 

n telegramma inviato aR'on. Oeiun solo motivo; la mancata attua 
Nicola rilevava che il Senato ave-uione delle legjp costituzionali ed 


va con grande fervore appBau fi iTj 


colloquio avvenuto ieri mattina al 
Quirinale fra De Gaqreri ed il Pre 
sMcnte della Repubblica. In que¬ 
sto colloquio sono state esaminate 
le ragioni die hanno spinto l’onc- 
revole De Nicola al suo irrevoca¬ 
bile gesto e non sono state trascu¬ 
rate certamente le questioni di 
carattere costituzionale che l'han¬ 
no provocato. 

La lettera - inviata dall’on. De 
Nicola al Senato e nella quale 
spiegava i motivi che lo avevano 
indotto a raasegnarc le dimissioni 
forniva infatti sufficienti elamenU 
per stabilire, una volta di più. che 
la rinuncia del Presidente dei Se¬ 
nato aveva origini ben più vaste 
che non il otmflitto apertosi con 
la Presidensa delta Camexa. 

Alle origini del gesto si ritrova 


fl minto di affetto rivoltogli dalfdl attuare ona serie di norme le 


1 prroosfto. espresse dal governo. 



Sto. Bergamini a nome di tutti i 
gruppi. 

Stasera, 25, è pervenuta la rl- 
dell'on. De NìcoIb; dtoe -use 
è gratissimo al Senato per Q sa¬ 
lato dte ricambia; ag^unge eba 
non poò acce tta r e la candidatura 
offertagli per le stesse ragioni die 
hanno «imposto* di dimettersi: 
manda auguri fervidi per le «im- 
aastesabili fortune» del Senato. 

L'aB De Nfeoia ha aruto dai 
suoi coDei^l ina - ilMiHIrst.va 
espr^one di deferenza e di omag¬ 
gio; la più alta e reiterata nelle 
tradizioni del Senato. Per due vòl¬ 
te VAsNBHca ha respinto le stiel 
IdlmisaloteL Non solo, ma anche do¬ 
po «ver pvaao atto di queste. | 
poURcI, tutti I gruppi, gU 
sosumUcala fl loro desiderfo 
idi p eopeete la sau eandidaturm. 

ge t Oep H d -HianifertBzicni 
indizio dHeze alla gnmdaj 
del SmÉo per fl suo 
par n suo stnfolare 
la sua dfrittttzu c la' 
1,'Uflftto che striaptl 


gisiative fn netto contrasto eoo U 
carattere democratico della Costi 
lozione .Bepubhlicanau L'oo. De Ni- 
tab-sl atu ppsio alia teala del ào-ftMzsvf* 
vimento dei par la mentari che sot- 
locitavano l'approvazione delle leg¬ 
gi cestriuÉonaU che puauthuniiof ..rp 
alèiuri diritti fondomentau dcè dt- 
ladini e dcblmno regolare l’eser¬ 
cizio del potere esecutivo evitan¬ 
done gli arfeitrii e gli lllegallamL 
Nello stesso tempo De Nicola ave¬ 
va fitto Aiaramente co m pr e ndere; 
che egli disapprovava fl program-i 
atei legislativo antieustit azionale 
dd gaverno volto a creare gli stru¬ 
menti del predominio dericale nd 
Pbese. 

Le circostanze avevano fatto delj 
Iknato fl ponto di conccntiartooe 
• qidiali di maggloce attrito, di 
questi delicati proMcmi. D'esasm- 
Uca ha tnfbttl da tempo appro-. 
veto a trauBossa àDa Gamcra lei 
leggJrtflaorstóow^tfri^^Cor-^ 

diritto di lefsfsndiau popolare, per| 
la ia tl t uil aiie del C a ne lÈ li o Nazio¬ 
nale ddrReonemia e dd Iuuspo,' 


l’AaaeuÉblaa Sai Senato alTro. Da^_ _ 

Nleiila è l ineer ò e p r o fondo e vi- per la INItuilwwe dsgU enti di fo- 
vrè anche dopo die efiii ha laaràrlverno. 
ta fl ano nffido tenuto con tanti 
sapienza e nobilith*. 

. I« crisi dm si è aperta al .Se 
nato ha costituito roggetto di un 


rcflooala, ole.i 
rfmaalc iovccej 
smora pratkaraente bloecate alla 
Camera, per vari molivi, ma so¬ 
pratatto per fl malvolere a fl cal¬ 


colo politico della maggioranza 
d.c, e del governo. In pari tenqm 
<1 Senato è stato chiamato ad es< 
minare una serie di progetti di 
legge II cui carattere antieoRitu- 
zionale è evUeote; quali, la legge 
per la cozfdetta -difesa civile-., ia 
•> polivalente -, ccc. 

Oggi dunque il Senato procederà 
alFelezione del suo nuovo pres;- 
Qcnte. V noto che l’art. 3 del Re- 
gclsroento del Senato riebiede che 
in prima ed anche in skeonda vo¬ 
tazione sia proclamato eletto U 
candidato che abbia oUeauto al¬ 
meno la maggioranza assoluta dei 
voti. In terza votazione, ove sia ne¬ 
cessaria, si procede al ballottaggio 
tra i due eandidaU che abbiano ot¬ 
tenuto il maggior numero di voti. 

Una confisnna implicita dei gravi 
.motivi di ordine costituzionale che 
stanno al fondo della crisi presi¬ 
denziale d è avuta anche da par¬ 
te dell'ex presidente del Consilio, 
V. C. Orlando, il quale conversan¬ 
do • amichevolmente ieri sera ^ ar i 


im gruppo di senatori, a ct^oro che 
aocexuiavano alla poasibililà che agli 
potesse ricoprire degnamente la 
carica di Presidente del Senato 
lasciata da De Nicola rispondeva 
che egli non avrebbe mai potuto 

fCetetlaea la 9. pssglssm S. caletesa) 


Il ralKka éd unmkék» 

iHnMè i 


BERLINO, 35. — Il cancellMre 
Adenaucr be subito oggi un nuovo 
scacco al Fsrlamento ai Bonn. Egli 
è stato costretto Infatti, di fronte 
alla aperta oppoetzione di tutti i 
gruppi politici, a spoetase alle fine 
di settembse 11 dibatUto sulla ratlflote 
degli «accordi conttattnall» fermo 
restando che le prime due vetture 
dello apposito progetto di legge al 
avranno già in higtlo. 

r noto che Adcnaaar si era im¬ 
pegnato ad ottenere repprovezlocie 
perieinenteie prima del 90 luglio. ■ 


iss M iiiisssssttit»issisiisiisiss» » »»ss»ss>stsM H »»ee n s 

il-dito neirocchio 


dttmUsssesg- 
fvvolet- 



>) « le a or eb» « to* 

caccstonerce 
ta Rama, de deoe, con mutenoel 
accorgtmérsU, i com unt s U romasU la 


ssv r atb er c fatte gtaapcrc e 
gU elritori eaticoimniistl. 

Ecco dtenqi 
ta perché la 
teimSo a Rosse oltre 
vati. TssKta la 

cempl l e o li B. Porehè 
giro cosi targo? Forse 
si ftda ss o ~ 

Peata a T ele gr af i ? B 
asistarisei accterglBsei 
gtaajere a ceao 
lasteraT Ma i Odorò, 
t picctaal 
qtes st ra to 


sono i 


te 
. of 

che ha as- 


n 

«La otaria dsgtt «Itimi 
anni ri rtveto la trama 
Cremlino, O quale na avuto ta B- 
tler a suo più valido eneeto». Pia- 
squete Ba a i Wei ' a , dona Vece Rcpoh- 
bUcana. 

AfiMOMO 


to, unità e convivenza delle for¬ 
ze democratiche e nazionali con¬ 
tro ' la tirannide fancista e l’in 
vasionc straniera, per salvare 
l’Italln dalla catastrofe. Fu pro¬ 
prio quando que.stn urfità antifa 
sci-sta e democratica raggiunse il 
pieno accordo cjtie il grande eser¬ 
cito dei volontari della libertà 
divenne invincibile e l’oppresso- 
rc fu sconfitto e cacciato dal no¬ 
stro Paese. 

La convivenza democratica c 



l’unità antifascista non soltanto 
furono la condizione della libera¬ 
zione nazionale, ma costituirono 
l’unica base possibile per l’ap- 
provazione della nostra Costitu¬ 
zione democratica che è il coro¬ 
namento logico delle aspirazioni 
di tiitto il popolo. 

Se oggi'si. può parlare di rina¬ 
scita del fasciano ciò 'significa, a 
parer nostro, che qualcuno ha 
tradito l’ideale antifascists della 
cqnvfveikza democr a tica. In. fatte 
le fòrze che hanno co nt r ibui to al¬ 
la salvezza della nostra patria e 
che qualcuno ha tentato e tentai 
di tràdfre i postulati'iosid 
tali della suprema legge dello 
Stato democratico, legge antifa¬ 
scista per antonomasia, la Costi¬ 
tuzione refiubhlicana. 

Visto in questa prospettiva, e 
cioè non soltanto come il zigurgi- 
to di un gruppo di deUnqMeatl e 
di traditori, U ritorno fsarista 
pare nella sua vera natura di fe¬ 
nomeno politico voluto e a pp o g - 
giato da quelle forze che 
interesse a distraggere i grandi 
principi nazionali, pscidei e _ 

{ciali deDa Cos tlfc nzione repobbli- 
cana. Perciò fl ritorno fascista è 
cosa seria, pericolosa e contro la 

qualfi'iioi psvtVaoi I _ 

tutto fl popolo a confliatteTe sen¬ 
za perpleàltà nè debolez z e __ 
fendo ta piena applìcszioBe della 
legge testé votata in Parlamento. 

— Còme reuffiscoao I_ 

ni e gli ambietul legati atta 
sistenza a questa situazione? 

— La dimostrazione più evi-, 
•dente del fatto che c’é qualcosaidvf al 


Coi^esso dql partigiani. Intorno 
all'Associazione unitaria del par¬ 
tigiani italiani — a quell'associa¬ 
zione cioè che ha sempre rappre- 
séntdto la stragrande maggioran¬ 
za dei partigiani e del patrioti di 
ogni tendenza — s) è creato negli 
ultimi tempi un clima nuovo; o 
-- per dir meglio — si è rinno¬ 
vata in una certa misura, intorno 
all’ANPI e nell’ANPI, Tatmosfe- 
ra del dopoguerta. - 

— Da quello che dici appare 
evidente che coloro i quali in¬ 
terverranno o aderiranno al Con¬ 
gresso, non lo faranno solo in se¬ 
gno di generica simpatia per il 
glorioso passato ■ det partigiani, 
ma attratti dal fatto che il con¬ 
gresso deU'ANPI rappresenta in 
questo momento la tribuna più 
alta per sviluppare un dibattito 
che sta a cuore di tutti i demo¬ 
cratici e gli antifascisti. 

— precisamente. £ già questo 
dimostra — col solo fatto della 
partecipazione di uomini di cori 
diversa tendenze politiche — che 
è possibile trovare un linguaggio 
comune e una comune base di di¬ 
scussione. Verranno al Congresso 
anche uotninl della Democraria 
cristiana, liberali, repubblicani e 
indipendenti. Vedremo su quali 
punti troveremo raccordo con 
tutti. 

Le tesi che noi presenteremo 
al congresso — poiriiè si imiò 
davvero dire che si tratti di ve¬ 
re e proprie tesi da disnitere — 
saranno le acuenti: l'unità anti¬ 
fascista, In primo luogo; poi la 
questione delia difesa della pace 
e dell’iodtocndenza nazionale, e 
la minaccia del risorgente znili- 
t arism o tedesco. Il riarmo di una 
Germania animata da sfrenato 
spirito di rivincita significa che 
la sicurezza delle frontiere euro¬ 
pee e l a fr anquillità dei popoli 
sono nuovhtnente in grave peri¬ 
colo. I partigiani che hanno di¬ 
feso con il locò sacriBclo 'l’ita¬ 
lianità del Trentino, di Trieste' 
e della Venezia Giulia, che i fa¬ 
scisti avevano già sacrificato al 
padrone tedesco, lo sentono pHx 
di qualsiasi altro. Quattro argo¬ 
menti strettamente oronessi Tuno 
airaltro e riie praticamente costi¬ 
tuiscono. uniti, un solo problema: 
come lavorare e lottare per ga- 
aHa nostra Patria pace e 
mdfpendenza nel quadro di una 
rinnovata unità antifascista. 

— accennato al fatto 

la digoMstone che si atfri al etm- 
grevso è già hOzistm. Ti riferìvet 
a sin gole discussioni o ad un ma- 
vhnsMto più largo ed esperienze 
ftasf» compiute di recente»? 

— L’una e Paltra cosa. Abbia¬ 
mo fatto in questi ultimi t emp i 
una yande e s perie nza ; in derine 
e decine di ce ntri granài e pic- 
ooH abbiamo stretto con altre 
fòrze com ba tte ntistiche del patti 
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APPENA NATA DA’ GIÀ’ SUI NERVI AL PREFETTO 


. 1 
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Il doti. AbIomcgì “Fabio Massimo 1952,, 
per sabotare la oueva ammioistraziofle 
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La seconda riunioni del Consiglio provinciali non potrà esser fatta che lu¬ 
nedi - Rifiutato a Sotglu il giuramento di rito ! - DI nuovo patti fra DC e MSI? 


» *\ 


n Consiglio provinciale che 
secondo le nostre Informazioni d! 
Ieri, avrebbe dovuto riunirsi en> 
tro la settimana, subirà un breve 
rinvio. Esso è stato infatti con 
vocato per lunedi prossimo alle 
ore 10,30; la notifica al consiglle 
ri reca la firma di... EìnocchlarO' 
Aprile. 

1.8 stranezza è presto spiegata 
Il Prefetto Antonucci ha inviato 
una lettera di carattere ufficioso 
sia all’on. Finocchlaro, sia al com 
pagno Sotglu per sollevare alcu 
ne eccezioni sulla legittimità del 
la seconda parte della seduta d 
lunedi scorso. Sembra che il Pre¬ 
fetto non vorrebbe ritener valide 
tutte le deUberaalonl prese da! 
Consiglio dal momento in cui 
insediò alla prealdenza Giuseppe 
Sotglu, dato che questi non aveva 
ancora prestato il giuramento d 
rito. Se il parere del Pretetto 
dovesse prevalere, l’elezione de 
gli assessori Maria Michetti < 
Augusto Greco (quesPuitlma, pe¬ 
raltro, già ritirata dall'lnteressa- 
. to) verrebbe annullata. 

Ma la stranezza — se etranez 
za possiamo chiamarla — non è 
Goltanto questa: Ieri l’altro, prima 
' che le lettera prefettizia giunges- 
ae a destinazione, il presidente 
Sotglu ai presentò dal dott. An¬ 
tonucci per prestare appunto 
giuramento di rito. Nliova ecce¬ 
zione del Prefetto; il presidente 
del Consiglio provinciale non può 
giurare se non solidalmente con 
membri della Giunta. Per quan¬ 
to nessuna legge e nessun prov¬ 
vedimento prevedessero tale pro¬ 
cedura, il dott. Antonucci rimase 
sulla sua posizione negativa. Da 
qui la stranezza iniziale; la- con 
vocazione della nuova riunione, 
non potendo esser fatta da un 
presidente che non ha prestato 
giuramento, deve esser firmata 
nuovamente dall’on. Plnocrfilaro 
Aprile, questa volta, però, non 
come presidente uscente della 
Deputazione provinciale, ma co¬ 
me consigliere anziano, come il 
consigliere, cioè, che è più ri¬ 
spettabile degli altri dal punto di 
vista dell’anzianità. 

L'atteggiamento del Prefetto 
Antonucci è ancora troppo presto 
per poter esser obiettivamente de¬ 
finito: da una sequela di provve¬ 
dimenti presi a carico subito prl 
ma e subito dopo le elezioni a 
carico di alcune amministrazioni 
comunali della provincia rette 
dalle sinistre, appare comunque 
chiaro che in Prefettura, eviden¬ 
temente per ispirazione delVlmi 
naie, si Intende seguire tuia certa 
politica ostruzionistica nel ri 
guardi di tutte le amministrazio¬ 
ni sui cui palagd non sventolino 
le bandiere con lo scudo crociato 
Una tale azione ostruzionistica 
potrebbe essere viepoiù intensi¬ 
ficata nel riguardi della nostra 
giovane amministrazione provin¬ 
ciale allorché ai tratterà di ren¬ 
dere esecutiva Tentrata in fun- 
zlcne della futura Giunta. A ter¬ 
mini di legge, infatti, ogni deli¬ 
berazione presa dall’assemblea 
deve essere immediatamente tra¬ 
smessa al Prefetto e questi ha la 
facoltà, entro il termine massimo 
di venti giorni, di anmiUarla. E’ 
vero che. trascorsi otto giorni, le 
deUberazlonl entrano automati¬ 
camente in vigore ^na c’è sem¬ 
pre il pericolo che dodici riomi 
' dopo esse debbano venir « riman¬ 
giate s per sopraggiunto annulla¬ 
mento del I^èfetto. Nel caso spe- 
eiflco, il dott. Antonucci che sem¬ 
bra animato da intenzioni... in¬ 
definibili, potrebbe tener sospesa 
la sua spada su milioni di citta¬ 
dini della provincia, assumendo 
nei riguardi della formazione del¬ 
la nuova Giunta un atteggiamen¬ 
to che a Roma chiamano «da 
pesce In barile». 

A tìMi scopo tutto ciò? Nessu¬ 
no scopo ben preciso, è chiaro, 
dato che una volta eletta legal¬ 
mente la Giunta non vi sono ca¬ 
villi €be tengono, ma semplice- 
mente per guadagnar del tempo, 
nel tentativo di fiaccare lo slan¬ 
cio dei nuovi amministratori 
Circa il ritiro dell’smessore 
Greco, i giornali di ieri hanno 
registrato in tono dimesso l’av- 
vesiimcnto: solo qualche giorna¬ 
le — come il «Messaggero» — 
ha elevato inni alla probità e al¬ 
la coerqpza politica dell’uomo, j 
Partleolannente Meressanie ermi 


a questo proposito quanto scrive 
va li « Tempo », che, dopo essersi 
chiesto con tono sibillino: « Un 
presidente di sinistra con una 
Giunta di centro-destra? » pub 
bucava una lettera di un consi¬ 
gliere fascista. Costui rimprovera 
alia democrazia cristiana d’aver 
tenuto nel riguardi del MSI sem 
pre un atteggiamento ambiguo e 
che solo mentre era in corso la 
votazione In Palazzo Valentlnl, il 
senatore Borromeo chiese raluto 
del quattro cavalieri dell'apoca 
llsse per fare eleggere Finocchia 
ro. Il consigliere fascista conclu¬ 
de la sua lettera facendo inten¬ 
dere chiaramente alla DC. che 
nel prossimo futuro, tale aiuto 
potrà essere concesso solo a pat¬ 
to di congruo compenso sulla ba¬ 
se di seggi. A tal proposito, il 
« Tempo » non risparmiava 1 suol 
consigli al d.c. e a tutti gli altri 
e li invitava a « concentrarsi » in 
modo da far eleggere nella pros¬ 
sima seduta consiliare sette as¬ 


sessori di centro-destra. 

Queste capriole e quegli afTon- 
noli tentativi per fuorviato la vo>> 
lontà popolare sono un^ aspetto 
caratteristico della rabbia Impb- 
tente con la quale la reuionc ro¬ 
mana ha accolto l'elozione di un 
comunista a presidente niente di 
meno che di un organismo di go¬ 
verno proprio nella ^ capitale di 
Italia. E finché — con l'aiuto 
anche della tattica alia Fabio 
Massimo fatta propria ' dal dott, 
Antonucci — ogni speranza potrà 
durare nel iempo, nessun colpo 
mancino, nessuna basse-'/.n, nes¬ 
sun mostruoso connubio sarà ri¬ 
sparmiato 

Il tutto apparirà comunque più 
chiaro entro i proseimi giorni e 
lunedì, si spera, sarà fotta luce 
completa quando per la seconda 
volta, ogni consigliere e in 
special modo il socialdemocratico 
e 11 repubblicano — sarà chia¬ 
mato ad assumersi tutte le re¬ 
sponsabilità’ 




Qpria 


Le famiclle di Giacomo Del Finto e del figli Alberico e Adolfo, 
complcisivaraenle circa tredici persone, sono atate sfrattate da un 
villino al numero 190 B di via Oatlense, dove abilavapo da molti 
anni, eaiendo rimaate sinistrate per cause di guerra. Mobili e aup- 
pelle Itili sono stati messi sulla atrada. poiché nei locaci dovranno 
subentrare ufficiali della Marina Militare. A tarda sera, è Interve¬ 
nuta In pollila per far sgombrare, ron maniere brusche, I mobili, 
ohe sono stati trasportati In un magMzlno. Per gli sfrattati la pro¬ 
spettiva é tragica: finire, come tanti altri, in - grotte ‘é . haracehe 


SPAVENTOSA SCIAGURA IN VIA IMERA A SAN GIOVANNI 

Una giovane donna morta e due feriti 
per uno scoppio di vapori di benzina 

■■ I •limali I «llliiWISM iHltaS I , 

Il sinistro si è verificato alle ore 23,19 neirappartamento di un maresciallo dei carabi» 
nieri, dove la domestica aveva smacchiato un, abito con il liquido contenuto in un secchio 


Una apaventooa aclagura, nella 
quale una giovane o bolla domeatloa. 
(U ooU 23 anni, ba trovato atroce e 
Immatura morta, è aooaduta Ieri sera 
In un appartamonto dei s palasao 
dot sottufclaU», cam JNCIB, al n. 3 
(U via Imera, aoala o, Int. fi. 

Alle as.lfi dica, una violenta eeplo- 
■lono ba rimbombato neU’odlflelo. 
destando brusoamento dal sonno gli 
InquUlnL II fragore dello scoppio si 
udito por largo raggio, 
n sinistro al «im verificato nolt’ap- 
pactamento abitato dalla famiglia del 
maroaetalJo d«l oaiutdalsri NIoooIloo 
Faoiillo. Al primo inquUino accorso, 
marosctallo maggioro delftosicito An¬ 
tonio iiattoinl. Il FaoUllo è apparso 
In mosso al fumo, con 1 vostltl in 
grsn disordino o In parto stroppati, 
lo membn o 11 volto uatlenatl, 1 c». 
pelli bruciati. Il proda alla piò gron¬ 
do oocltaalono, 11 FaoUUo gridava 
fuori di si: ama moglie, dovè mia 
mogUol I miot figli! a. 

n uattelni ba afferrato l'amico per 
un braoclo, lo ba traaelnato dentro 
oblamando! «Signora, aignomi a. OD 


ba risposto la voce della moglie del 
Paollllo, Miranda MercanU. Ck>stel, 
ridotta aneh’eata con gli abiti a bran¬ 
delli e le membra coperto di ustioni, 
brancolava in cucina con un mate- 
rasBo. tentando di soffocare le fiam¬ 
me ebe al lavavano qua o UL Sul pavi¬ 
mento giaceva 11 corpo completamen¬ 
te carbonlaAato e ormai del tutto li^ 
rlconoaclblte della ' domeMea Marta 
Scirocco, una graziosa ragaaaa ven¬ 
tiduenne, nata a Tarquinia, che da 
un anno circa pieetava servizio pres¬ 
so la famiglia del oottuffictaie. 

Nel frattempo, l’appartamento ai 
era riempito di gente. Tutti si accal¬ 
cavano In cucina, con 11 cuore 
stretto dall'orrore di fronte ai pieto¬ 
si resti dell’Infelice domestica. I tre 
bambini del mareoclallo. Roldano. 
Roberto e Renato, venivano presi in 
braoclo e trasportati In un altro ap¬ 
partamento, affinchè 1 loro ooobi non 
■corgeoaero 11 macabro e impreaalo- 
nante spettacolo. 

Pochi minuti dopo, ri udlvà dalla 
strada l'urlo delle rirene dei vigili 
del Fuoco che giungevano dalle oa- 


sormo di via Genova e di via Tuaco* 
lana a bordo di molti automezal. ri¬ 
spondendo aU’appeito dt noanérose 
telefonate, ohe deacrivevano'tn’tenni- 
nt fora'anche esagerati il grave e do¬ 
loroso stnlstro. I coniugi Paollllo va¬ 
nivano depostl «opra barelle. In 
stato di vero e proprio collasso 
pslcbloo, e trasportati In asQbulanaa 
airospedate di 8. Giovanni. Le loro 
condizioni sono gravi, anche ae non 
e‘è ragione di temere per la loro sor¬ 
te. Bsri sono stati accuratamente me¬ 
dicati « ricoverati In coiela. - 
Contemporaneamente, r VigiB dit 
Fuoco, dopo aver finite di e p eg n ete 
gli ultimi focolai di incendio* nella 
cucina devastata dallo scoppio, • do¬ 
po aver rieompcsto • ptetoeamente 
ricoperto con un lensuolo U cadavere 
della domesuca. Iniziavano le Inda¬ 
gini tecniche per stabilir* 1» cause 
della aclagrura, coagludlvati dal cara¬ 
binieri della vicina etazloiie. per la 
parte gludlalaria. Flfi terdj, al reca¬ 
vano «ul posto anche un-meglstra- 
to e funalonarl di pollala. Butta baae 
delle Cepoelalonl del coniugi FaoUl¬ 


lo e delle osservazioni latte dallTn- 
gegnere del vigili, A stato possibile 
ricostruire con sufficiente precisione 
lo svolgersi degli avvenimenti. Ver¬ 
so le 23.13, la domestica stava smac¬ 
chiando alcune uniformi Invernali 
del maresciallo Paollllo. per poi met¬ 
terle sotto naftalina. Per tale biso¬ 
gna. al serviva di tre flaecbl di ben¬ 
zina. venati in un secchio. Al lavoro 
di amaccblatum partecipava anch* 
la mogUe del maresciallo. La finestra, 
a quanto sembra, era chiusa. 

A un certo punto. 1* signora Mi¬ 
randa è uscita, chiudendo la porta. 
La domestica ha aperto uno del ru¬ 
binetti del gas e con raccencino a 
pietra focaia ba fatto scoccare una 
sclnUlla. Fsre che volesse rtecaldar- 
SI un po’ di caffè. Sull'Istante. 1 va¬ 
pori di benzina, di cui la stanaa «za 
evidentemente aatura, hanno preso 
fuoco, esplodendo con eetiema vio¬ 
lenza. La poveretta è rimesta uccisa 
sul colpo, mentre li maresciallo Fao- 
mio e la moglie sono rimasti a loro 
volta ustionati mentre tentavano di 
soocorierla e di epegneie la fiamma, 
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Tel. .!6rrl21 ..o 67^845 
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DELIA MANIFESTAZIONE AL FORO 

t 


Auriga io alto 






Domìnicaproistintt/atta'^o^ 


else, aurd luopo alto Stadio dei Mar- 

dells Blah* 


datfs jaids moni dspti aurq^ fri al 
Isnamento sempre più Intenso. 

Nelle brevi soste, tra una corsa 
l'altra, 1 povs, aurlpa si Impegnano 
?!?FÌ‘***°*** • «ImpSielèstiBe, > oom* 
mentdrtdo < cfénoitisttefel ‘él etiisca» 
no. le doti s le possibilltd dei prò 

otTf^a Otrto AU 
o Gigli, che detiene da due anni 
j ho totaiUzato t’unantmitd 

delle s/lde. Tutti vogliono stropparpll 
l'ombito simbolo delta vittoria. . 

CI eoim poi te altre eytde fra a Naso 
dt coccio • (tmeeto Cippettilini) « 
« Para^ra > f Amedeo Vaicntini) 
a Rodolone ■ fOtello Capanna) ha e/f 
doto corsetto» faugltelmo Olovan 
nini), aer Fantino» (Salto Savina) 
ha lanciato il guanto a a Leggeretto » 
Afarto Cotanti e a Lello» (Raffaele 
timoneltal, mentre a 11 Cieiemeee » 
(Prancceco Petrucctj et è tenuto in 
disparte, sornione e sorridente. 

QucUo che è certo — ed 11 pubbli 
co lo vedrd domenica prossima — ( 
rimpsgno ptetto e generoso degli au 
riga e del loro cavaiti, nello com p et i 
st^e agontetica della Corso delle Bi- 
Ohe, che et inquadra nel complesso 
spetracotare delta rtevocarfnnc del 
jwo romano net Circo e nell’Arena 
con f combattimenti glodiatt^, 

®*2*?*®i‘**J* coree dei focosi 
deU’Jmperotore. 
** Roma fra luci 

multicolori e tripudio del popolo 
Per domenica a» VaTÀC prowe- 
derd alla tntenst/lcarione di tutte le 
linee che portano al Foro ftalico, 
impresa la deviamone ed tntenst/l 
catione della Celere D e to tettturio- 
liUf che, partendo 

*,• .llj.'f'/lureo del pubblico. 

BMJtS; Trihunissima ^numerata) II- 
re l-bW; ridotto (per minori ai -18 

L. .dtg, DIsttni 
■ ,«'«^i* ragatti sotto 

IS anni, mHItnrI, BSAL) L. 300. 

Dibsttito a Toipignattafa 
sutrU nltè del g toegi 

deWn'is^’Si ??.'rpgr.n?:r.rfir!a! 

Uborazlon* eoo la 8egT«t«>la d«Ua 
Belone, avrà luogo alle ora 19.30 dt 
oggi, nel locali d«l P.CL, un Inteies- 
«anta dibattito sul tama: e L’Unità 
per la eonquista delle donne alla li¬ 
bertà, alla democrezia, alla paco» to¬ 
gato alla «dizione dcllllniu del «lo. 
v^t ron la pagina della donna. Al 
dibattito parteclMrà la compagna 
Lietta Tomabuonl. 


f. 

kV' a 


zlone/ nelle ^^ttum ferr^ai4é,''della 
targhette recenti la acrltta: a GII 
Stali Uniti d'America al popoli llbe- 

ajWlMte tdl'telreiiso di dgnl; 


al A. C«o|tasi» 
all» 19 ftvsM la tata 
per il tlUre A«lla 4»- 


> OONVOCAtlONI A.N.P.I. 

„ I fPAmilAM 

.Vtiloaila ^(i aaM 
<i«ll'ASPIu>lirieclBlV 
legba. > ■ * r> - 

»."*?*..***•'*• nzTi-coMii. 

NAi I Partlftaal a Patr1»ll la Nam Flaa- 
■tllt, 11 affi alla 90 ^ M|«etl coaaat 
esilool lo'aerilo si (Vafrraka Nadoaalf. 

RIUNIONI RINDACALI 

Oh®**’*;, 

kilt tottSfMice* lo «alt. 


ha 


Targhette A propaganda USA 
anche sulle rotture fe rroflarle ! 

L’altra aera, d'ordine del Servizio 
VYazlone di Firenze, veniva xocapU 
tato alle Squadra Rialzo Roma Porta 
Maggior» uno aebema por l’applica- 


Due ore di sciopero 

nel settore poligrofico 

.-- . i 

Gravi Bopnifii all* A.C.E.A. e alla S.R.E. 
Risolta la vertenza del pcrPeìidld di I^mgane ' 


Le federazioni del lavo rato ri 
grafi ci ad erenti alla CGXU >11' 
aUa CISL hanno proclamato per do¬ 
li una aoncnatosM del lavoro In 
tutto lo asleDoo grafirito commerciali 
di Roma « provincia. La aoapeni' 
cha avzà la durata di due ore. 
•ttettbata nello nlttmo due m» di 
ogni ringoio turno dt lavmo. 

La rip r aaa dril'agItasfaeM dai pott- 
graflcl è atota raaa niraamrla dal- 
l’attegglemento di 
enato dagli InduatrtaU 
rotto lo tr a tt a t i v» par n ituii ov u dai 
con tr otto di lavoro della 

ao ae^lg^^bUtnwntl dri Pdll- 

K lco dallo Stato • lo 
G (Tunnnlitem) o 
a tten d o per lo quali 

assr"” "• 

Anche I poetai o mugnai, martedì 
prnerimn, efUettiieianskn un nuovo 
sriopeto generalo di categoria per ot- 
taBue fl rinnovo del contratto di la¬ 
voro 

Inollr». ri ba nottxla cho un Ule- 
galo tentativo d'impedire a centinaia 
al lavoratori di partoctparo aUe cle- 


pereo- 


oro 19 In ▼. tavria IX 


NELLA OINICA OCUUSnu DR FOUCUNICO 

Cinque operai edili travolti 
nel crollo di un'impalcatura 



lo gitali cure. 1 eenltari tt 
giudicati guaxmzi rlmwCtlv»- 
U Protattltaotto riond. u 
in un meee. fl DI Muto ta 
, l'Abbade In un moae • U 
t In dtod gtocnL 
altro into rt un le eoi l a voto 
A rtauBio rittbna HmManetalao Lai¬ 
ci Iteri, di M anat abltanta al vlalo 
delle Cicogne X fi ffuele. re e n tia le- 


1 poU-ielool per U rinnovo drile comnlmloiU 
un, oIIntenta, ealrMàli é etato Ihri'meezo 
in 'Sito daifi' dlrièzioii# dal FèUgra* 
fico dello Stato. Il direttore generale 
dellTstltuto. infztU. ha impedito, con 
uno apecloeo preteato, cho circa W 
tavoratort in a^ettauva «Cerciteaéa-i 
no 1 1 di voto lyy^la . eleaiona 

dal péeprio mppsoàentiwva aa 
alla commiarione Interna. 

In seguito a ciò questa mattina una 
delegarione di lavoratori ri recherà 
areaao la direzione generale per 
nlftataro lo stato d’animo drip 
c. cho eriga nmmcdtata 
dcll'aibttrarto pr o v vedimento. 

Nel settore del lavoratori elettrici 
anno a cc a dando cose estremamente 
preoccupantL Alla SRE la direzione 
dell’Azienda ha comunicato a decine 
e decine di lavoratori che «vevano 
partecipato allo sciopero di protesta 
per rarrtvo del generale ’ della peste 
a Roma, la punizione di tre ore di 
dccurtastone di vaga < per l'ora cU 
•clopero effettuata. ‘ 

AU’ACEA. Il preri d ente Corbellini 
ha notlficzto alla co mmi s si one Inter¬ 
na che tutti 1 lavoratori che avevano 
partecipato alla aospcnalone di ta' 
o m mezz'ora per riaffermare 11 
principio che la centrale del Sangro 
doveva ess er e assegnata all'azienda. 
■OBo stati puniti con 0*00» dt multa. 
Le dlreshml di ambedue le azien¬ 
de hanno tentato di giustificar» ffU 
odiosi prowcdirocntt con il pretaato 
che I lavoratori avevano abbando¬ 
nato n posto di lavoro senza giu¬ 
stificato motiva. - - 

La situazione ri à venuta ad tn»- 
irii» tn modo parUcolai» aU’ACSA, 
seguito di un altro a s s ur d o prov¬ 
vedimento deliberato dzTl'ammlnl- 
otoBi . n presia«Bl« CochteMm ba. 
Infatti, stabnito riie nessun sinda¬ 
cato può comunicare al lavoiatori 
oeDTntemo delle aziende, attravem» 
drcotail o comur d c a M, le deUbarazio^ 
ni prese. 

Di front e a questi gravi fatti, fi 
sindacato FIDAR ba preso contatto 
con gU altri sindacati del settore per 
coDcoedare un'azloBe comune di fot¬ 
ti i l a vora to ri «àcttricL tatanto. lo 
am atadacato ha deliberato di In¬ 
dire un'aaaMriblca generale del dipen¬ 
denti drile aziende teettriche 
Circa te v e r t enza del dipendenti di 
Ztagone, va segnalato ebo to Ditta. 

«■o»» di aar v lii o dri atomo Si 
csrr. ba dtapoate cha la rtmaacue 
spettanti ri 


ANFI 


MicdM i 


inaggla alla 

raoiulla 
Al Baimi. 


Oialte. 


Una 


la noYi 
balzala 


oyane amazzone 
dal cavallo 


Mentre 
oe tacoU arila 

a vma 

W' 


te ferita. 


PICCOLA 

CRONACA 


1 


d gienm 

~ Off! finrii M flifM (IIMM): i. TtfilU. 
U *«1» si Im all» iJSl * tranwls »llr 

-'MteUat^ltaairttitet'^liafl- aexàf ’ 4». 
malta 49( asti Berti'il BtitI osmAA lA. 
fnsm »» 19. MsUlaoai titaeritli ». 

— Itllrttia» attwnltfics: Tmacrtlsr» ahi- 

m a aamigM « Mt It j 

InpB .teìalL T ta | ii» i i i s II tem m 

.4f,fa» 

VhWIa a aactltabla--— 

~ Cizma: « II nanie» Itits eftrmm * si- 
ràltes' UeelsIà: •RlaMt Mis l»ff»* 

aU'Xtea llà* « lo. • Fllaefas Msrlai»*» • 
i]'terlàf '«Oai^'tiAàw'ÌB<SIVTri» alFte^ 
taN « Fcctails: «Sostimi* sir<Me»«sl«ài: 
• UaberU D • sirOUsTUB»; < Farti» • «i 
fltss; « Il toalil» Mia Oiaèsk « sH'Ilslis. 


— Utrita» Inss: Satat» all» M le t 
tafda IrtaaCtl 99. oi a »»|ta di tritala 
Vtaa ftr frarritr» alla «stlInMat M fta- 
«iflW fmtrtle Ml'tirlsilie» 

OMftrriiva Torariot: Sabst» alla 9 la 
SrzM (ternadeet a 4mmlm alla 19 is te- 
tieia mretat’mt. la ne fari 33, eeetm- 
llea aifitBTìa M eeei fee Vegerentlme M 
k'.Iazd» 1931 • imita « tr» aitaairiraBri. 
lì m tàmitre «Britiva « SM t iff ln la. 

Vsri# 

— U sana trie àd CWIa^ £ Mata» miS 

Étsvftrai» «Mi alla ITJO al fri* litliea M 
MaSstr» Iella FalèlicB fcttvtiaer. Nr l'ee- 
melme la » e»l»m riicmta M (tesartsBria 
H S. (riilia cMfrirA ta oMMri». 

5«liii risii aspstera 

— Kclria tortala, afien» Ai fr«*» nalat- 
tn. ri rt at i ft alla MllarteA ftptla » » par 
a alata la àBtra. Wlrrt» ia at à rrit rla ri. 


A BORBO RIFE nE SULU LINEA R OMA-TERRACINA 

Unablinbatravofladal ireM 
mentre ghinea tra le rotaie 


.mte^ 

gravo disgrazia, vormeatau nei tax 
do pomorfggta di martorti, aulì»-li¬ 
nea farrovlsrl» Roma-l^iracin». Una 
MÉibd'dldtri amav'Olite’OavgUàttt 
»Mt«ia{d^te.Rp» ,«••» di c a m aagM 
tirile coite compresa tra Botgo ba¬ 
ratta a~ a M iu pnetg. attoata o-^poca 
dlauna» dalla fenovU, è 
volt» d» un tzono od h» ripoztato 
gravi ferito, tn aegulto allo quafl 
tara» in cotxlislonl preoocupantt 

L’inridenta al è verUioato poco 
dopo la 19.90. La Umba, eludendo 
la vlgllanaa dai genitori, al era al- 
lontaBMda da cea» ed ( 
giunto te strada (errata. Ignara dri 
pericolo che incombeva su di M. 1» 
tgmoa ri tmatullavm stando In mi 
ao all» rotaia. Proprie a qtaeu'c 
tianaltava di aoUto In qurii» loea- 
tlte racceiecato AT 432, prosen l en- 
ta da Tteractna. 

Ed azwlta l'Utta aera U trono, 
staiffatsdo a fieriUando. quaiebe m>- 
noto dopo le 19.90 sboeava a gran 
vo i ocHà di una curva, a poeba can- 
ttnala di matri di dhdanza dalla 
Mmba. tl maechlnlata, ri» l'kveva 


COMINCIA LA « STAGION E ESTIVA » 

Il podrone in villeggiatura 
la cosa svaligiato dai lodri 


notturna di 




Con ITraprcsa 

ladri, rimasti acoBeactuCL 1 quali 
no mesao ieri notte a soqquadro duo 
zppsurtamanti dello atabflc di via Trt-i 
'.taala 14X et é tnauguiata ta « 
lotta e s t i v a dri furti ». «aria di q 

•ri ri danari À fteirigMe rise, 
in vlDegilatara. 
sciato la loro 

Ieri notte, «tn» dk evam v . fi ri- 
zor Ugo Vtearila. aMtante to nn 
«ppert a roento drilo «tabOe di via Tri- 
poUtanla 142. 

uva la 
iha ta 


•krusriala par somp i ar a un aoprriuogoi. Ed 
alierà al avara on'altr» amara aor- 
pcoaa: rappattamanto adtaccnta a 
quello dri Pteagria. abitato dalla te- 
SBlglla dri at^MT ton i n o Carim. at¬ 


ei è 


La glo- 


ttva asMto daSa «i 
tlaito di Monte flae 

aleonl fteizloBari ri 


stesso acompigUo driTaltro. 

Data ramenza dri p roprie to rt, non 
à atate osò pu a rib Da accertare l'en- 
tltà dri tw%> co B miaa aB. Sono In eo»- 

I aaalvt- 


Mii Alai 

mAto kato j l w p ij li 

stio d tetrugg av a con B fuoco 
eataata di ateipi. B bracdanie 
Antoni» Papagnaiil, dL 
pendenta delta tonata SdUavetU. a 
Kàdoto, » riato lii ann se to Éiia u ta Bs- 
via tl to dallo aeoppte di rin terilgna 
britlcx eaptaao a eaotaita con te 


in Sì^jiurli bii 
Il èblÈ^ilo. 
non. riuscì va dri tutto, data la ve- 
.locltà all» quale it convoglio ate». 
eo. pc oa9>ef»i>i»<ài|tataài .Mtaii e il 
•qmgeo del treno che. ri awicinsvn 
^fevàfid'^ ^>efò I Miartndfa' la piccola' 
Ohm.- che muoveva qualche pi 
Incerto, tentando di apoetairi dal 
oentzo dri blnailo verno te 
appena In tempo per evitare che U 
eoo corpiclno AnJase schiacciato 
sotto la ruote. Monoatante ciò te 
piccola veniva egualmente urtata 
da uno dri predriUrri dette vettura, 
a acagUata violentemente sul sel¬ 
ciato della strada. 


CONVOCA ZIONI DI PARTITO 

orismaagi fMPàgiiu • mi« s«timi 

Mmii « TJWievsN ia nmme» Ambì slk 
*r» Stati • tirala, faterenà m cenasfM 
Mia Frirrsi i B». 

kiàliiUv 9inSA (Smtitv. Mtriat Am»- 
tastìsa): 1 ■•■Msl 4tl a P. SMaczlt. M 
tUi. d «Uste « Mie 00. B.. i CWIvOarl 
V |b «iikaN SBtecali d Bh! gii Isd. 
teàitetaH « IGaiaMri IrsiTi sii» lioes- 
Mttv « btaia la Fri. 

sur: TitU 1 MBfsfsi 4i«C afpshl hr- 
twuri Amari tilt vrv Alristattls • tvata 
tlls vtaS tat te frina» (fis 9lsi» M). 

VBU CBItei: teBts atta alb Sta vtaii 
nalrrtata nlls tatara taSrivtoitfiea. Psrls- 
fi ftervetl» BAM. 

SU9: Ab. ftatasls Amud alte Delta- 
ita» e tmu. kterrenl m empap» 4sUa 
friviM»»». 


^itfnltdì 
L'ordine dt applicazione immediata 
delle targhette è stato sospeso di 
fronte al miilumoro dimostrato do 

non Idtatvfcmo fav^ 
sfacciata 


cosi 


irò dimostrato do 

te propagandistica 
In favore dello stranl^rq, i. > ^ 

li saluto (icirUiiUà 
alla collega Cecclkiiia 

Al Belvedere di Genzano. la re¬ 
dazione deirUnità ha ieri sora of¬ 
ferto una cena di oonuninto alla 
collega Olga Cecetkina, corrispon¬ 
dente roniitna dello «ProvdR*, 
espulsa daU'ltalia dal governo de¬ 
mocristiano. 

Erano presenti i compagni To¬ 
gliatti e Longo, Li Cniwi, Marche¬ 
si. Platone. Donini, l'on, Smith e 
Chllantl di ■ Paese » e • Paese Se¬ 
ra», liìgrso, Terenzi* Scuderi e 
Castelli dcU’ii Unità i*, Znngrandi 
del • Nuovo Corriere » e delia 
«Gazzetta», il doti. VichinievschJ 
e signora della «Ta8S»t Marcella 
Ferrara di • àUnasclta », M.M. Ros¬ 
ai, Nilde Jotti e Bruna Conti del- 
l'UDI, Miti. Macciacchi di « Noi 
Donne », Pellicani di « Vie Nuove », 
11 maestro Zafred e signora, li 
consigliera provinciale Maria Mi- 
chelti, lo scrittore Ezio Taddel od 
altri, 

A nome della stampo damqcra- 
tica e .lavoratori Italiani il 
eòmil«g|fo,^lngtab h*a Hvòltò .alla 
eouega,v. colpita da Aprovvealniento 
cosi odioso, brevi parole di fra¬ 
terno saluto. Olga Cecetkina ha 
riif osto (rifigrazlando per ]e atte- 
stggloiii df’afreUò manlfo8tàte*nel 
riguardi del suo paese.' 

Fra la commozione del pre.sentl. 
Uno coppia di spo.sl iia quindi of¬ 
ferte al corhpagnd Togliatti’e’ al¬ 
la gradita ospite i caratteristici 
dolci hiizlali del ilitése é ■( tradi¬ 
zionali confetti; il corrispondente 
dell’Unità di Genzano, compagno 
Sctpioni, ha infine rivolto un .«n- 
luto a nome del direttivo della lo- 
calé Sezione comunista. • • 

La popolazione, accorsa al Bel- 
vedere, ha lungamente festeggiato 
i nostri compagni. i 


LA Radio 


19- —, * 11 »«•, «g«f «Uct — 

tam àtaaat fi eri «- 1X13: mc 
i9!2è: ? alMtal» — 16.30; 

1. -- 17: Orti. r«r»rl — 17.30: 


mOORAlOU NAIMNAIS: — Or» 8.S0: 

- J‘* *‘«*1 - 

K?f. brut. 

Uu«. l'iil. — li: Orti. Aittabli* — 
18.U: Oiro di Prtao!» — 20; Utti. Iffl- 
3t: Il onaregno AgUctafta — 31,A5; Mta. 

N: Tdoiir - It^: trio V«rà Om - 
14,45: Vcdvttn »l b1«M'<vq — 15.15; 
Obkrkjrlcbl — 16.15; fìuiU All» AoaM 
«Ita riMBtatl «r 
Oiiiw! iSwIaU AS 
r i;—* HflodlvAl ttnm 

Il iHlf» M:lKrrte — 

- «.4.V T» p*r Am - 23.15: Ofrb 
t. (liialttr, 

FROORAMIU - 20 . 50 : Ckecctlo 

li ’tate**®» Vi.t. Italilw- 


RINGRAZIAMENTO 

l.a famiglia Cavallera con ani¬ 
mo commos.so e grato, ringrazia 
quanti hanno partecipato ni suo 
cordoglio per la acomparsa del 
compianto 

SENATORE DELLA REPUBBLICA 

CIUSEm UVUIIM 

pTimaria impresa funebre Viole 
Pietro - Via Cernaia 30 - Tele/. 
44807 - 82251. 





MAL DI 

DENTI? 

« 

non disperalevil 

In Oflni larmaeta tr»»vrvls le 


fi 




cotta sol» L.4S 


Domani venerdì* 27 Giugno 

A P £ R T U R A 


RISTORANTE 

DANCING 




MdMMMtCAMCÒMBf di iCAUISrOl 


PICCOLA PUBBLICITÀ? 


i> 


COMMERCIALI 


U 


àrraarRTATlI teuriUaa tataite MobUI 
• sliK Otatà e prriet'ze» laMle. Pitari 
fteùrAiUn. Mttalae fteUiUtlcal ftftMmU. 
SMaÒtaoarie Miao* ll»Hi Ckiria Ì3«. 


lUBlBAn 9U oconill e«a «ta Itati Al e 
Ita», aa «ta Itati «taatall iafltibUl • al- 
«taWta ». .VU PMItMffwre. 61 P77.435) 
IkàiritI* taaseel» fntaite. 4791 


TIAVI hn* tesMie tiranifart fiavrir» fvr- 
iri eucriU rìafhirre TtaAaavL Afv'a- 
aeota. 41X 4M7 


TÌMiMDU lardlsetfi*. Itelgasas (vr: «*» 
M, irti faMta i. bSTae». rne» Isterim MiifT 
nJvnM. n. Itaa. 4SM 


4) 


AOTO-cncU-SPORT 


U 13 


ÈlL’AnOSCaOU • STgAVO » Iteti «ei»l 
pfiv. Aitar!, bedwlvri. EaM»e1e ritbrr. 
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di SILVIO MICHELI 


T due trornrono posio nel no¬ 
stro bcoiiipurtimento durante il 
pigia pigia alla stasione di Ge¬ 
nova. davanti a tutta quella gen¬ 
te che arrivava piena di vallge 
c di chiasso. Sistemate le poche 
cose sul nostro capo « si trat¬ 
tava di robe stivate alla rinfu¬ 
sa entro polverosi socchi d‘jota 
— scdeltero e. .senza badare nep 
pure a noi che li osservavamo 
con la- pigra curiosità del viag- 
giotorc che si attacca a tutti ì 
pretesti per ingannare il tempo, 
chiusero gli occhi. Apparivano 
stanchi come ner lungo e non 
certo comodo vmgglo e di un si¬ 
mile viaggio portavano Infatti in 
trnecia ne*»H abiti sgunleiti. i CR- 
pelli arruffati, gli occhi gonfi, la 
r->'nicln sporca, odorosa di fati¬ 
che e di chiuso. Entrambi erano 
giovani, scuri di pelle, di statura 
nifi bassf) 'Ij.I normale sebbene 
larghi di spalle c di polsi, con 
inani, n'^re di treno o di 
lavoro appena smesso, che tene- 
vimn ninite. ìosstc a paro sopra 
i ginocchi, quasi Impacciate. 

< NfinatorI, — disse il mio vici¬ 
no di destra con Taria di chi va 
a colpo sicuro: — ancora gen¬ 
te che ritorna dairestero. Fran¬ 
cia o Belgio >. 

.^pnro^lttnn.^o dei chiusi occhi 
di'i due. il mio vicino m’indich. 
portando l’indice a pochissima di¬ 
stanza do quelle moni che in¬ 
grandivano ormai sul nero dei 
pantaloni, certe acrenolature. i 
calli, i duroni di fossile e sem- 
P'’c facendo correre B suo indi¬ 
ce lungo le vene di quelle mani 
come sopra i fìiim. di una carta 
r'-n^rrotìca disse soltanto: < An¬ 
eli** mio zio *. 

Intanto il plit giovane, quello 
.seduto pre.sso la portà. tiratasi 
sul volto la tendina scorrevole a 
c**usn della luce, e forse del ehlac- 
cl'*''*rieoio. che rcff'-ndevn, di sco- 
T’''rto mostravo solamente quelle 
(l-.n Tunni che apnarivano onehe 
P'rt marcate. 

l^u senza anrire gl; f>cchl che 
r^lti-o. il tnrehiafo. prese a tira¬ 
re fuori dalla tasca dei pnntnlo- 
n* una sigaretta che mise fra le 
l-’-br/i. noi. in cerca dfiiruna nl- 
IViPt-o tn«en. sempre .senza ap^i- 
r** rrlì neoTit, frosse la scatola de- 
r'* «ivedeqi. <Jni«antii ni momento 
p; nortnre il nnir.tnifero al pun¬ 
to oMicfo, dono averlo scrlccntn 
da etoro. spnlanch i neri occhi 

f ni dove venite? *. chiese II 
mìo vicino a oucgli occhi stanchi 

« Belgio ». rispose il giovane 
dissonnato dalla voglia di fu¬ 
mare. 

» Hnile miniere di Tdegi? » 

« Vaechè Liegi; Chnrlernif ». 

< Per sempre? ». 

* Come no: siamo malati, ne 
abbiamo basta ». 

« Ah, — eaclarah 11 mio con iro¬ 
nia: — PC avete fatti già abba¬ 
stanza f » 

« Oh già, — rispose il tarchia¬ 
to. — giusti giusti per arrivare 
a casa ». 

Frano sardi, di un paese pres- 
•so Cagliari i] tarchiato, dell’in- 
tcrno Taltro, ridotti a laaciare 
casa e famiglia onando. dispera¬ 
ti per il lavoro che nessuno dava 
loro, avevano deciso di a.scoitare 
chi enntinnamentc B consigliava 
r veenrsf nelle miniere del Belgio. 
Ora non si lamentavano tan¬ 
to delle Paghe snrs«p irrisorie, 
piinntn della vita, delie nmiliazin- 
Z’oni patite e delle mi.sere condi¬ 
zioni alle quali dovevano lavora¬ 
re e vivere in quelle ben note 
miniere. 

TI tarchiato riprese a dire: 

« I peggiori lavori sono per noi 
c guai a lamentarsi. Guai a pro¬ 
testare per le ingiustizie, guai a 
parlare di peri'vili- subito ci af¬ 
fibbiano la multa. Ore di multa 
le prime volte, poi giornate. 
Spesso si deve lavorare per pa¬ 
gare Te molte > 

cMa intanto spedite a casa an¬ 
che 30.000 lire al mese ». 

« E* vero, — rispose Ìl tarchia¬ 
to. — ma pe questo siamo co¬ 
stretti a mangiare da cani alla 
Cantina, dormire 11 non fumare, 
non fiere, non nscir" la sera in 
città, non fare n’e**te di niente*. 

Nello scompartimento si acce¬ 
sero deBe discussioni. Anche la 
gente rimasta in pied* nel cor¬ 
ridoio. si affacciava per ascoltare. 

« Si deve lavorare otto ore in 
certi cunicoli dove a mala pena 
si riesce a strisciare, dove le 
pompe ^iraria spesso non fon- 
ztnnano. col perìcolo delle frane 
enntinnamente sospeso sul capo, 
dato che i puntali vengono mes¬ 
si soltanto nelle gallerie princi¬ 
pali e nei pozzi » spiegò con le 
grosse mani il farebiato. 

«Vero ebe oe muoiono tanti?a 
chiesero. 

«Da otto a dieci al mese, in 
inedia ». 

Quello dietro fa tenda agpnn- 
ee: « Intanto De Gasperi^ si pi glia 
tre chili di carbone al giorno per 
ognuno di noi che lavora là >. i 

«Chi? Che eoaa?». chicdeaiBo 
da diverse parti. Tornata la cal¬ 
ma, il mio vicino spiegò che il 
nostro governo t icevrv a da quel¬ 
lo belga, secondo raccordo, per 
ogni minatore inviato là. tre 
chili dì fossile al giorno. Centi¬ 
naia di migliala sono gli italia¬ 
ni che, illusi da fante beile pn^* 
messe, si sono recati in qnelriii- 
Ferno. Soltanto la misèria. la 
fame, la mancanza di qna ldatl 
altro lavoro In patria li fet« 
in quei pozd a perdere la ^ta 
m poco a poco. La silicosi, isfat- 
ti, dovuta in perii alle pmslmc, 
primitive condizioni di lavoro 
pratfeafe aneor oggi in e^ ba; 
gioì carboniferi, cren dei vuoti 


paurosi fra i minatori. I nostri, 
ridotti Inoltre a sacrificarsi an- 
chè nel vitto per mandare le 
30.000 lire a ca.sa difficilmente 
possono tirare avanti a lungo. 
Per guadagnare qualcosa in più. 
rion pochi chiodoni* dì lavorare 
«ul fronti di avanzamento, con 
le scnvntricl c I martelli pneu¬ 
matici premuti 1 contro il petto 
tutto il giorno, co* volto contl- 
niiamente tuffato dentro la nuvo¬ 
la dl^ polvere che u lungo andare 
si pietrifica nei ^p<dmnni. 

« E ora, — dòmandnrono. — 
che cosfi farete a casa? ». 

«Ora?. — 'ispose il tarchiato, 
- vedremo». 

« Ora, — •lisse l’altro con la 
faccia a filo della tenda, — for¬ 
niamo in Sardegna a raccontare 
come stanno le co.ic a quelli 
che ancora hnnn del dubbi e 
peggio ner loro se preferiscono 
morire là anziché lottare qui ». 
i\tostrft le mani, quelle sue gros¬ 
se mani di disoccupato pe.santi 
nello spazio come un pre.scntl- 
mcnto. 
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PARIGI —' Un Inrlilrnte slrailn- 
le ha stronrato la sinvniio cst- 
■tenza (Il « Praline >, una fra le 
più ammirate IndoRsatrlcI frnn- 
ceal. Reco « Praline » inrrldeiite 
porhe ore prima ■Irli'-, morte 


UN PROBLEMA CHE SARA* ESAMINATO ALL*INCONTRO DI PRIMAVERA 



UNA LETTERA AL DIREnORE 


Solo un terzo elei bimbi itulioui può essere accolto nelle 10.875 scuole: 
materne che esistono in Italia - Gli asili sono in mano a enti rèligiosi’ 


-a 4 


■ ^ 


La miiiio'ne laica della educatlonr| 
drll'infanzU à un'eredità naturale 
raccolta dal iccolo XIX, per eiigen- 
ze dì progreiio, da una locietà che 
trovav,i troppo angusti i confini del* 

U carità per questa funzione coti 
imporunte della vita civile. Gli asili 
d'mfanzia, le crìcbth i ntdi rappre- 
scnuno una conquista de! primi de-l'^'’'' 
cenni di cpicsto secolo e sorgono nel* 
le vicinanze delle grandi fabbriche 
inglesi e francesi che .accolgono or¬ 
mai non tultanto maestranze maschi* 

Il ma anche folti gruppi di operaie. 

A quelle lavoratrici occorreva^ dare 
la sicurezza che ! loro bambini fos¬ 
sero ben sorvegliati e avviati ad 
educazione civile mentre esse presta- 


VIAUUIU NEL AIEZZOdIOItiVO UOPO LE ELEZIONI 


Gli agrari di 5 . Severo 


“Fame, botte e Ave Maria sulle aie,, - La grande magglorania della 
popolazione contadina raccoita sotto ie bandiere dei PCi e dei PSI 




DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


S. SEVERO, giugno 
Proprio qui, alVimbocco della 
pinna arca e polverosa del Ta¬ 
voliere mentre il treno correva 
come oaal tra gli innumerevoli 
puntini otoUt dei covoni semi¬ 
nati dalie mietitrici, un mattino 
d'estate, alcuni anni or sono, un 
vecchio bracciante di S. Severo 
mi narrava come di sera, sulle 
aie delle masserie della Valle 
dell’Ofanto, i braccianti e I sala¬ 
riati fossero costretti, seduti in 
circolo ver terra, a recitare VAve 
Maria sotto la minaccia della 
canna lunga e pesante del • ca¬ 
porale », che ai abbatteva con 
uno scatto secco stilla testa di 
Quegli che, per un attimo, si fa¬ 
cesse vincere dal sonno. Questo 
accadeva trenta o quaranta anni 
fa: e « fame, botte c Ave Maria » 
era tutto quel che gli agrari del 
Tavoliere distribuivano ai brac¬ 
cianti in cambio d'una giornata 
massacrante. 

Non so te da qualche parte 
della Puglia questo accada anco¬ 
ra oggi. In provincia di Foggia 
tuttavia, mi pare difficile; non 
per nulla il vecchio bracciante 
che mi raccontava queste espe¬ 
rienze della sua giovinezza, il 
compagno Luigi Allegato, ogni è 
diventato il Presidente delta 
Giunta Provinciale amministra^ 
tiva. 


La prima forza 


li ricordo di quell’episodio, e 
il pensiero che tra poco avrei po¬ 
tuto esprimere l’augurio del¬ 
l’Unità al compagno Luigi Al¬ 
legato, mi spìngono a tirar 
fuori dalla borsa il taccuino sul 
quale, prima di partire, avevo 
appuntato i dati riassuntivi del 
risultati elettorali delia provin¬ 
cia di Foggia. Lo schieramento 
di sinistra ha dunque conquista¬ 
to il 43,03 per cento dei voti, con 
un avraento netto de! 5 per cen¬ 
to rispetto al 18 aprile: 18 con¬ 
siglieri provfnciali su 30! Queste 
cifre a loro volta, mi fanno riaf¬ 
fiorare alta memoria il filo di una 
vecchia e dibattuta questione che 
veniva impostata sul cosiddetto 
isolamento dei braccianti della 
Capitanata. E’ ancora attuale 
questa questione? 

Non è di qui che parte il filo 
delta mia ricerca: pure, giova 
forse dire subito che è improprio 
continuare a parlare di isolamen¬ 
to dei braccianti quando lo 
schieramento politico che nei 
braccianti ha la sua base fonda- 
mentale conquista il 43,5 per 
cento del voti in una provincia 
meridionale, diventando di gran 
lunra la forza politica più nu¬ 
merosa con un distacco del 17 
per cento sulla D.C., che i scesa 
dal 42 al 26J3 per cento dei voti. 
Ed è improprio soprattutto quando 
si pensi che nei centri tipica¬ 
mente bracciantili, lo schiera¬ 
mento di sinistra ha conquistato 
i Comuni con la maggioranza 
assoluta dei suffragi giacché tut¬ 
te le altre forze si erano coaliz¬ 
zate. Da questi fatti appare dun¬ 
que chiaro, se non ollro, che Ui 
grande maggioranza della popo¬ 
lazione contadina — in tutte te 
sue stratificazioni — ti raccoglie 
oggi sotto le bandiere del Parti¬ 
to Comunista e del Partito So¬ 
cialista: questo è il dato più in¬ 
teressante che si ricava, per quel 
che riguarda lo schieramento di 
sinistra, dalle elezioni del 25 
maggio in provincia di Foggia 
Questo giudizio è conforterò, del 
reréo, dagU stessi risultati elet¬ 
torali delle altre due zone della 
provincia dove, a differenza del 
Tavoliere, prevale una economia 
di tipo contadino: la zona garga- 
nica e la zona sub-appenninica. 
Nella prima, lo schieramento di 
sinistra i passato dal 34,9 per 
cento dei voti raccolti il 11 apri¬ 
le. al 44J8 per cento il 25 mag 
gio; nella seconda dal 2 $S per 
cento al 33 per cento. 

Avanzata massiccia delle si¬ 
nistre. crollo della Democrazia 
Ctistianm, notevole progres s o del 
FNM, modesto guadagno del 
MSI: cosi possono essere sfnte- 
tlzzoti I risultati elettorali della 
pracineia di Foggia. Goaa efi 
sorto questi risultati? Seguendo 
i termini di una vecchia guestio- 
e, abbiamo detto aleviic eooe 
per quel che riguarda Vavanxata 
delie sinUtTe: e per quel che ri¬ 


guarda ta Democrazia Cristiana 
e le destre? Non a caso io son 
dirrtin a S. Severo, clic insieme 
0 Ccrtgnola c a altri paesi — Or- 
tanuva, Torrcmaggtorc, Luccra, 
Apricena. S. Marco hi Lamis e 
S. Nicandrt} — t' .italo il luogo 
dove il fascismo ha sempre avu¬ 
to le radici più robuste. In que¬ 
sto gruppo di paesi la Democra¬ 
zia Cristiana, tenuto conto del 
fatto che lo schieramento popo¬ 


lare ò sempre stato mollo forte 


e che perciò ta po.isibililà di ul¬ 
teriori, clamorose avanzale, era 
minore che in altri posti, ha 
perduto un nuuiero relativamen¬ 
te rnaggtorc di voti, a qun.rl 
e.scltisluo vantaggio delle destre 
Si dirà che il icnonicno genera¬ 
le si è verificalo quasi dapper¬ 
tutto nel Mezzogiorno: nd ecce¬ 
zione, for.ie, della Basilicata, del¬ 
ia Calabria c delta Sicilia. Ma 
net gruppo di paesi di cui si par¬ 
lava, vi à una, anzi vi sono 
due condizioni particolari: pri¬ 
ma di tutto ta Democrazia Cri¬ 
stiana, in questo gruppo di pae¬ 
si si è alleata con le destre; in 
.secondo luogo il prezzo di questa 
alleanza Ó stata la rinuncia, da 
parte della Democrazia Cristia¬ 
na in quanto partito politico, al¬ 
la direzione aello schieramento 
reazionario, che è passata in al¬ 
tre mani. Tipico è per esempio 
il caso di S. Severo dove, come 
é .noto, la condizione posta dal 
MSI per l’alleanza con la Demo¬ 
crazia Cristiana era che in caso 
di vittoria il sindaco fosse scelto 
Ira i fascisti. Ebbene a S. Severo 
la Democrazia Cristiana ha per¬ 
duto 5000 voti a vantaggio delle 
destre! Che cosa significa questo 
fatto? Da talune parti si è detto, 
a commento dei rLiultati eletto¬ 
rali, che il fenomeno del sorgere 
di una destra nel Mezzoplomo 
d’Italia sarebbe dotrulo alla po¬ 
litica di « riforme sociali » per¬ 
seguita dalla Democrazia Cri¬ 
stiana. Ecco qual’é stata a S. Se-\ 
vero la volitica della Democra¬ 
zia Crisjiana: 300 anni di carcere 
distribuiti ai contadini, 70 (set¬ 
tanta) ettari di terra scorporati 
su un agro di 70.000 (settantaml- 
ia) ettari. Altro che riforme! 


Ohe cotta Tosfllono? 


Che cosa vogliono dunque gii 
agrari di S. Severo? Di che si 
lamentano? Vogliono più anni di 
carcere e meno terra scorporataTi 
Esatto, vogliono proprio questo e 
anche qualcosa di più. Vogliono 
la fine della democrazia di De 
Gasperi e di Sceiba, la fine di 
questa democrazia che incarcera 
i lavoratori, che 'vende l’Italia 
alio straniero e che lascia le ter¬ 
re agli agrari. E’ persino di que- 


jta democrazia che essi si tamefi 
lano! Vogliono tornare ni lePipo 
(il « fame, botte c Ave Maria 
sulle aie », perché questa é la 
loro vocazione storica. Cl si,po¬ 
trà osservare forse, che gli agra¬ 
ri di S. Severo rappresentano 
nello .•tchlcrnmcnlo reazionario. In 
punta più estremista, almeno per 
quel che riguarda il Mezzogior¬ 
no d’Italia. Può darsi che sta co¬ 
si. Ma ciò non significa che essi 
vivano ai margini dello schiero 
mento reazionario. Al contrario: 
(1 proprio attorno alte toro posi¬ 
zioni che si creano, nel fronte 
ri azionario, ancora una volta, te 
alleanze più preoccupanti. Non é 
per coso, infatti, che lo slc.^» 
ragionamento che C8.<ii fanno, si 
riirovi sulle labbra del dr. Co¬ 
sta, presidente della Conflndu 
stria, chf si lamenta del governo 
allo stesso modo c per le stesse 
ragioni degli agrari di S. Severo. 
E non é per caso, infine, che ta 
toro vocazione storica sta stata an¬ 
cora una volta benedetta dal 
gruppo dirigente del clero 
Infatti quando dicevamo che 
ta Democrazia Cristiana, in 
quanto partito, aveva rinunciato 
alla direzione del blocco reazio¬ 
nario a favore di un’altra forza, 
ancora una volta volevamo allu¬ 
dere b quel monsignor Pafundi 
artefice dell’alleanza con i fasci¬ 
sti nel paesi del Tavoliere, Tuo- 
nio della recitazione delVAve 
Maria sulle ale assicurata dalla 
canna lunga e pesante dei « ca- 
porali » del Pavoncelli 
Certo, una cosa é la vocazione 
degli agrari di S. Severo e altra 
rosa è la realtà, cosi come essa 
appare dalle cifre che abbiamo 
viù innanzi trascritto. Ma cià 
non toglie che i casi di S. Seve¬ 
ro confermino come il fascismo, 
al contrario di quel che si va di¬ 
cendo da più parti interessate, 
abbia le sue radici più solide 
proprio là dove... esse non sono 
siate tagliate. Detto questo, ri¬ 
mane un interrogativo da porre 
E’ giusto affermare che il parti¬ 
to democristiano, proprio in 
quanto partito, non abbia impa¬ 
rato nulla dalla lezione ricevuta 
nel Tavoliere? A questo inter¬ 
rogativo per ora. non si può ri- 
spondere che con Un episodio d> 
cronaca. A S. Severo, il 2 giugno 
é stato celebrato con una mani¬ 
festazione unitaria *» antifascista 
Non é molto, certo; ma è pure 
uno del tanti sinfomt della in- 
aufeludine profonda che vi é alla 
base del partito di De Gasperi 
ver i risultati a cui ha portato 
una politica che si é posta come 
obiettivo fondamentale quello di 
. non avere nemici a destra •! 

ALBEKTO JACOVIELLO 


vano la loro opcr.i .'icc.tnto al tcl.il 
*ucccanicì o .illc macchine il.i cucire. 
Questi Istituti, ( 1.1 as<i(tcn/i.l|p(iiveil* 
ncfo ben pretto educ.itivi: l.i prim.i 
cj.\ in cui l’animo riceve lo Imprri- 
'ioni c le idee che tc'tcr.xnno .\U.\ 
h.i'c di tutta la person.ili(.\, costituì 
l'oggcuo di studi pcd.igogici nume- 
c .l'Stdut che dettero origine .li 
molti metodi che si sono susseguiti 
nel tempo, sempre più perfetti, e .t 
scoperte psieologiclie di grande ini- 
portanz.!. 

... 

l\co fra (pici hamhini, a soMìuil- 
re la m.idrr, il posto ideale per im.i 
giovane donna: un lavoro clic c'i,’,e 
fre\chc//.a di animo c coltura, .-ihi- 
lit.\ e temperamento otTettuoso, ener¬ 
gia c lcncrc 7 /a. Le donne hanno oe* 
lupato qucslo pliMo, fin dal primo 
moiiirnio chi.unatc da pcd.igogi'ii c 
filantropi a collahorare .id un'oper.i 
tesa ncccss.iria d.tllo sviluppo del la¬ 
voro umano e dal progresso della cui* 
(lira. l'I in (pici primo enio-.iastiio 
fiorire di ini/iati ve che si diti userò 
"1 tutta Unropa, parve clic la isti¬ 
tuzione di (|ncstc collettività di barn- 
bini, lattanti *0 appena svezzati, do* 
sesso avere il piti rapido rigoglio. 

Ci.\ nel 1847 , al Congresso degli 
Scienziati che si tenne a Genova, il 
pedagogista Lamhruschtni poteva fa¬ 
re Ulta relazione sulle crcchct sorte 
in l'rancia; e I*as*iualc Sianisl.io M m- 
ciiii un quadro riassiiiiiivo delle isti* 
tuzhini educative in < Italia, fr.i Ir 
(juali avevano largo posto gli asili 
d*Ìnfan/ia promossi da l'rrraiitc 
Aporti. 

Vcrano, in quell'anno, ifiK scuole 
aportianc affidate a istitutriri che 
cduc.ivano circa iK.ooo h.imhìiii. Un 
piccolo ini/io di t.irricr.s clic si .sf 


priv.tti sotto la sorveglianza del mini¬ 
stero dell'Interno, al pan di tutte le 
opero di .usistenza. fi' difficile spie¬ 
gare ipicsta trascuratc 7 /a di fronte a 
un’istituzione che era scinhrata la più 
iniport.uUc conquista nel periodo 
prc|i.iratorio della lotta per l'indipcn- 
den/a e che, si era affermata vittorio¬ 
samente contro mite le opposirioni 
c le persecuzioni dei reazionari. 

Ma quella trascuratezza non era 
••asuale, se non trovà modo di esse¬ 
re correti.i da tutte le riforme c dal¬ 
le leggi che si sono siitscguito dal 
(H 59 ad oggi. Nonostante clic per la 
sua viialit.\ c ta sua rsscnz.i,aiìt,à la 
rdticazioiie della prima infanzia .lh* 
hia avuto un certo sviluppo in Ini- 
li.stivc di Umi e di priv.tti, Tesser 
soiisiderat.i nlTinfiiori delle funzioni 
<* dei doveri tirilo .Stato ha costituii!) 
un grande inipedìiiieiito al suo com¬ 
pleto fiorire. 

Nel suo discorso inaugurale al Càm- 
vegiio di studio ilei prohicmi della 
scuola niiicrna, il ministro della 
Puhhiica Istrii/ione, nel 1948 , un se¬ 
colo dopo ta relazione sii P, S. Man¬ 
cini, doveva aninicttcrc che soltanto 
un terzo dei liainhini italiani può es¬ 
sere accolto nelle 10 . 87 ^ scuole ma¬ 
terne che esistono in Italia. Più di 
un milione c mezzo di lan'lnlli re¬ 
stano senza scuola' nel periodo dai 
tre ai sci anni: c non sono soltanto 
h.tmhini di famiglie agi.itc che han 
no c.sse confortcvoH c sorveglianza 
siifricicntc. La maggior parte dì essi 
(^ formata da hitiihi poveri, figli di 
lavoratrici costrette ad assentarsi d 
c.isa per molte ore del giorno. 

Prohlrma di |;r.indc portata so 
ci.ile lincilo degli asili; c ad esso va 
■iggiiiiito (jticllo dei nidi che sono 
tuttora affidati a iniziative sporaili 


tina clrtM di scuole tii.igistrairso1tan 
to cinque sono governative, c tono 
tra le meno frequentate. 

Questa trentina di scuole fornisco 
no ogni anno Licili diplomi t 
centinaia c centinaia di ragazze. Da 
senti anni queste ragazze, con diplo 
mi ormai invecchiati, cercano inva 
no di iniziare la loro carriera educa 
tiv.i. Ma i Comuni, a cui la jcjtgc 
non impone un serio obbligo di isti¬ 
tuire asili, lasciano volentieri questo 
compito agli iiiimtl religiosi; e gli 
istillili religiosi hanno le lord suore 
diplomate-e funzionano senza biso¬ 
gno di concorsi. 

Non i (|tii il caso di esaminare la 
(piestionc dal niiitio di vista della 
prcmincnz.a della scuol.i stamlc su 
quella privata, il iiiimcro degli Osili 
c dei nidi che occorrcrchhe in Italia 
per risolvere il prohlcma dcll'assistcìi- 
/a c dcll'ctliii.izionc infantile è tanto 
grande che potrehho assorbire Patti- 
vit.\ privata c quella statale insieme, 
per molti anni. 

Il fatto 4 che mentre gli ordini 
religiosi, riuniti in enti, si dimostra¬ 
no sommamente attivi nel penetrare, 
con tutti i mezzi, in (jucsto campo; 

centinaia di itinro si assumono il 
compito di educare i hamhini gratui¬ 
tamente o più spesso a pagamento, 
i Comuni, nella grande m-angioranza, 
si dimostrano inerti. Nel piccoli Cen¬ 
tri non vi sono asili comunali; le 
ragazze dei paesi passano la loro giis- 
vinc/za dietro sogni c sospiri; c le 
istitu/.Ìoni vengono^ create da suore 
che arrivano in numero limitato, ac¬ 
colgono i primi hamhini, ottengono 
facilmente l’autorizzazione a insegna¬ 
re, si sostituiscono allo autorità co¬ 
munali. 

Ma nonostante questa loro silen- 


I c 


I bersaglieri 

sono deir Italia 


poro Dlfettoré, 

vorrei rlngratter'* (fallo colon¬ 
ne d(’L vostri giùfnala gli uffl- 
ofali'tifl dorHnrtdo Terrltorialé di 
Roma 0 peirsonalmenta il gene¬ 
rala Scaltlni che hanno voluto 
scegliere il giorno della fc$ta dei 
bersaglieri - f)o? cwisegnarmi in 
forma ufficiata la medaglia al V. 
Af< per attivlià.pérttglana Cóntro 
t tedeschi cd 1 fascisti. E vorrei 
anche ringraziare tutti l compa- 
(tul a gli amici, c i bcrsagUcri che 
con me vesl Irono l’uni/orme 
(piando aVeVo vcnt’annl, per lo 
affettuosa parole che mi hanno 
rivolto In quella occasione. 

Ho osservato come la ilampa 
governativa e Intlipcndento ha ri¬ 
portato ta notizia della cerimo¬ 
nia di Vi'iralla. OH zelami cro- 
niali si sono ben guardali dal 
mettere in rilievo ciò che in quel¬ 
lo cerimonia vi è stato di ami¬ 
chevole verso i partigiani c verso 
la Resistenza. Il motivo è loHon- 
lo uno; come *l fa od ammcltc- 
re che un comunista, un « nemi- 



II numero rirgli arili e dri nidi d'inranzia In Italia è del tatl(» Influrilclenle ai bisogni. Quarantamila 
ragazze potrebbero trovare ocrupaxiiine in queita attività altamente educativa 


fermava perù con 1 caratteri di una 
rapida crescita. Sembrava anzi che 
gli asili d’infanzia e, in generale, tut¬ 
te le istituzioni scolastiche, dovessero 
costituire uno di quei legami nazi.o- 
nali sut quali l'unità italiana si an¬ 
dava fogmando non soltanto nei so-, 
gnì dei patrioti ma anche nella real¬ 
tà della vita stKÌale. 


• • * 


Ma nel la legge costitutiva 

scolastica del nuovo regno unitario 
ditncnucò di donsiderare l'educazio¬ 
ne della prima infanzia come un do¬ 
vere nazionale; gli asili d'infanzia 
non furono giudicati come un ramo 
essenziale della pubblica istruzione e 
furono lasciati all’iniziativa degli enti 


che troppo rare per costituire una 
soluzione adeguata ai gravi bisogni 
delle madri lavoratrici. 


• « • 


‘ Tutta l'opera che le autorità uffi¬ 
ciali -hannò svolto intorno a (luesto 
punto, compreso il Convegno a! cui 
sopra ho. fatto cenno, non ha dato 
un indirizzo risolutivo alla questio¬ 
ne. Ancora una volta gli asili sono 
stati lasciati agli enti privati o pub¬ 
blici: Comuni c congregazioni reli¬ 
giose in grandissima parte. E dei 
10 . 87 ^ asili esistenti ^.o 8 i sono retti 
da privali: il 47 '/» dei quali coiti- 
nsiit da enti religiosi. Per di più an¬ 
che la preparazione delle maestre è 
affidata ad enti iseligiosi. Su una tren- 


ziosa attività gli ordini religiosi non 


ossono dare l’asilo gratuito ai tanti 


bambini che rimangono nelle strade 
o nelle case, abbandonati. Soltanp 
li 'OSfSnì deUp Stali 


81 E* APERTO A lOLANO IL PROCESSO DELLA «« TAGLI AMENTO 


n 


Gerarchi repubblichini alla sbarra 
per eccidi, sevizie e distruzioni 


DALU REOAZIOIIE HILAIIESE 


MILANO. 25. — Davanti al Tri¬ 
bunale Militare, presieduto da] ge¬ 
nerale Ferrari, ha avuto utizio 
stamane il processo a carico di 15 
ufficiali e due sottufficiali della 
legione d'assalto -Tagliamento » 
accusati di aiuto al nemico e ii 
una serie di reati consumati fra 
il settembre 19i3 e il maggio 1945 
nel territorio italiano, e partico¬ 
larmente nelle proviocie di Ver¬ 
celli. Novara, Pesaro, Vicenza, 
Brescia e Bergamo. Piir,cipale im¬ 
putato è l’ex primo seniore della 
GN.R. Merico Zucoari di anni 46 
nato in Argentina e domiciliato 
a Montefasano (Macerata) latitan¬ 
te; il suo capo di imputazione di¬ 
ce; -Imputato di aiuto al nemico 
per avere tra il settembre 1943 ed 
il maggio 1945, in territorio dello 
stato italiano, (juale comandante 
di un reparto della guardia na¬ 
zionale repubblicana delle forze 
armate della pseudo repubblica au- 
ciale italiana (prima 63 battaglio- 
aa mM» e poi legione «Tiglia- 
mento»); con azione diretta, o roa 
ozdini ed Utnxtioni a{ propn di¬ 
pendenti, o col consentire Fazione 
di questi in tal jcnso, commesso 


fsUi intesi • fsTorire le operazio¬ 
ni militari e i disegni politici de! 
tedesco nemico * invasore, a nuo¬ 
cere alle operazioni delle forze 
armate del legittimo stato italia¬ 
no e a meflomare la fedeltà del 
cittadini ddlo alato stesso, parte¬ 
cipando alla .lotta contro I parti¬ 
giani per la guerra di liberazione; 
attuand<} e facendo attuare; andie 
contro le - popolazioni civni, ra- 
strellawanti. sevizie, uocisioo}, «ac- 
cbeggl. incendi, distruzioni, seque¬ 
stri di penone c artzitarie pcr^- 
sizfoai^ 

GB altzl Imputati sono MB ex 
seniori ddlu GJfJt. Sttvfo Rava- 
flia di 46 anni nato a Cesena a 
residente a Genova, Oreste Mese- 
gozzo di 42 smni dm Azzano De¬ 
cimo- fUdIoc) e Giuseppe Bapo- 
neae di di asmi da Gast^ di 
Ottasina) tutti a piede libero; i 
reatarionl Nello Ilastelli di 3t an¬ 
ni ,da Roma, latitante, Geddo AO- 
nutoda di 41 anid da Gaiiliarl, 
tmfre detenuto e Antonio Fabbri 
di -37 anni da TMcste, latitante; 
i capimanipoR Carlo De Ibtte! di 
48 anni, da ’Tcetiam, latttaati; Is- 
rieo aamoL,Éi 38 ssuil da Ttiamtm, 
(daBben “ 


a ■ piada liwro, brioa BiveStti di 


34 anni, da Bevagr.a (Perugia), -i 
piade libero, Ennio Cavaterra di 
36 anni da Neznl, P.ctro Mazzi i' 
38 anni do Siena, Alfonso De F;- 
l^Pis di 31 anni da Roma, Dante 
Agostini di 28 anni da Roma, Fe¬ 
derico Bofdl di SO anni da Torino 
residente a iVova; ! sergenti Ar¬ 
rigo CàvaRazzi di 49 ami da Bo¬ 
logna. residente a Ferrara e Gof 
fredo X,eo ’ di 28'anni da Roma 
tutti latitanti. 

fa apertora d! udienza il P. M 
chiede eBe si proceda in legi’-t!- 
ma eootLuincla contro gii impu¬ 
tati a piede libero assenti dai- 
l’a^. 

Ha poi preso la parola il re¬ 
latore cap. Olivi, per leggere la 
aentenza di rinvio a giudìzio. Du¬ 
rante mezz'ora, la voce metanica 
dat TttfBclale fan scandito i 63 cap! 
di Imputazione in coi si concre¬ 
ta l’itifàada e l’errore d ! (questo 
proesaao. ' 

l^naiaala la lettura della rela- 
tiane. dal feancfai della difesa do- 
vp, B alHneào moa ventina di av¬ 
vocati, è coafaciato a fuoco di 
Sa deg& InàWanti preli minar., 
che h a nn o oc«m«afo Finterà odien- 
za- Le eccCtloaf aano «tate (juat- 


tro: in primo luogo, il grado del¬ 
lo Zuccari che, mag^ore all'oUo 
settembre '43, fu m seguito pro¬ 
mosso, ev.dentemente per i suol 
meriti di rastrellatore, (mlonneilo. 
per cui egli avrebbe dovuto essere 
g.ud'.cato da un altro tribunale, 
composto da ufficiali di gratto eu- 
periore. In secondo luogo. Io stes¬ 
so Zuccari e due suoi camerati, 
a vender già subito altri procedi¬ 
menti per collaborazionisnio, non 
avrebbero più dovuto rtsnondere 
per questa imputazione. 

n P. M. col. Liberti ha però 
demolito tali o'oiezioni, facendo 
osservare che le promozioni dopo 
i '8 settembre con avevano alcun 
valore, in quanto concesse da un 
governo illegittimo; che era poi 
contrarlo al buon senso che lo 
Zuccari, essendo stato procesmto 
per aicnini episodi, non dovesse più 
esserlo per altri e più gravi, ac¬ 
certati rjccessivamente. 

Il tribunale, dopo ben tra ore 
e mezzo di Càmera di Consiglio, 
ha accolto In pieno queste tesi, 
motivandole con un elaborata or- 
d nanza. la quale decideva la con- 
tinuaz'one del dibattimento. Quin¬ 
di l'udienza è stata sospesa c rin¬ 
viata a domattina. CX O. CL 


uno sforzo degli 'organi dellp Piato 
potrchbt mtoivcre^^ quetto compito 
imponente e impriniere a fiotta la vi¬ 
ta toc'ialc . un . carattere di civiltà 
nuova. 

Se quetto sforzo veniste coinpiuto 
circa 40.000 ragazze troverebbero un 
lavoro serto, una carriera sicura, uno 
tcopo alla loro vita- 

Le ragazze d’Italia nel prossimo 
incontro di Bologna etamineranno 
certamente quetto aipetto della viu 
italiana dal punto di viqa delle loro 
particolari esigenze che coincidono 
con le esigenze del lavoro e della ci¬ 
viltà. I.a cura e Feducazione dei 
bambini è, infatti, una delle aspira¬ 
zioni più conformi alle postibilità 
della maggior parte delle giovani don¬ 
ne; le preparane) a ((uesto compito 
non soltanto le ìttintive qualità ma- 

f_ • _• # . . 


teme latenti in ogni animo femmini¬ 
le, ma anche la tradizione dclTintc- 
gnamcnio che ha ormai, per le donne 
italiane più dì un secolo di vita. 

DINA BERTONI JOVINB 


LB PRIR8E A ROMA 


Ferrerò a Massenzio 


Ieri sera a Massenzio W.lly FicT- 
rero ha ottsnu|o un nsovo cordisT{| 
successo nel no sccohdo conoertd’ 
per il pubblico romano della sta¬ 
gione estiva. Perno del programma 
è Stata la celebre VI Sinfonia (Pa¬ 
tetica) di Ciaikoski. Ferrerò oe ha 
reso il carattere (nzpo, desolalo, 
con estrema efficacia, soprattutto 
neil’tiitsmo tempo, concluso 
enigmatiche e profonde sonorità (li 
({uest'ultuna opera sinfonica del 
grande compositore russo. 

Dopo la Patetica sono stati ese¬ 
guiti quattro brani ma molto noti 
al puùilico dei eoneerti e sempre 
assai graditi: VOUohrala daUe Fe¬ 
ste romane di Rejpigbi, (]uel brano 
virtuosistico ebe è 71 volo del cala¬ 
brone di Rimslri KonaJcoC, Triona 
di Albeniz, trascritta per orchestra 
da Arboa e FOuverfvre enbaMa d! 
(àertiiwiiu Dal colorisno deserittl- 
vistlco di Becplghl slamo giunti al¬ 
la brioM ouverture di Gerzhwin, 
ispirata ad alcuni ritmi esotici c 
sdntniante nel suo ambiente ed il 
concerto coA ha’ avuto fina tra mol¬ 
ti applausi, 

sm. m. 


co deità Patria », d invece per 


riconoscimento ufficiale un com- 
haltente della llhvrià decorato di 
medaglia d’argento? SI mettano 
d’accordo castoro, o rlniinzlno al¬ 
meno al mestiere del giornalista, 
che consiste prima di tutto nel- 
l’Informare II lettore! A me ó sfa¬ 
ta consegnala, con cara parole, 
dal generale Scattlnl, anche una 
motivazione scritta. In quel mo¬ 
mento un intero reggimento mi 
presentava le armi. 

C’è stalo però Un giornale del¬ 
la catena governativa che non ha 
potuto trattenere la bile: il e Quo¬ 
tidiano », organo dcll'Aziof.s Cat¬ 
tolica. A questo giornate, più dei 
partigiani, hanno dato fastidio i 
bersaglieri e il modo come Tom¬ 
maso Chiaretti ha accostato certi 
filiti (Irllrt trndizlonc bcringHprc- 
scn alle esperienze garibaldine 
del primo 0 del secondo Risorgi- 
triento. Il corsivista papalino non 
vuol sentire parlare della breccia 
di Porta Pia. Il suono delta nota 
fanfara popolare gli procura un 
dispetto incontenibile. Non vuole 
jtrppnra ricordare che i bersa¬ 
glieri erano con Garibaldi sullo 
sponda del Volturno. Lui i ber¬ 
saglieri preferisce fhventarsctt 
mentre sparano ad Aspromonte 
contro l’eroe del due mondi, 0 
meglio ancora, come antesignani 
rii Illtlcr e di Truman, nella di¬ 
fesa rlfìtia elviUA occidentale, mi¬ 
nacciata fin dal ■.1858 in Crimea 
dall’imperialismo russo. 

Ma lasciamo andare queste 
sciocche facezie papaline. Nelle 
parole del corsivista di Azione 
CotloHctt c'ó pur qualcosa dt a- 
maramente vero, permane in es¬ 
se quella perversa voluttà reazio¬ 
naria c antitallana che sempre 
hanno avuto gli allievi dei gesui- 
^(L Nell’esercito italiano è capita¬ 
to a più di un soldato, purtrop¬ 
po, più di una volta, di dover 
eseguire ordini sciagurati. Pensa¬ 
te ai fanti della brigata Sassari 
obbligati a pensare che gli ope¬ 
rai dt Torino erano dei gran si¬ 
gnori, nemici dei contadini sardi 
e che contro dt essi si doveva 
sparare senza pietà. Così al ber¬ 
saglieri, in altre calamitose cir¬ 
costanze. contro II cosiddetto bri¬ 
gantaggio meridionale o contro I 
braccianti in sciopero nella valla 
Padana o contro il popolo Insor¬ 
to nelle sanguinose giornate del 
’98. li corsivista papalino si di¬ 
chiara senz’altro per questa ver¬ 
sione della tradizione militare 
italiana, d’accordo con il genera¬ 
le Bava Beccaris e col cardinale 
Antonelli che fece massacrare i 
fratelli Calroli, cori come oggi so- 
rebbero pronti a mettersi d’ac¬ 
cordo per gii stessi fini 4 monsi¬ 
gnori vaticani e il criminale Cra- 
ziani. A costoro la polvere delta 
breccia di Porta Pia ha talmen¬ 
te offuecato la vista a ta mente 
che persino sul volto ridente e 
abbronzato dei soldati che porta¬ 
rono a Roma la libertà e la pa¬ 
tria, nel lontano 1870, vogliono 
veder raffigurata l'impronta ter¬ 
rificante del maligno! Figuriamo¬ 
ci poi se quelle stesse piume 
svolazzanti che apparvero la mat¬ 
tina del 20 settembre riescono a 
tollerarle sul coppello di un par¬ 
tigiano e, ahimè, di un comuiA- 
sta decorato di medaglia al V. M. 
in cerimonie ufficiali, con la fir¬ 
ma di Alcide De Gasperi! 

E’ stato scritto che nell’ultima 
riunione per ta costituzione del 
cosiddetto esercito europeo hanno 
concesso alVItalia di conservare, 
nella nuova uniforme, il piuma¬ 
to da bersagliere. SI rinnova co¬ 
si io stesso tentativo di illusione 
e di inganno. Esso non riuscirà 
però a far diventare americani nè 
mercenari i hersagUerì itàliaiU. 
Insieme all’uniforme delle forza 
trmaie molte cose sono eambio- 
te e stanno cambiando nel nostro 
Paese. Ogni cinque italiani efè 
un socialista, un comunista, un 
partigiano, e tutto fi popolo non 
cuoi sentire parlare di guerra Si 
disilluda quindi il corsivista pa¬ 
palino che spera di vedere esau¬ 
rita con me la pianta dei bersa¬ 
glieri partigiani. Vada nella Val¬ 
le Padana, ne|Ia Bassa emiliana, 
net Tavetiere .détte Puglie, tra f 
braccianti, tra gli operai dette 
fabbriche del nord, o tra i popo¬ 
lani delle grandi città. Forse nel¬ 
la cesa di molti di loro troverà 
un piumetto e vicino a quetto va 
fazzoletto rosso. E stia tranqutt- 
In che i tnMntt b-^sgUeri £?s!£ 2 - 
ni sono al servizio di una causa 
sola: quella della voce e (felfiadi- 
pendenza nazionale. ^ 
ARTONRIXO TROMBAI 


Graye IbHo 
di SìItìo Micheli 


01 


E* deceduto acUa sua 
Viareggio Samuele Klch^ 
del eoenpagao Silvie^ ecrittofe 
laboratorc del n«tro glomaie. A s»4 
(juattro mesi dalla Baratta OsBa ma¬ 
die. g cempagao iPcIie» « atmn»- 
mente eolpIM Osi ansi aRmi piR 
cerL 

Ai eompagno xkMl a a lotta lo 
sua lamlgita gtongesa la 
raadogUaa» OeirOaltA 
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.Designata la «rosa» 
% i del calciatori studenti 


AVVENIMENTI SPORTIVI Issasr 


Giovedì 26 iHugno 1952 
DII SPETTACOLI 


lUOVaONI B.N.AX. — ClMMt 
Allumìni». AdfUdSHO^ AlSlAtl. Auro» 
ra« Ani» Ap»ll«, mMrì^t^ 

rial, Coleaaa. VorM, Cola «1 RIcbxq, 


DA BRE8T A RENNE S TWTA UNA SERIE DI RIHHE DI STR APPI E DI TENTATIVI 

A Benne! trionlo del Belgio jm'i'';” ‘ 
vince Bik davanti a Biomme^H 

— -- i ( una Mleilooo fra pmlMlorl Italiani . facile e punteggi netti per le teste di serto 

Carreo al 9* posto - Il gruppo con gli assi in ritardo di oltre 6 tnmutt S"*'~ „ _ a,.,«u .,„o m.». ... ^ 4 , .. 

Grawe crisi dei nostri Martini e Franchi - Oggi da Bennes a Le Mane «ffi; 

-— - - - ■■ - -- vérraBllona; weltar; Vaacovl. Rufia- tarnazlonali di tennis; Infatti, han- Bedginan, senza 11 minimo sfoizo, ha 

a-■ rn..i - V « VI r 4 _ .4 44.4 . X 4 j. ...i.. <1 ! toeltoT p^sonU: Matzlnchl, Strina; no avuto luogo Incontri di singolo « stracciato t Katz (Rodeoia) con 11 

r ^Oal nostro Inviato apoalala) cto/ojso cPtamo, Dovè lauUstaf Si euro, dà respiro atta corea che con* nota di sole, questa , per ia medi; Sentlmantl, Tlnllettl. maschile. La giornata, purtroppo, punteggio di 6 - 1 , 6-1. 6-2; Bturgeas 

BBNNBS, 26 — Tuffi eli anni é , „!?*"? con/u»lone. tó il finua a tenere un passo veloce e t squadra *. non A stata molto felice per 1 ten- ha kattuto Mayers (Kenla) 6-1, 6-0, 

coA. Tutti oH anni, il giornalista del facendo una fotogra- sella qwde Van sleenbergen è la Domani, come oggi: Do jtennes a ^ ^ "PPr^ nlsti d'Italia. Infatti sia Cuccili che 6 -i, Molloy ha superato Rosewali 

«Tour» ptura* « Queeto è l’ultimo. » ^ f C^pf. « gran favorito, il /ofo- ruota più brillanfe. Rlk punta con Le Hans, lem, tal. La strada è fatta *om?a^* ** * uvranno tuo- ^ Rolando Del Bello nono per 0-7. 6-3, 6-6 e l^merlcnno Plam 

r- . 41 .- tnofo à l'amico fedele che illustra insistenza sul traguardo di Rennes. di rami» e di discese brevi e secche: ■ „A il i eiiminnti ina mentre ner Olnn-lha battuto Paish ner 6-2. 8 - 6 . 7-5 


NEGLI INCONTRI 01 «SINGOLO MASCHILE» 


A Rennes monio del Belgio 
vince BIK davanll a Blo mme 

Carrea al 9* posto - Il gruppo con gli assi in ritardo di oltre 6’ minuti 
Grave crisi dei nostri Martini e Franchi - Oggi da Rennes a Le Mans 


IMPRUNETA. SS. — Alla prcsonu 
del compoaauU'la CommlMiona Tec¬ 
nica della Fedoraxlone PugUUtlea 
Italiana. Montatradlno, BovloLo, Pas- 
•amoott. dal vlea prauldsiita doUa 
PJ*.!., Ing. podestà e del prof. La 
Cava della Federazione Medici spor¬ 
tivi. al à svolta oggi all'lmprunata 
una sslezlooa fra pugUatorl italiani 
per la scalta della rappresentativa 
■ azzurra» per 1# Olimpiadi di Hel¬ 
sinki. 

Sul quadrato sono scmI nell'ordine 


<Dal nostro Inviato opoolalo) 


cro/ono cfitamo, Dou’è routlslaf Si tura, dà respiro alta coisa che con- nata di sole, questa 

è perduto nella confuAone. Ed 11 finua a tenere un passo veloce e s squadra ». 


io *^o**or^i**do una* tne^* d^ Immagini pii orttoolt eoritti «ul- Se 11 gruppo non ai muoue. Il gioco, multo a correre, rompe le gambe. Og- 
oina di anni ginocchia e con i sanduHchs sullo per Van Steenbergen, sarà facile: gì sono scattati all’attacco gli uo¬ 
vo» a ti» bel Mestiere non a «in " Rlk ha il guizzo pronto. mini del Belgio e deità regioni della 

nu»7(r>' wa il «fti.. uomini detta corsa ai allinea- fi traguardo non è più lontano; Trancia: a chi toccherà domani? fi 

O ro oinoot/i. n'tMinhm iioit» o>a il ”®’ pifferi e cornamuse davanti, la fuga fugge, e la pattu- giuoco è questo, dare battaglia, sem- 

aoim minninnMiL fa la /allori* le le bandiere fanno festa, il glia che insegne è lanciata: a slac- pre. vare battaglia per cosiringerc 

I ® 1?. cannone spara, nell'aria volano i co- cario dalla pattuglia Carle e papa- coppi a venir fuori dal guscio. Vor^ 

ili oiSii càTbrucSS STE ^t' ^ * aine viene dallalto: Bldot è il ma- 

uM-e oofo ohDEiSum l’arsum nastro; è il nastro tacite, comoda. K’ bella la lotta tra resdallo che lo fa eseguire. / soldati 

cTutrilìr^ cS^^ì^nmr!^^'i ir s Tour,. Ancora la fuga e la pattuglia; il solco del Zo gli uomini di ftancia e delie 

?ono" li Stti Sie^of^Trow nroSfS’è dà^i 'SL'^calZ oh^ieLS::^^- e rioé Dehieri "^Honl della Francia. Poi. per sira- 
o le vallge che non si quale fine 1 iSxIL ^ ^ ^ viL! rSe Close eie troveranno i mercenari: gtt 

han-''fatto Afa c'è il « Tour »• una ***.’’*'”. . , J. uomini cioè, che non potendo far glo- 

eh. /e»/ 4 i'.««^e ^ impressione dei « Tour » liczka, tourcdl e Decauc che hanno „ «.Tour » si muteranno a di- 

venrura cne astrae. moblU, organizzata da qualche uomo l impressione di essere più stanchi 

partenza da Brest. Facce noie, fao- che fa la corsa i» bicicletta tn/ntu di anelli che fuaaono — e cioè: ATTILIO CAMORIANO 


|ns^sten^o sui traguardo di Rennes. di rampe e di discese brevi e secche; • ìe altre categorie sembrano già eliminati, ma mentre per Olon- ha battuto Paish por 6-2, 8 - 6 . 7-5 

- - - — Se 11 gruppo non al muoue. Il gioco, multo a correre, rompe le gambe. Og- euegnatl I seguenti titolari; mosca: ni che affrontava Mottram 11 rlsul- Da segnalare l'Imprevista sconfitto 

le ginocchia e con i sandwlchs sullo per Van Steenbergen, sarà facile: gì sono scattati all'attacco gli uo- Pozzall: piuma; CapraH; medio mas- tato appariva scontato In partenza del filippino Ainpon, < l’abbaUltore 

stomaco... rUc ha II guizzo pronto. mini del Belgio e dellà regioni della almi; AÙonaettU: laggtiri; Bolognesi dagli altri due si attendeva qualco- di giganti ». ad opera deiraustralla- 

0/1 uomini delta corsa al allineo- fi traguardo non é più lontano; Francia: a chi toccherà domani? Il « o Cavicchi. 1 qi più. Non singolo maschile resta no Candy per 6-4, 4-6, 7-5, 7-5 

davanti, la fuga fugge, c la pattu- giuoco è questo, dare battaglia, sem- ^V*!* perciò 11 solo oardlnl, 11 quale ha Ancora più netta la supremazia 

glia che inaegue è lanciala; a stac- pre. vare battaglia per cosiringerc ^^1 Helsinky il 7 luglio prossimo * superato 11 secondo turno battendo delie otto testo ut serio degli inoon- 

cano dalla pattuglia Carle e papa- coppi a venir fuori dal guscio. L'or- l'inglese Bernsteln Ecco comunque tri di singolo femminile; inutili 1 

clan. Nel gruppo, invece, la vita è (jfne piene daUatto: Bldot è il mo- jg n^Sm^ IU_uAx dettaglio: commenti. 1 risultati ijarlano chla- 

facite. comodo. K' bella la lotta tra resdallo che lo fa eseguire. / soldati flltOflD 01 « rilIKO IHMOU M Mottram (O.B ) b Cucolll (It) ro: Thelma Long (Auetr.) b Rlgol- 

la fuga e la pattuglia; il solco del nomini di Ftanda e delle i « sa. i j* a n Pcc Stockenberg (Bv.) let ( 8 v | 6-1. 6-4; Maureen Connoly 

distacco, a Brons è di 2‘tS". Quelli remon^ delta Frauda Poi. per atra- OCl BflH SIBMÌO A A0Sl6UÌÌ M Del Bello (It ) per 7-5, 0 - 4 . (USA) b Angela Mortlmcr (OD) 


nel Srm Steepie di Ansteuil 


e le poifge càs nm si quale fine di pedale. Vizier, Telolte. Close, Renaud, Cie- 

fr* n. 4 . "° ** *‘ »• La mia impressione dei «Tour» liczka, Lanredi e Decauz che hanno 

ovuentura che wnw sempre, unau- ^ questa; una grande corsa di auto- a rimorchio Carrea — danno però 

ventura cne attrae. mobili, organizzata da qualche uomo l'impressione di essere più stanchi 

partenza da Brest. Facce note, /Oc- che fa la corsa in bUHcletta. Infatti, di quelli che fuggono — e cioè; 


es amiche.» Stringo la mano ad un prima di crriuare alle biciclette, cam- fan steenbergen. Blomme e Par- 

collega, dico buon giorno cut un fo- mino ruota a ruota con le automo- doen. Nella terra di nessuno tra la 

tografo, beco il primo bicchiere di bui per una buono mezz'ora, Sd in- fuga e fa pattuglia camminano 
vino bianco con Dominique dei- tanto che cammino per acchiappare Wagtmans e Van Der stock, che si 
Vt Bumanité », la fenuno dei Tour, le ruote della corsa, prendo nota (uno staocatl dalla fuga, 
con la quale farò il lungo viaggio, ohe Biever (Lussemburgo) e Smith It punto a Bedee. doè a venti\ 
Bd infanto cerco un'ideo nuova da (Australia/ hanno dato forfait; che chilometri da Rennes. dal traguardo: 

mettere già sul e notes m della corsa. Francis Pellssler ha fatto un prò- fan jfteeitbergòn, Blomme c Par- 

— Alla tua salute. Dominique... nostico; l) coppi; 2) Bartalt; 3) doen hanno TàO" di vantaggio su 

— Alla tua.» Afagni; che Oeminiani ha detto: tVagtmans e Van Der Stock, 4'05"\ 

Ma è già tempo di andare, n mi- « Darò subito battaglia » sulla pattuglia dov'é Carrea. e 7 ‘JO" 


— -—-» 8 - 8 ; Hoad Australia) b Rolando Dd 8-4, 6-3; Doris Kart (USA) b. Mad- 

PABIOI. 25 —- La «Grande Cour- Bello (It) per 7-5.6-4. 6-8 den Lowls (USA) 6-1, 2-8. 6-1; Loui¬ 
se de Hales d'Auteull > (3 milioni Negli altri Incontri vita facile per set Orough (USA) U Cbandler (OD) 

di franchi, 5000 metri) è stata vinta le testo di serio; infatti Drobny ha 6-0, 6-0; Pat Todtì (UBA) b. Jean 

da «Brince Hlndou » (Louqsor e aujjerato l'inglese Wilson 6-0, 6-1. curry (OD.) 6-3, 6-3; Jean Walker- 
Dall). del aig Beauvols. 6-3; Me Qregor ha battuto l'argen- Smlth (GB.) b. Redlck-Bmlth ( 8 ud- 

__ . africa) 6-1. 6-4; Shlrley Ptu (UBA) 

' .. " ■ b Attowood (N.Z.) 6-3. 6-3; Jean 

ATA FINALE IL XVI GIRO DEL LAZIO 

~ ~ ~ Incontri di doppio misto e di dop- 

_ ili* _ ■ ■■ • (pio maschile. 


— All* tua.» lAfagni; che Oeminiani ha detto: tVagtmans e Van Der Stock, 4’05" 

Ma è già tempo di andare, n mi-Darò subito battaglia » sulla pattuglia dov'é Carrea. e 7'JO" 

Sul gruppo dov'é Coppi, ma Coppi 

' A J.V 1 ----- _lj _ _ _ r. è amico di Van Steenbergen.... 

Mai # utmm a sì capisce che la fuga ha rinto, 
*^^*^**51" 9 ( capisce che Rlt. ruota d'oro win- 

U *si«?l?*rf2SE' o#*'* in /Ugo Si avt>anfag- fris^e^Xme^ 

5 !. A** *"^ 4 ''° 4 '“; r»‘^cchia d'inchiostro, ecco la pista 

cemento, larga e bassa, ecco lo 
ai *««« e prepotente di Van 

coppi, ^rtali e Magni, invece steenbergen. la cui ìuota senza sfor- 

^ ?” “*** ‘ ~ «) »i avvantaggia di due lunghezze 


TUTTO NELLA VO LATA FINALE IL XVI G IRO DEL LAZIO 

Una corsa aH’insegna della noia 
risalt a dallo “sprint,, di R ivola 

Ai posti d’onore Faccloli e Frosini - Barozzl primo sul Poggio del Nibbio 


Il Premio Villa Giulia 
stasera a Villa Glori 


IH ** V #11 La riunione di stasera aU'lppodro- 

IO sorini«« DI 11IVDI9 

amm W distanza di 

- - - - - . 1660 metri che offre un Interessan¬ 

te confronto tra buoni Indigeni e 

I e Frosinl - Barozzl primo sul Poggio del Nibbio 

Sulla scorta delle deludenti prove 
' fornite da MatUe Song sulla pista 

■.•ORDINE D’ARRIVO re), Narrnlni (yiUlma di crnnvpl 
t) Dante Rlvola (Oacrra) che co- all arrivo) e Prisco fra quelli che, re m continuo progresso. Chances 
pre i tOX km. del percorso tu ore ogni tanto, hanno cercato di evn- di primo ordine devono essere ac- 


^ unrai;;av^rt;ri^-;;;'sene r'‘S;^4aV?é«T’r,^^rr --OÒ rsra7rrntaVE^rre‘Shr; U’OROINC D’ARRIVO re), Nannini (vittima di cram^pi J?--. 'LS^^r^„iTnnT^i^l\o7- 

anni.„). una parata in pompa ma- Crippa, Bresci. Corrieri, pezzi. Mi- ” .,4 arrivati, tutti In un unico pioto- „ »jyoU (Oaerra) che co- all’arrivo) e Prisco fra que ll che, re m continuo progresso. Chances 

gno, co» squilli di trombo, applaudì, (ano. Baroni. Carrea sono rimasti Quella di Blomme e di tre lun- ne, e voluta convulsa sul lungo- pre I fi* km. del percorso tn ore ogni tanto, hanno cercato di evn- di primo ordine devono essere ac- 

fforl. urli e strilli, non l'ha stancata, presi nella trappola del gruppo che 3'‘««e Sa quella di Fardoen. mare Paolo Toscanelll al Lido di IA 3 ' aUa medto orarla di km. 33.13. dere dalia mxonotonla della corsa, cordate anche a BlancayUla che non 

Coppi è stato condito In tutte le tutto slUaociato^sa doGuiZximp " ‘«"‘P® Sopo Van Roma,. Tutto ^1; dunque la 3^1 »,**,.eÓrnS** 7 *) SSm- braccinnese congiiin- ^sslbfutà* “““ 

salse, ma un grande successo è toc- con ftS" di rttarto. Afa — mi pare Steenbergen. Blomme e Fardoen. or- edizione del Giro Ciclistico del ia)*Vet- fUnnento di quasi tutti i p.irteci- riunione avrà Inizio alle 21. 

oofo anche a Zaaf, la e stella nera, — l'intenzione dei campioni, ora non rlwa Van per Stock (e wagtmansT), Lazio si e risolta in una passeg- dim. prigco; 12 ) Vltiul; 13) Chi- panti e ritiro di Bof. Pontisso e Ecco le nostre selezioni: Premio Vll- 


oofo ancne a zaaf, la « steiia nera > — l'intenzione dei campioni, ora non rlui 
del «Tour», dlmpatieo, Zaaf, è fan- ^ quella di dare battaglia. S’ l’ora S'oi 


io buono, ha mandato un telegrom- deffa colazione; perciò un «Ito o Bernard. Lauredi Dekkers Renaud P®'’ strade del l 4 azio? 

m a Roblet. Oli dice; « Guarisci pre- saint Brteus. per mangiare un palo reintte cinse e rerrea Prù stnccntn Proprio cosi, come avevamo te 
ato». con Jtobtet. « tuo partner, di saruivAch*. '7'muto di indovinare. Proprio cos 

zaaf. l'altro onno. dopo a e Tour, Saint Brieuc: Km. 143 a 37.950 al- ” anche ife si possono addurre L 


dopo. neìVordlne; cieliczka. giata-salutare del pochi partenti u* |4) Bartolo^; I5) Fer^l; 18) Ciolll. Altre soste alle fontane e If'’’ 

nnv» IA KAlla oli*n/lA HaI T A«tF »9 nArflAnl* IV\ amllmhmnl* RmvaMI* ^ Pr. Vllln MlrAfifxrl? fOltlHO. 


Oordonl; 11) Sallmbenl; 18) Barozzl; 
18) Bernardini; ZO) IsotU; 2i) Volpi; 
tZ) SarUnl. 


«ó è..!,., Ix • Pr. Villa Mlrafmrl; Leoncello. Giulio, 

nessuna preoccupazione per dare Costanzo; Pr. Villa Certosa: Pruden- 
battaglia indi, per il raccordo tlna. Euphenos; Pr. villa Lante: Grò- 


w «./Ulte.**. g^w«« «»iuL,Z 4 uau« . S J *1 1 1 I OAgMlll* » —»«»v 4 «y aa 4 «zv-vafa vai.# »•»««*« a^i 4 |gfs««»v»>a rA» v iaaa ambiaac* \jestj- 

3‘29". Decaux. di 4'5I" Vlider,indovinare. Proprio cosi , ^ traguardo sono sUU anulare, si giungeva alla via O- »'®. AIm; Pr. villa Cenere: Danza- 

* . M w #■!« m n. Al A AM»» M M asm ImB.-r. ^ ■ a .ax. ■& ^a.a a a. a ____ . .% a z4e\sem 17 «»•«#» m aj a. «Fili a Ixd» A a • /¥»a _ 


Zaaf. l'altro anno, dopo il «Tour» Saint Brieuc: Km. 143 a 37.950 al- m-fi» tt .vi» pnmrtt ehm anche ie si possono addurre le nati da: BoalnJ. olmi, ChlM. 11 Oran'stiensc dove Prisco e Rivola si Villa Giulia: T«m- 

ha guadagnato un muahio di soUL l'ora. La pattuglia dei campioni ho vi scusanti del vento contrarlo ab- Premio deUa monugna posto <ui CI- esibivano in qualche slrapp?suf- Patrizi; Vil- 

L bastanza violento spirato dall’lnl- «»«o è suto «tato da Barozzl. L salitella di Acilia. Ma ormai " _ 


Gulncom^p. Corrieri ti fenna per un (otto tetto e, nello pattuglia dei gnl. Crlppo, Bretd. Afllono. Corrieri. j,j(, gUg ^orsa, dal cal--- era scritto: arrivo in volata L’e- 4 ... 

guatto di poco conto; lo Metano campioni, ha. confuso le sue ruote, più ttaocate arriva poi Pezzi, g Mar- Jq soffocante per il sole implaca- bastava infatti che 1 corridori ve- sito era incerto fino agli ùltimi Partili DCF BrUXCllcS 
Martini e Bresci e lo portano nel Ma. proprio a Saint Brieuc. la corta fini con Franchi? Il telefono che bile e dell’esiKUo numero del coni metri- ma mì Rlvola con 1 ^^ Ali 1 \ szsuj^ssm^ 

gruppo. Dal quale teeppa Ro^nel- « Hoccende per uno .troppo* di chiama, mi coVrlnoe o venir da correnti ioTalf SS Albert© Ascatl 6 Farina 


iSiS !)af^(e*8SoirSS^«L bile e deU’esIguo numero del coni dessero un 

«»* costringe o venir da correnti i quali hanno rispettato qua che subito qualSSo si butta- scatto prepotente, aveva ragione 
' »« «™ SrZulS™ r“^'“ !“ >>«> !. . appromu™; «otti 4 rluxclva a pl.x«?e 1. 


"•SlU. « .a . 44 « iiT, -™ HanZ iZ,:,. SUo"Slcuno'lr. Si o K ^ r»t., ■nn4ÌmonÌ4''«S"o„»ta''; «,m. 

«oitMtrtf fa velo ùàli otchL Ma como raurMi v#rv»i? wìej^teer nar^ ^ rltflitfo ai Martini e FrflticAi. |{8ra di Ieri è stdtd utui insÌ£lTi# Si rÌnfr 6 SC 0 V 8 no spazio. n Bruxelles. Oomsnica essi prende- 

arctul^ là davanKZ C'è un altro le dose Decaua e Bernard * e di ^ Won è una plor. ra e propria sagra delle fontane: mente. Cosi è accaduto a Vetrai- CARLO MARCUCCl ranno parte al circuito ai KeixxMS. 

- , .. --- • ... - cosi a Viterbo dove le liba- ^ 


accade là davanti? Cè un altro le. Close. Decauz e Bernard, e di 
' scatto: i di Oanavese. Tocca a Mar- t'35“ tu gruppo, dal quale Martini 
tini corrergli dietro, aochiapparla. e Franchi sono ancora lontani; B't5" 
canavese e Martini arrivano a lan- g Laballe dove è posto Volito rifor- 
' derneau con JCT di «antogglo tul nimento. Binda ti è fermato e quan- 
grvppo. dot qual» ti è ttacodto Corte, do arrivano Martini e Franchi, grida: 

Afmtini non tiro. Canavese tt stan- « pom nguci. il tempo txiostiTno 
‘ Cd e Magni, in punta di pedali, or- qqq perdona». Sono soli Franchi e 
< fico col gruppo, la corsa, ewl. roP Martini; la corsa oammina» sarebbe 
lenta, ma iJ tuo passo è sempre grossa se. dopo la prima tappa, la 
ovatto. MorUdx: Km. 67 a 37.tC5 al- « aquodru > dovesse già perdere due 
: loro. Qui Si ferma Magni: it cambio uomini. 

. di velocità della tue bicicletta non y^n dteenZwrgen ha il passo lun- 
- scatta, tia bitogno dette pince. Coti po e ta fuga retitte, ti avvantaggia: 
Magni perde 45". Con Magni «t tono gutld pottugUa cne segue ed alla 
fermati Coniari, FrancM e Martini, guata »i eono agganciati carrea. 


a Bruxelles. Domenica essi prende- 
i ranno parte al circuito di Relme. 


NIU gE NElHmi BPttMI DB U F.Làt. 

Designata ieri la **rosa«« 
dei calciatori-studenti 


gionl (c’era, è vero, un riforni¬ 
mento) e i lavaggi non avevano 
fine. 

In tale ambiente di idilliaca se¬ 
renità si procedeva all’attacco del 
Monti Cimini, spauracchio odier- 
MR no dal quale si attendeva chi sa 
che. E un po’ di battaglia, a dire 
■ • n vero, c’è stata, tanto che sta¬ 
vamo per ricrederci sulla poca 
fantasia dei « 33 » di abbandona¬ 
re la formula del plotone com¬ 
patto. 

Al culmine di Poggio Nibbio 


Accordo Viani-Varglìen I 
dopo rincontro di ieri 

Stasera si riunisce il C. D* della Lazio 


Nella giornata di ieri ha 


ftnnefi Corrttrt. FruncM e Martini, suola si mono aaaanciati carrea L« aegieteri* federale della Fedo- tue, aieroMIi dei Monao. Otmena del Al culmine di Poggio Nibbio , di ieri ha e^to Ditta B^Ietti i Teterou portOM di 

ai è scatenata 5SScm«S eTSea^ to /«ga - ù razione lUlUna Gioco ciclo. In- Palermo. ai»Mi del Piombino, f (alt. m. 800) Barozzi erm primo vSen 1 Vr° 

-Io battaglia, c. dopo «» iuaeguimen- pSSan — ho un vantaggio di I SO", torma che la commleelone tecnica Rom della prò patrio. Venturi e Oor- ron a distia Petr^W, wo dl\2dite; rf*ten^*lne^Uin^- zime^naU «tÙT»- 

fo fufioeo co» corrieri. Magni arriva ràtV c'è Bini*; o 3'45'’ c'è il per le squadre nazionali ba co*d iov- dorelll della Roma. Budatti e Fonto- Ciarcià, yoH)!, Salimbcni e CioI- tro 1 due tecnici hanno dichiarato di m» »■ «»»«». 8 am e Ooldoldl 
«ulte ruote del gra ppa g »nel t1 « gruppo. Z Martini e Franchi? Stan- maio la rosa del venti giocatori «tu- neei dello Spai. RNeriaiil deludine- P' *2* ractaola- aver chiarito tjRU I dubbi e aver rtrappoa* a «»««<—» la che 

*»** «J®®» «he parteciperanno alle pros- se. IINal.n*i dei Geno, e Levati del % P^v^e qu ndf ' cS b vmsri^ EagE!^. 

SLiSi SoSS kI P* **”**»• °^ T* •»“® ollmpEm- Pisa SL5 l'^ermS'o al più co n,rdUie di orxtve: 1) GiUdaldi che 


.^x. ^ arano, ora. ^ alme olimpiadi- Pisa 

uaud, AMMe e Motto. Ora. netta óoraa, cMna 0 M^*c?^**Aà verde ^^^eoeo ®*ii’Ataianta. Azzini questi ultimi due eono considerar 

.•à^ndi «no e»nwo.* ««« **«»; <5* iSS Cost^^ ®el Bre«:la F.ndoIflnI e VMI.nI del- u rl»er« e rimarrmmo In Italia . mTnoU atoos^vuno di aver fin- norSSSS 4) 5) ^ 

ama di «omini etonno devanti al f/om è piana e calda ed arrootiace M Fiorentino. Neri deU'Intor, ■«»<- diaposlalone delle eelgenze del tor- teresse di aumentare il poco van- pervenuta una risposto da parte del- taro tutti co» U tempo ftegM altri. 
gruppo: 36-. JM «eeo Co?^ «*«>: net sole. Ma U vento porta via l'arwl parti, Oorrmd e Vivete della JuTen-|neo olimpionico. (taggiO conquistato in salita. Nel-l^ter il presidente SacerdoU ha icri| 

ne: con Coppi ehm fa a poeto, it__comunque essi roggiungermino la ladìscesa su Ronciglione. InfaU Trof»o Bortsttl 


ne: con Coppi ehm fu il passo, it 
gruppo arriva antta fuga tu un bat¬ 
ter d’oecMa 

- La corsa non ha pace: è un elet- 
atico, c'è cM Id ti» di quo, c’è chi 
taHm a là. Meco un'attm paUmgUo 
in fuga: vanti «lomint oo» 30" di 
vantaggio a CÈospssrin, intasdo, Dus- 
saUtt spacca una gomma: è la pri¬ 
ma dd «Tovrm. 

La corta arriva ntììa costa del 


IL TOUR IN CIFRE 


I ’a»v«lii«A» «li MCrivn »e*“kb*ve; W) 

Li oroine ai aFriVO oerUcke; tt) caput-, 21) Ockera; 

RACK ■ VAN 8TBBNBEROKN ggy p merita: Noltea. Rotta, 

«he eemp» t 346 eMIame- sintz. Poonlraf, GoldschmIdL Tee- 


(RMMgi^ «he eemp» t 346 eMlai 


Nord, al tifomtmamto di BOie-ne-Mn- lirtzt.Rei 

rorr^ JC*. 91 a 37Jf09 alTora. si una T 


comunque essi reggiimgeronno la SSS*S!J?pl^ iJ^^to^e 

sede di allenamento di Sirmione «n- UODMnI al buona volontà h j,, nieisl lutti in libertà, 

tro lunedi prossimo venturo. ® “ for ea i n salita poteva- Questo sera In via FTattina al riu- 

no ricongiungersi. nlace n Conslalio DiretUm della La- 

LA CO FFA L ATINA 

Wiii-Spsrttis lislMi ^2 
qtesla s era Jml a w eMiii 

PARIGI. 35. — Questa sera a Parl¬ 


ili 6.27'31”; . voartìng, Lanrides. Lapebie, m y)!» stadio del Parco dei Prin- ^ corridori aira^nguar-i.. 

(Bclgm): 3) .-tip Doesault, Bianchi, Rebic, dpi. ha avuto inizio con U dispata dia c3ie tenta, non osando nulla, 

VAA.Aa^^\ A.i»Aal _ A A^ ». JL. A Ia —- * A . . _ — .. m ___k^ _T III 


_-.1 rv^WMaaM ABst JMitllf-i Mas ^ mmmmKKmv marna ttMm\ \ -r mWU^MCàmà^g DlJWlvni, Cipie «Mi mvuua CUa M OOpfinB t wac aaaua«ap 

Ford**» (Nard-Oveat-Centr©) tuli! Gcadnlaa). èciardia. MorineUi, Le dell’incontro Nizza-&wrttnf uabenaldi farsi raggiungere dai potili ri- 
• ?**'^5?**-*?. eoa & teoM del tittcltare; 4) Vaa gmIDv • rii Italiani CRIPPA. COF- la q»»Mta edizioiie d^ Coppo Latt-'* -^ -’ 


: ««“ ** 4«am« del vfaeliare; 4) Vaa GaOlF e tii Italiani CRIPPA. COF- l* qnerto edizioiie drila Coppo Lott- 

« oqayn o- fL «w». rnm or^nv gn ^ jj ciellactka BARTALI. MAGNI. CORRIERI, aa, m cui è A Afracoano tentativo auoace 

l^rSa» èlSeS^ la fsuom è già (N*rd-Rri-Ce«trri -a l’ir*; 6) Ber- BRESCI. MILANO tutti «eo il tem- ® mà tK» troppo convinto di ViUU: 

■ dono ossecra a la Batl af W a. ètteauM. CARRRA (Italia); 16) Cleee; U) Re- Gli altri •****• squadra francese per 4 -* ( 3 - 6 ). dajpiBipto 30 roetri, W, 70 poi 

è s e sop» furiosa. Anche Milano re- «a«d; IR Telette; 13) WagtmoM fieoti: 166) * 141 6 ; ©O* Domani sera avrà luogo il oeeoado *i •^biamo 

sta indietro ha rv er— ri ' ««a gota- triti con il tempa M Cielisczka. pori «writ* MARTINI e FRANCHI incontro di s e m i i b i a i e che Vedrà «U nominato Totali e nominaremo 

oso.- lo fortuna «ms «tuta la « «««a- >4) Decovx » ST»"; 15) Vlvkr a a 3rsr* Ho abboadPoate il ««rd- fronte la Juvent» e u BarccDoiis; Ciarcià, Barozzl (peccato che una 

dras. oggi. 4’3#"; 16) BARONI (Itatia) a iTl”; africane Cboreux. domenica vi «arà la finale. crisi lo abbia stroncato sul fini- 


■ del eittcltare; 4) Vaa Gattlp e rii Italiani CRIPPA. COP- le Querto edizioiie drila Coppo Latt- tardarL 

• r54; S) Ciellacska n bARTALI. MAGNI, CORRIERI, no, a cui è noto partecipano a Braodano tentativo audace 


ladiscesa su Ronciglione. infat- rtagraziato tutu l riocatort per U Troffoo Bortattl 

M, gU uomini di buona volontà ^^SS^tStU *^***“ •** « anuart ato, dlaam aggi 

* Que^^ra to vS SùTSÌ. ri riu- 

no ricongiungersi. nlsce il Consiglio DiretUvo della La- ***• Rertettlt 1. ptev» - 6 In- 

A Ronciglione si arriva mentre *1® ver esaminare l vari problemi (Vrioll Toma ere •): Al- 

l’antloo orologio della porta al- amministrativi e U potenriamento kano - Arteria - Geazana * CeecM- 
l’ittgresao del paese segna le delio squadra, cu emissari bioncoaz- ■» " Ansio - Nettnno - Azato - Apri* 
14.68: si è marciato, quindi, ad proseguono frattanto le tratto- “• - Ceeeainn - R a m a . 3. prora - 13 
lina media che supera di non l’acquUto di Armano (per lesUe; Madonna del Ripooo cere 

• molto i 33 km. oraS Poi toma ** l’Inter st* creando adesso >*.*> LndlspoU - Btaccarcae - Ponte 

jjta calma plùSlaoluta nel ploton- diiUcoiU) e di PinardL Gj^si*^ 

'tino di 14 corridori all’avanguar- ^ ** y]?;,^**^*** ^ 

dia die tenta, non osando nulla, ^ ^ 

«xi pochi ri- V ita deiri IISP n-» -^SSSSI? ■- 

1 CI.UMVO audace L ^ 

ma non troivo convinto di Vitali: ansa Borictu ka vrinto cke m 

il piccolo toscano scattava, gua- Il Orafi Pramio Roma sertztone dei coneottentt sin gratotto. 
daimando 50 metri, 60, 70 e», poi Oefttcdo Oni e a l d i , coti nuz gara ac- La cia—wee generale n pnntagri avrà 
si lasciava riasaorbire. Abbiamo coztn c generosa, hn vinto n Gran prcozt per 36 !■»« Ure, oltre al Tro¬ 
nominato Vitali e nominaremo Premia R i m s, gora riservata al ve- fea BorlettI da assegóanl olla fie- 


dagnando M metri, 60. 70 e», poi 
si lasciava riasaoiiiire. Abbiamo 
non^ato Vitali e nominaremo 


Vita deU’UISP 


Il Orafi Pramio Roma 


fronte la Juvent» e U Bsrccitoiia: ICiartià, BarOZZi (peccato che unal teraaL Keeo to cronaca: «Uè ore 6 cictà con i megUe orrtrati nel primi 
domenica vi «uà la finale. 'crisi lo abbia stroncato sul fini-'p>orise ri ria ari stg. Aveiordl deUa rinqne. 


Colotsee, CrUtollo, Rllot, Metropoli- 
Un, PUauaa, Italia, Lux, Olimpia, 
Orfeo, Planetario, Rialto, Btodlum, 
Sola Umberto, Solono Margherita, 
Silver Cine, llrmaa, Tuscolo. XXI 
Aprile, IV Pontone, fiuperclnema. 
Teatri: lUlseo. 

TKATRI 

COLLK OFFlOi oro II Compagnia 
Giusti « E 1 papaveri stantio a 
guardare >. « ' ' 

BLISBO: ore 21: «La Traviato». 

< VARIITA* 

Albambra: Ritmi di Brozdway a Rlv. 
Altltrh RVlzrsl una vita d Blv. 
Amkra-JovlneUlt L'eipreaso di Po. 
chino e Blv. 

La penice: Ho ritrovato la vltooRiv. 
Prlnclpet Ed ora chi bacerà e Rlv. 
Quattro Fontane: L'Isola del pigmei 
e Rlv. 

Volturno: Uniti nella vendetta e Blv. 

ARENE 

Appio: Uniti nello vendetta 
Aurora: La maschera di Dlmlirlos 
Caztelto: 1 flgl< della gloria 
Centrate Clamplno: Corrida mehsl- 
cana 

Del Fiori: Sposa Insoddisfatto 
Dei Pini: Uomini sulla luna 
Delle Terrazze: La valle del monsoni 
Esedra: Botta senza risposta 
Felix: Il padre della sposa 
Ionio: Shangay Express 
Lucciola: 11 cammino della speranza 
Lux: In nome della legge 
Monteverde: Sono .tua 
Nuovo: Il romanzo di una donna 
Freneitlna: Sfipiorlno non guardate 
1 marinai 

8, Ippolito: La rosa nera 
Taranto: I racconti dello zio Tom 
Venus: Angelo perduto 

CINEMA 

A.B.C.: Carambola d'amore 
Acquarlo: Il sogno di Zorro 
AdriBclne: Manon 

Adriano: L'avvcnturlero della Ma¬ 
lesia 

Alba: L'uomo del Nevada 
Aleyone: Nancy va a Rio 
Ambasciatori: Vedi Napoli a poi 
muori 

Appio: Uniti nella vendetta 
Aquila: Il canto dell'India 
Arcobaleno: MolUwood story 
Atenulat Schiavo del passato 
Arlston: Ho amato tm fuorilegge 
Attoria: Nancy va a Rio 
Astra: Sangue sul sagrato 
Atlante: Caroline CherJe 
Attualità: L'altro uomo 
Augustua: u marchio di sangue 
Aurora: Ixa maschera di Dlmitrio 
Ausonia; Sangue sul sagrato 
Barberini: Ho amato im fuorilegge 
Bernini: Una donna ri ribella 
Bologna: Uniti nella vendetta 
Brancaccio; Nancy va a Rio 
Capltol: La vita è meravigliosa 
Caprattiea: Oli amanti 
capranlcbrita: il mistero del V-3 
castello: I figli della gloria 
Centocelle: Jim della Jimgla 
centrale; i flgn della gloria 
Cine-Star; Gli ammutliuitf del Bounty 
Clodlo: Bellezze a Capri 
Cola di Bienso: Uniti nella vendetta 
Colonnat Era lui... al— st 
Colosseo: Destino 
Corso; La storia di Davide 
Cristallo: L'uomo deil'Est 
Delle Maschere; l cinque segreti del 
deserto 

Delle Terrazze: La valle del monsoni 
Delle vittorie: Uniti nella vendetta 
Dei Vascello: Hong Kong 
Diana: Il difensore di Manila 
Dorla: Flhmieca Marturano 
Eden: Sangue siù sagrato 
Espcro: Jess il bandito 
Europa; Gli amanti 
Excelslor: I racconti di Hoffmau 
Farnese; I figli della gloria 
Faro: £ la vita continua 
Fiamma; Andalusia 
Fiammetta: That posyte womaii 
Flaminio: 4 in una Jeep 
Fogliano: Ricordi, perduti 
Fontana: L'amore è bello 
Gauerla: L'avvcnturlero della Ma¬ 
lesia 

Giulio Cesare: Sangue sul sagrato 
Golden: 11 principe delle volpi 
Imperlale: Botta senza ris^sta 
Impero: Uomo bianco tu vivrai 
Induno: L’eroe sono lo 
iris; Dagli Appennini alle Ande 
Italia: 11 bandito della Casbah 
gonio: Ritmi di Broadway 
Lnx: In nome della legge 
Massimo: L’assalto al treno postale 
M«zxlnl: Il marchiò di sangue 
Metropolitan: La setta dei tre K. 
Moderno: Botto senza risposta 
Moderno Saletta: L'altro uomo 
Modenilsslmo: Sala A: Nancy v« a 
Rio; Sola B: L’espresso di Pechino 
Novoelne: Ixs regina del pirati 
Nuovo: Il romanzo di una dònna 
Odeon: Otello 
Odescaleki: Scarface 
Olympia* Tempesta sull'Oceano In¬ 
diano 

Orfeo: Ho paura di lui 
Ottoelaao: Umberto D- 
raiaaso: L’autista pazzo 
Palasse SIsttaat II terzo uomo 
Palefltrtaa: Nsney va a Rio 
porioll: Hong Kong 
FMaeCario: Arrivederci in Francia 
Ptoxat Furore 

Preaeste: Uem» bianco tn vivrai 
PrimavoUe: Simbad U marinalo 
QriiBule: Sangue ani sagrato 
Qririaetta: Ladra di cuori 
Reale: Nancy va a Rio 
Rcx: Uniti nella vendetta 
Riatto: I due dereUttl 
Rivoli: Ladra di cuori 
Roma: La sfida di King Kong 
Rnblaa: La campana dtel convento 
Solarlo: Trieste mia 
Sala Umkcito: n diavolo nella carne 
Soioao afsrgkeilta: Se avessi un 
milione 

SaaVlppoUte: La rosa aera 
SOvcr Cloe: n suo tipo di donna 
Smeraldo: Bellezze a Capri 
Spleaàora: Parole s musica 
Stadlom: L*c«p r c sso di Peritino 
Soperriaema: 1 « cavalieri dell’Okla. 
homa 

TlrreBo; L'uomo di ferro 
Trevi: Squali d'acciaio 
Trisnea: Vcrgfnità 
Trieste: i due dereUttI 
Toscolo: Canzone pagana 
Venttm Aprile: Hong Kong 
vcrkaao: Caroline CbeHe 
Vittoria: H grande amante 


OTSsswwwi i i nm i m sOTtti M ti H msWi 
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/tfpcMdtcc fieli* UNITÀ 


LA FIGLIA 
del cardinale 


i ABora. ooos^UD Bitirn s te ^ ti a ji passi che suroentav» e erm'balzato in prima fila 

> - tato. Qeim M Rttlà eonjm babD al awicipava. ^ „ c«i la lama tesa. 

: le Rpelle e c oi MW peeo Ir rove- de allineò al fianco dtì conte, 

p aciò fui pRTimento. — Sainte^Rriine — tiisse — mi 

k Ma amO m egri 3? SriT^ A S ^n*ft»ri ricoooscrieT 

fe fc» D » ^Athm . a «. fc£rtTci».»> ® • “L- »*<>“*- 

«iBTB. - mogtieym . tiove poteva ««» sery avanzando sncii’e^ con una 

^rRiordece. anorfia di odio smie labbra. —La 

-»»»rU - JJOT ÌSte*£^ìtt.lSS am-SfU*»» pr«*> e rtoBid.. A 

MI inpBte 4i rsNièla 5awSS?*SSli qSSche ni- duca, ora--»idò -jw 

L** Tliltiiemil — TtteWè la «eccS^ di wite tre lame è ecritta la 

É tteilanB. Scattando dalle braccia dai du- 

P' -— Ma! — sogghlptò a du- ca tiie la tenevano come inchio- Jf ^ ^ di 

Kte»M».All.«ri«4,a«»nelHl-»»..an fi» *. ««UrtlMiiunte. _« . 

^la, al iR U t di al ■***• . etEuba a ducila Aaciie i aoldati 

^ meta 9dla toro tolU el andò — Carlo, Cariti dj Vàlois si erano fenaati a gosar- 

RBdumeendo un frastuono di vo- Mentre il duca, per quanto dare in distanza. 


stupefatto da quell’incomprensi- I .0 Sfregiato era condannalo a t pstai oditi d el l e lame rlsuo- risparmiare le energie. Era scuro di malvagità gli oassò nei suoi 

bile fracasso stava per gettarsi morte, ma il duello avveniva con narooo secchi nella stanza. Mont- in volto, la piega delle labbra ri- occhi. 

di nuovo sulla preda, la porta si il rispetto di tutte le regole ca- seey attac cya ajplisrimo e Gui- torta, il cipiglio duro, violento. Era più tiie certo ormai che 

aprì e 1^, le urla, uno stuolo valleresche. sa parava. SvantRava che volesse Montsexr era crudtie. egli n<m avrebbe più ootuto usci- 

di soldati si riversò nella stanza — m ^ ra ararai a — dispiace, duca, d’aver in- re vivo da quella stanza. Ma, 
come un ondata. ■ a S ■ aVwa terrotto i vostri amori, ma, non come una belva in ptmto di mor- 

n duca, ron lo sguardo fuon M MMMlm vi preoccupate; li riprendezete tra te. Guisa tentò ancora di azzan- 

dalle orbite, fece appena m tOTpo ra^nmmRllM poco in paradiso». narc. 

^ Sfregiato rispose eoa un Guardò in faccia U conte di 
Sade ^a^SSo diiStóalS^^ .-x—I^ \ M\a violento temente testa di Clutom^ a pM^o con dirin- 

^ fu”Sn^SSStetopro5^so WBmBw m Mootsery. Con un rapido scarto voltura i suoi coftw. estiamò; 

di rilenrio nella stanza (anche n -i m 

Violetta era rimasta muta per lo *** paradiso coi vostri santi! *«« o«i«*pa«^ voi to vede- 

stupore) e in questo momento una MjKr s^iigncttaò Montsery esploda!- te* pos» fugjrire. Ma prima la¬ 
voro tuonò cristallina: |j^ 1 <to in una grottesca risata di odia y«i a con 

_MQ rioonosrote. duca^ m I flili liVa* nmì nm non fbóL NeUa sua bocca 11 ^ indicò 11 conta 

Era il conte di Chalamtàe che. w iMnBr W*o ri era tramutato in un ranco ly Angoule me.C*è una qnestio- 

cendo era balzato in prima fila i ÌBÌTt 1 

crai la lama «— I Pte. Con un colpo maertfo Guisa v-e — e qrwste parole le disse 

siS«ricSsrtn*.j4tìto. si I ffiupr “***“ - j!*-g 

allineò al fianco dtì conte. | \r Violetta era diventata pallida. 

-ssiBte.ariiB.-4i-.-im I ÌMKT .—JA.SSK. T An<»«riis«s»nBfl«Btea _ 


^ , 

•eguira Q dotila Aacha i «tidati 
di Vàlois si erano fenaati a guar^ 
per quanto dare in distanza. 



«Baataràa!» rasg) Geim 


Allegai Bf ZBce oomo u wave w — AAAAA n a..i——- -_ 

occhitainpegalanti. ed assestava «Giulia, gU ri ton^ roa- 
SSl iatM: ^ ** ***•*» sguainata. j 

SL tratto SI iidlraoo dei Pw 
ri affettati ed alla porta del sa- 

teoj»j^ i>’^ra*airi». ss-,^«5gsti.s?ss: 

grado la fsnduiDa. ^ __ hnpsrloaa — 

— Cario! — rispo ra coa^ riso- ro. Caria Cohti che iriàuna vok 
dandosi fra la sua b r a ccia ta bo ■rOiafikg giaio ina plasa 
Alta vista di PardaiRan. Guisa di Ctoèvo ara poè tocc a re dw a 
c’era fatto livido. Poi un lampo mel 


Chalambre. Sainte-Malise e 1 
soldati restarono meravigltatL 
— Schiaffeggiato -— gridò c^ 
aria estremamente provocatoria, 
Pardaillan — difenditi! 

S’erte fatto largo intorno ai due. 
Lo Sfregiato con ^ octiii fiam¬ 
meggianti di sdegno e di rab¬ 
bia si gettò contro Pterdaillan 
puntando al cuore. 

n cavaliere parò e allontanò 
rawersario portando su di lui 
una serie di ctipL II duca però. 
Indietreggiando ri era avvicinato 
con le spalle alla parete. Nella 
sala sentiiTava die tutti tratte¬ 
nessero n respira D’Angquleme 
vedendo Violetta Impallidire, la 
condusse fbml del salone. 

Scendendo la grande scalinate 
udivano ancora il secco battito 
metaUioo delle due lama 
Esso giungeva fin B, incalzanta 
fieoero alcuni gradini abbracciati, 
poi, improvvisainenta il rumore 
ri tecqna 

I Violette gnxdò Carlo n^ oc- 
chL Nella stanza H dotilo era 
finita Q oorpo del duca Corico 
di Guisa giaceva il vera u nel pa¬ 
vimento in una pooa di aangua 
C h ala mbr e e Satote-MaUne si 
goardarono sraaa pariara Anche 
Laitidati uaetaooo m aOciaia 
Alton PantaOlan diacese ta 
grande acalinata. 

iCanttnvn) 


/ 
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DALL’INTERNO 



IMPORTANTE DISCORSO DEL COMPAGNO SERENI A FIRENZE 



DALL’ESTERO 




L’aggressione americana in Corea 
tràgico insegnàinénio per Tltalià 

Le aggravale minacce di conflitto mondiale rendono necessàrio l’allargamento del fronte ' 

, della pace e dell’indipendenza nazionale perchè, raccolga la maggioranza degli italiani 


? 





DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 23. — Nel quadro de! 
le numerose manifestazioni Avoltefd 
Btamune in tutta Italia in occasione 
del secondo anniversario deirag 
gresfiione Imperiolista in Corea, un 
importatile discorso è stato tenuto 
stasera dal scn. Emilio Sereni, se 
grctario generale del Movimento 
italiano del Partigiani della Pace. 

Il sen. ‘Sereni ha Iniziato pren* 
dendo spunto dalla recente riunio¬ 
ne del Consiglio nazionale della 
Democrazia Cristiana ad Anzio. Al 
centro del lavori di questo cosid¬ 
detto organo dirigente del partito 
dominante, è stato un solo proble¬ 
ma: quello del modi possibili per 
mettere a tacere e per eliminare 
dalla scena politica de] paese quel¬ 
la che ora la forte minoranza del 
IB aprile e che sta divenendo mag' 
gioranza. Le vie proposte dal par 
tito dominante per raggiungere 
questo obbiettivo sono quelle di 
una aggravata divisione del popolo 
italiano in pecore bianche e pecore 
nere, quella dell’aperta violazione 
del diritti costituzionale dei citta¬ 
dini. Il nostro metodo, il metodo 
del partigiani della pace, è l'oppo- 
Eto; è quello di unire gli italiani, 
di rafforzare a! disopra delle loro 
divisioni politiche la loro unione 
per la difesa della pace, dcirindi- 
pendenza nazionale, della Costitu¬ 
zione. 

Sereni è passato qui ad esporre 
quel fatti relativi alla guerra in 
Corea che risultano dal riconosci¬ 
mento stesso delle parti in causa. 
« Non vi è In proposito documento 
più probante — egli ha detto — di 
questa votazione deirassemblea sud 
coreana, badate bene, del 1950. nel¬ 
la quale si dichiara apertamente 
che Si Man Ri si è reso responsa¬ 
bile dell’aggressione contro la Co¬ 
rea del Nord ». Non si tratta d’al¬ 
tronde neanche di questo soltanto, 
perchè ciascuno sa che ha anche 
una guerra civile che scoppia al¬ 
l’interno di un paese non dà il di¬ 
ritto ad alcun altro paese di inviare 
i suoi eserciti e la sua aviazione a 
devastare il paese stesso, a occu¬ 
parlo militarmente, a massacrare la 
popolazione. E ognuno «a. per di¬ 
chiarazione ufficiale degli america¬ 
ni stessi, che prima ancora di qual- 
Eiasi decisione della maggioranza 
meccanica dell’O.N.U. H governo 
americano aveva dato al suo corpo 
d; spedizione l’ordine di attacco in 
Corea. 

Le basi straniere 

«E* sempre sulla base di dichia¬ 
razioni americane — ha continuato 
il senatore Sereni — che vogliamo 
orientarci su quegli avvenimenti 
che sembrano lontani, e che dav¬ 
vero sono lontani nello spazio, ma 
che pure cosi da vicino ci toc¬ 
cano e ci ammoniscono su pencoli 
che gravano sulle nostre terre, sul¬ 
le nostre genti stesse. H primo 
principio, sul quale 11 governo 
americano ha dichiarato di fonda¬ 
re la sua aggressione in Corea, è 
quello della difesa delia democra¬ 
zìa, nonché deUa civiltà occidenta¬ 
le e cristiana. Questa civiltà ha 
evidentemente ima sua esprcssiotie 
tipica per il governo americano, 
nella Spagna di Franco e nella 
Grecia fascista. Ma laddove, come 
in Corea, sia pure a migliaia di 
miglia dalle sue frontiere, esiste 
Un regime che non piace al Di- 
par Mmento di Stato, il governo 
americano afferma il suo diritto 
ad intervenire per cambiare que¬ 
sto regime. E non si tratta solo 
della Corea, badate bene. 

Col vecchio motto latino si po¬ 
trebbe dire anche a noi « de te 
fabula narratur m. Si parla pro¬ 
prio di noi e non della Corea, 
quando si ricordino i viaggi dei- 
l'on. De Gasperi e gli sfacciati 
interventi americani nelle campa¬ 
gne elettorali in Italia. Il secon¬ 
de principio, apertamen*« dichia¬ 
rato dagli americani, e che vale 
non solo per la Corea ma anche 
per l'Italia, è quello che per ìa 
difesa della democrazia e della ci¬ 
viltà occidentale e cristiana, la 
America può stabilire della basi 
militari e inviare le sue truppe 
di occupazione in ogni paese che 
sia vicino ad un’altro paese, il 
cui regime non convieive ai go¬ 
vernanti americani. 

E* il principio che permette di 
sottoporre la Corea come il no¬ 
stro paese ad un regime di occu¬ 
pazione, e di far partire da aero¬ 
porti coreani massicce squadre d: 
bombardamento che vaimo a bom¬ 
bardare la Cina. In be.«e e questo 
principio anche dalle basi milita¬ 
ri in Italia — ha detto il sena¬ 
tore Sereni — potrebbero partire 
squadrìglie da ^mbardamento a- 
mericane per attaccare questo o 
quel paese, per trascinare il no¬ 
stro paese in una guerra disastro¬ 
sa senza che non dico il Parla¬ 
mento. ma nemmeno ti goveme 
italiano ne fosse previamente in¬ 
formato. Co^ è accaduto d'altron¬ 
de in Corea, dove neanche Chur¬ 
chill o Alejtar,der sono stali in¬ 
formati delle operazioni provoca¬ 
torie intraprese dagli amcrica.i' 
contro le centrali deOo Yalu, che 
augurìamoci non debbano segnare 
il principio della terza guerra 
mondiale. 

La guerra hatterietagiea 

n terzo principio che aperta¬ 
mente gli americani affermano è 
quello 

viltà occidentale 
la democrazia 
le armi c tutti I metodi di lotta 
sono consentiti, in dispregio ad 
ogni convenzione Intemazionale, 
ad ogni diritto delle genti, ad ogni 
regola di umanità. Il sen. Sereni 
illustra qui, con una larga docu¬ 
mentazione, Torrore dèi bombar¬ 
damenti al napalm e della guer- 
za batteriologica, confermata dal 
zifhito rinnovato dagli Stati Uni¬ 
ti di aderire alla Convenzione d: 
Ginevra, L’oratore passa qulnd* 
aal niaatrare metodi inatiditi di 
wia goetra guerreggiata per 
!•»- yfnHa af enty» 

duce non solo contro le pv/pola- 


zionl civili, nia addirittura contro 
prigionieri di guerra chiusi ne' 
campi di conccntramento, supe¬ 
rando persino gli orrori delia guer¬ 
ra hitleriana. 

La democrazia di Ri 

Vi è certo — egli ha detto — 
della gente che in buona fede, nel 
primi mesi della guerra, ha cre¬ 
duto che gli americani difendes¬ 
sero In Corea la democrazia e la 
civiltà occidentale. Oggi, questa 
gente può leggere nel giornali 
americani .stessi cos'è la democra¬ 
zia di 81 Man Ri, che ha costret¬ 
to una metà del parlamento tud- 
corcano n rifugiarsi nel Nord * 
che ha Imprigionato o imbavaglia¬ 
to l’altra metà, con metodi cosi 
efficaci da destare l’Invidia del- 
l’on Sceiba. VI è certo stata gen¬ 
te che In buona fede ha creduto 
In Tfnlln che gli occupanti ame¬ 


ricani c l'on. De Gnspcrl difen¬ 
dessero in Italia la democrazia e 
la «• civiltà occidentale e cristia¬ 
na». Oggi, essi possono Itggcir 
sul giornale dciron. Do Gnsi>erl e 
sul giornali americani stessi clic 
cosa l'on. De Gasiierl o 11 suo par- 
tito intendono far© della demo¬ 
crazia parlamentare c della Costi¬ 
tuzione repubblicana. Per questo, 
negli strati della nostra popola¬ 
zione più lontani dai Partigiani 
dello r^c« cresce l’incertezza o la 
prcocctqiazlone per un'evoluzione 
politico che minaccia, con l’indl- 
pendrnza nazionale e con le liber¬ 
tà costltuzlonalt, la pace del no- 
.stro paese. 

Il sen. Sereni è pa.svito n questo 
punto ad illustrare le ragioni ed 1 
pericoli del prolungarsi della guer¬ 
ra In Corea e del suo allarga¬ 
mento, ni quale fa riscontro In 
Europa 11 riarmo della Germania. 


- . ■■ — 

della quale ai vorrebbe farq la 
Corea d’Europa. z- ' 

Noi dobbiamo dichiarare ^'Rpar 
tnmente — egli ha conclùao — 
questi pericoli che minacciano In 
pace, l'indlpcnden/n c le libertà 
del nostro p:ic.se. Dubbiamo dl- 
chlortirc apertamento che la lotto 
per la difesa di questi boni ine¬ 
stimabili si fa più dura e perico¬ 
losa. Ma l'esperienza della lotta 
contro l’occupante* tedesco e con¬ 
tro la guerra fascista ci dice che 
di fronte al pericoli più gravi che 
mtnnccinno la sua pace, In sua in¬ 
dipendenza. le sue libertà, li fron¬ 
te del partlgiont «Iella pace può e 
deve, anche nelle condizioni più 
difficili, allargarsi sino a divenire 
un fronte della pace e dcUMndl- 
pendenza nazionale, onpaco di rac¬ 
cogliere n®lle sue ùlo l’etiornic 
maggioranza degli italiani. 

O. C. 


SCIOPERO DI 9.000 PO RTUALI CONTRO UH PROVVEDIM ENTO DI CAPPA 

Il porto di Genova 

folalmente fermo per 4 oré 

V 
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Voti unanimi dei Consigli comunali di VeneziOf Sfwzia e Capita contro^ 
i licenziamenti alla Difesa - Prossimo uno sciopero dei ferrotramvì^ 


Tutti 1 lavoratori del porto di 
Genova si sono Ieri astenuti dal 
lavoro dalle 8 alle 12, in segno di 
protesta contro il decreto promul¬ 
gato dal Ministro Cappa, con il 
quale si eacludonn 1 portuali dalle 
operazioni di carico e scarico di 
merci sulla banchina Nino Ronco, 
ove sta sorgendo lo stabilimento 
siderurgico S.C.l, di Comlgllano. 
Lo sciopero è stato totale. Ad es¬ 
so hanno partecipato circa 9.000 la¬ 
voratori organizzati nelle varie 
compagnie che fanno capo alla 
Federazione italiana lavoratori del 
porti. 

Come ha reso noto la Sezione 
della F.I.L P. in un suo comuni¬ 
cato. questa manifestazione rappre¬ 
senta una prima azione di prole 
sta contro il decreto del Ministro 
della Marina mercantile, la cui gra 
vità non va riferita solo al disagio 
« «Ile conseguenze economiche che 
esso provoca per i lavoratori, per 
il Consorzio Autonomo del porto e 
per le varie categorie di opera 
tori economici del carbone e del 
ferro ma al fatto che easo rappre¬ 
senta un vero e proprio attentato 
alle norme e alle leggi che regola¬ 
no e tutelano l’attività nei porti. 

Per quanto rìguaida i licenzia¬ 
menti negli stabilimenti militari 
della Difesa, da tutte le provin¬ 
ce interessate continuano, intanto, 
a pervenire notizie della generale 
sollevazione contro gli incostitu¬ 
zionali provvedimenti di Pacciardi. 
A Venezia, il Consiglio comunale, 
alTunanimità, ha preso posizione 
contro i provvedimenti del Mini¬ 
stro della Difesa, annunciando che 
una delegazione si recherà a Ro¬ 
ma per chiedere a Pacciardi il ri¬ 
tiro dei licenziamenti all’Arsenale. 
Lo stesso è accaduto a Capua. in 
seguito ai licenziamenti al Piro¬ 
tecnico, che hanno messo in mo¬ 
vimento non solo il Consiglio co¬ 
munale, ma anche le sezioni loca¬ 
li dei Partiti repubblicano e so¬ 
cialdemocratico. La presa di posi¬ 
zione dei Partiti si è avuta nel 
corso di una riunione, cui hanno 
partecipato gli ebollenti repub¬ 
blicani e socialdemocratici, insie¬ 
me con i dirigenti della sezione 
comuni.sfa di Capua, della sezione 
socialista, dellUDI, della C. d. I*, 
della erSL e deirVlL. 

A Roma, sindacati di pubblici in¬ 
dipendenti delle differenti organiz¬ 
zazioni sindacali si son pronunciati 
contro i provvedimenti di Pacciar¬ 
di. Assemblee di statali si sono te¬ 
nute alla Manifattura, al Ministero 
del Tesoro, dell Agricoltura, della 
Pubblica Istruzione, delle Finanze 
e all’Università. Numerose delega¬ 
zioni di statali romani si sono re¬ 
cate ai giornali, alle sedi dei par¬ 
titi, alle organizzazioni sindacali. 


chiedendo sostegno e solidarietà 
con l salar iati della Difesa. Per 
oggi è convocato a Roma, il comi¬ 
tato comunale di coordinamento di 
tutte le organizzazioni del pubblici 
dipendenti. 

A Spezia, scioperi di Aolldarletà 
si sono svolti negli stabilimenti In¬ 
dustriati, in seguito al licenzia¬ 
mento di 272 aaìariatl dell’Arsena¬ 
le. Lo stato di.fermento è tuttora 
vivissimo, mentre 11 Consiglio co¬ 
munale ha preso unanimemente 
posizione contro Pacciardi. La ao- 
lidarietà e Vimpegno di sostenere 
la lotta dei salariati della Difesa 
è stata espressa anche dalla Ca 
mera del I.AV 0 ro di Genova. 

Uno sciopero di 24 ore è stato 
annunciato per oggi dal braccianti 
del • Metapontlno, che hanno già 
effettiiato àltri scioperi, ove gli a 
grari, nella riunione indetta per 
oggi, non mostrino di voler discu¬ 
tere circa gli aumenti salariali sul 
la base delle proposte minime 

Dopo le riunioni di Ieri, le trat¬ 
tative a Roma per la acala mobile 


martedì prossimo. 


zlonale, si apprende che il Comi¬ 
tato Centrale allargato delln FidA^ 
razione Autoferrotranvieri, coa* iR! 
partecipazione dcll’On. D’ Vittorio 
e del senatore Ilitusiri, ha deciso 
(H avanzare le richieste olle nsso- 
c)azionl aziendali non aderenti al¬ 
la Confimi «.stria per l’estensione dei 
punti deiraccordo Interconfcdcrnlc 
relativo agli scatti di anzianità, al¬ 
la liquidazione ed al conglobameli 
to dclln contingenza, mentre per 
quanto riguarda gli assegni fami¬ 
liari nessuna richiesta occorre avan¬ 
zare data Tautomatica appllKizio- 
ne al lavoratori della categoria. 

n Comitato centrale ha delibe¬ 
rato di Intensificare ragltazione del 
ferrotranvieri contro l’accordo sti¬ 
pulato a Torino tra r«A.TJM.» ed 
il sindacato di minoranza «darcn 
té'WlR- ■ ' ‘ 
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: SI ALUNÉA ! ^1tBÌÌ«o 4^TENA DI « ÒMIC èl BIANCHI» 


OicIlWeni'iii Santi 

in partenia per New York| jf 

Altri tre opercii UCCISI 

ili tre sciagure sul lavoro 

IV .4 .A # »... 
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il roinpiiRiio Kaiitl ' 

L'on. Furnantio Seurefario 

ilrlld C c; I f, ha /litio tori, alt‘Aa- 
roporio iti Ciamptno, Iti sspucnts di- 
chtnnulone atta alamiHt: 

• l’.irto per New York per parte- 
cipiirc ni liivorl del Consiglio Eco- 
noiiilio c Sociale delle Nazioni Uni¬ 
te, in rnpprcsentnnzn della Federa¬ 
zione Slndncolo Mondiale. 

I.n FSM, che riunisco nelle sue 
niu clrcii 80 inlllont di lavoratori 
sparsi In tutto il mondo, è uria della 
organizzazioni ?> IntArnaz^mUl accrc* 
ditdtb iirflclalhienM prèsso 11 Consi¬ 
glio Ktonotnieo c Sociale delle Na¬ 
zioni Unite. - ' ■, 

GU argomtnU, ^loverranno dl- 
tcuari nella' ’Scsìilobe ' dei ConalgUo 
rhc è già lOièorto'aODO mólto Inpor- 
inntt: altuoztonn 'economica mondia¬ 
te. pieno impiego, produttività, emi 
graziole, diritti alndacnll, rapporto 
daU'Orgnnlzznzluno Intetltnzlonele del 
Lavoro cd' altri. , . . 

CIÒ rende Indubbiamente più arduo 
Il mio compito e accresco in me 11 
rammarica per la forzata assenza del 
compngnò ‘ DI Vittorio, 11 quale ha 
rcspcricnza di aver partecipato a 
prcccilciill Sessioni. 

Cercherò comunque di compiere li 
mio dovere operando per la tutela 
degli Interessi dei lavoratori di tutto 
Il mondo 

Per quanto concerne II problema 
dcil’cmlgrnzlonc, saranno poste In 
discussione alcune proposte delle or¬ 
ganizzazioni non governativo, tcn- 
ddpti a garantire l’uguaglianza di 



eliBraitifi 

a elioni ^«4 


(l|10 scfOpvft^ OUMUuv pl%tl 

di braccianti sono state rinviate a| sfìiro del Lavoro, è stato 

lo-l’acco«lo suUe richieste ecoiji-ldlrilti e àagii tatara»! degli «al- 


Clrca le agitazioni su scala na-miche avanzate dal gtomallsti. IgranU iUiUani». 


Ngmenisl altri laroratofiifgitl ^(^|ifft|iL’in(|iiilil all’Alfa Rumo - Da 
Terni a Caltanissetta - Solenni onóranie alle 4 vlHIme di Rocca d'Evandro 


‘•Altra'^vitUigo ^1 aul>fTsrratta-frimànÌDvnnà ; grdVoèiiìnto; u 
dento 11 taóùO nggiunte Jcrl gllaltlnq di c.ssT, AtaelildovAbeYHi 


nàento 

tragica catena degli « omicìdi btàn- 
clit ». Nella sola giornata di ieri, 
ben tre lavoratori sono rimasti uc¬ 
cisi e molti altri feriti sul lavoro, 
In quattro distinte .sciagure, avve¬ 
nute a Milano, Modena, Temi e 
Caltanfssctta. 

Un Incendio, dovuto olio stato 
(li insicurezza in cui si svolgo 11 la¬ 
voro, ò Improvvisamente scoppiato 
nel reparto collaudo dell’* Alfa 
Romeo » n Milano. Un gruppo di 
(noturlstf, alle 10 circa di Ieri, ri¬ 
maneva Imprigionato entro una sie¬ 
pe di fuoco che si estendeva rapi¬ 
damente, alimentato dalle larghe 
chiazze di benzina sul pavimento. 
Gli operai, non ostante la toro vi¬ 
ta fosse In pericolo, si prodigavano 
per salvare lo macchine é damare 
l’Incendio. Nella drammatica tot- 
la contro lo HOmmo selle operai 


_^ UBilonatl. 

tlaq di essi, AttielildoÌAboYll^ è mor^^ 
lo In Bcrota tra atroci spasimi. 

Un altro operalo è morto nei 
pre.Hsi di una centrale elettrica di 
Fo^neta, in-provincia'di Modena, 
fìcppcttlto da una valanga di terra 
mentre era Intento a lavori di 
«terrò. II suo* nomo 6 Amedeo Ghc- 
rnrdln!, aveva 42 .-.nni, lasci.! la 
moglie e tre figli In tenera età. Un 
suo compagno di lavoro è rimasto 
aerlnmento ferito. 

A Terni, ropcinlo Bruno Orlso- 
Atoini, mentre lovornva ad un tu¬ 
bo conduttore di aria liquida nel¬ 
lo stabilimento di carburo della 
Terni, veniva Investito da 'una lin¬ 
gua <11 fuoco. L’Incidente è avve¬ 
nuto martedì. Ieri 11 Grisóstoml è 
morto nirospcdnle. Ln Commissio¬ 
no interna della Terni hn elevato 
una forte protesta contro la Socie¬ 
tà cho e.sponG i propri dipendenti 


Un generale americano 
si uc cide al Penta gono 

Il geli: Bifnks era ta^ iilfa mùsìoge militare nel Viet Nam 


» ■ f.»,' ■ ■—“TT— 

^ WASHINGTON,/ 25 ^In ^un 
ufficio del ' Dipartimento della 
Difesa é stato trovato icrscra, 
natalmente ferito al petto da 

tre colpi di riiidifena, n 'gcli^alc 
Franclg G. Èftmk, ' Capo '>àslla 
mfss/onc militare amerlcono tif 
assistcTtza aWIndocina. Vicino a 
Ini era rarma, ima TluoIfcUa di 
piccolo calibro di cui tono nor¬ 
malmente dotati all ufficiali che 
custodiscono documenti impor¬ 
tanti. Il generale è morto prima 
di giungere all’ospedale 
L'ufficiale di polizia giudizia¬ 
ria incaricato dell’inchiesta ha 
dichiarato che, dall’aspetto che 
presentano le ferite, sembra trot¬ 
tarsi di suicidio. Il generale in¬ 
fatti, a quanto si riferiscono per¬ 
sone a lui vicine, aveva dato se¬ 
gni di grave depressione nervosa 
Il generale Drink aveva 58 an¬ 
ni. Laureatosi nell’Università di 
Cornell, era stato ufficiale du¬ 
rante la prima guerra mondiale. 
All’tnizlo delle ostilità tra gli 
Stati Uniti ed il Giappone epti 
era Capo della misslorfe miliiare 
americana a Singapore. Presa 
Singapore dai giapponesi, egli era 
andato a Clava, ove fece parte 


PER IL QUINTO AlWOf C^NSECtìTIVO CONQESSO L’ESERCIZIO PROVVISORIO 

I d.c. autoriiiÉàÉó U goTOÌio mesi 



Pesenti « Pleraccinil ^làiriscono I nic^^. 
ne • Anche il <!•€• Seoteìiil-Ofàghiiiie.^ 


. girarlo delPOpposizio- 
fiìi'ìS^riiìrnh ai Iruet elettrici 


dello Stato Maggiore di Wavell 
Quindi, verso la fine del 1942 si 
recò con una missióne mista an¬ 
glo-americana di addestramento 
militare in Cina, in Birmania e 
nelle Indie. 

Nel 1944 venne nominato Capo 
della sezione operazioni presso 
lo Stato Maggiore per l’Asfa sutl- 
orlcnfalc. Nel 1945 tornò in Cind 
presso il Quartier Generale delle 
forze armate americane a Scian- 
ghai ed ufficiate di collegamento 
fra il ocncrnlc Mac Arthur ed 
fi per». Wedcmeyer, comandante 
delie forze americane che soste- 
•neuano Cfanp Kal Scek In Cina. 

Fu poi Comandante delta re¬ 
gione militare dell’Ohio prima di 
venir nominato Capo della mìs- 
stone americana per gli aiuti mi 
lltari all’Indocina, nell’ottobre 
1950. Il gen. Drink era rientrato 
a'Washington due settimane fa 
per partecipare a conferenze sul¬ 
la situazione in Indocina. Sua 
moglie. Florence Drink, era in¬ 
vece riinasta a Saigon. 

Personalità del Pentagono han¬ 
no confermato che il gen. Drink 
appariva molto depresso in que¬ 
sti ultimi tempi, ma hanno te¬ 
nuto ad affermare che « tale suo 
sfoto d’animo non aveva nulla 
a che vedere con la situazione 
in Indocina e i problemi con¬ 
nessi II, 


La maggioranza <Iella Camera, 
su richiesta del governo, ha au¬ 
torizzato ieri l’esercizio provviso¬ 
rio dei biUnd delle amministra- 
doni statali fino al 31 ottobre 
prossimo. Ctonie è noto U (tosti'- 
tuzione tteblU^ che tutti 1 bl- 
land debbono essere approvati 
entro il 30 giugno. Con la ded- 
sione adottata Ieri 11 governo è 
autorizzato ad amministrare le 
entrare e le usdte dello Stato 
senza il controllo del Parlamento 
fino al 31. ottobre. La gravità di 
qtiesta mfeura si rivela più chia¬ 
ramente se si pensa che è questo 
il qiuinto anno nel quale si ricor¬ 
re all’esercizio provvisorio. Si 
tratta quindi non più di una mi¬ 
sura eccezionala nn di un giste- 


Il diario degli esami 

di maturità e abilitazione 


H Ministero della Pubblica Istm- 
done ha emanato le seguenti di¬ 
sposizioni ai ft-oweditori a^I Sta¬ 
di: le imive scritte degli esami di 
maturità e di abilitazione avranno 
inizio in prima aessione il 1 luglio 
ed in seconda sessione il 1 ottobre, 
alle ore 8.30, in entrambe le ses¬ 
sioni. 

Il diario degli esami è stato cori 
flmto; le prove scritta per la ma¬ 
turità classica avranno luogo nelle 
seguenti date; 1 luglio, tema di 
italiano; 3 luglio, verriooe dal la¬ 
tino in italiano; 3 luglio, yerslane 
daU'italiano al latino; 4 Ingtio, ver¬ 
sione dsl greco. Mstorftà sdentifi- 
ca: 1 luglio, italiano; S loglio, la- 



lugiio, 

italiano; 2 luglio, latino-italiano; 3 
lotfio matematica. 

L« prove orali avranno Aldo 
per rabilitazione magistrale fi 7 
loglio, per la matorìtà dassiea n 
7 loglio, per la maturità KfCBtt- 
fica fl 10 loglio. 

Per gU esami di abflftaztoM ne¬ 
gli Istitoti tecnld e nelle SeBole 
di Magistero profesrionali per la 
donna, le prove grafc be, p ra tIcW 
e orali avranno fnixfo nd fkmial 
■oecesalvo a quello in etri taonf- 
neranno le prova scritte, a dot 
d «pb il S luglio. Per quanto ri¬ 


guarda gli Istituti teenfd commer¬ 
ciali a per geometri, e date di tut¬ 
te le prove graflebe, pratiche e ora¬ 
li saranno ttsBata dal presidente 
della commissione. 


Il Consiglio nazionale 
della Cds tffnenfe d ella Terra 

H 30 e 3a gfogno avrà Itaogo a 
Roma, nel salone di p a l s zro Altieri. 
rsnnuncUta riunione del Consiglio 
Nsztanalc della Costituente della 
Terra. Per gli argomenti In dlscus- 
sKme e per fi numero delle perso¬ 
nalità che vi tolervenaaoo^la riu¬ 
nione aasuroerà una parllealan tal- 
portanza te campo nazionale. Saranno 
discussi lo essa * problemi piò at- 
bmll della crial che travaglia Fagri- 
eaitora nazionale. 


. Rettifica 

Con rtfflttaMBto agli articoli com¬ 
parsi sul nostro gtosnale n. 9f7 e 253 
API tt • 28 ««tabea IMI, ss tteiM ^ 
Q «a coatenotOk fittmito Mvu ^ 
nvoprto de co ro, ramatora Addila 
LoiB» ha prosentato q uere l a eoo on- 
Pla tseoltà di prova al Procuratore 
Mia BcpUbbUca di Roma, ri cttchla- 
ta eboorì^^ato che I tatti citati 
hi detti sartleDU 

«o I «MgaeM” aptitiameiitl ta 
oM contenuti ad r ap porti dd Lau¬ 
ra. «1 quale «Mm posmno dticonuacer- 
ri indubbia doti di capacità. 


ma che si Inquadra in tutta la 
politica anticostituzionale del go¬ 
verno. Questo hanno sostenuto 1 
coiiHiagni PESENTI e PIERAC- 
CINl, intervenuti nella discussio¬ 
ne per esprimere l’opposizione del 
gruppi comuoista e socialista. La 
richiesta di esercizio provvisorio, 
essi hanno detto, non era giusti¬ 
ficata quest'anno da motivi fon¬ 
dati. La Camera avrebbe potuto 
agevolmente approvare 1 bilanci 
nel termine prescritto dalla Co- 
tllluzione. Se questo non è av¬ 
venuto la colpa ricade sul gover¬ 
no il quale ha sconvolto a varie 
riprese l’ordine dei lavori della 
Camera per discutere leggi non 
urgenti (fumetti. Piano Schuman, 
ecc.). 

La discussione si è sviluppata 
attraverso altri interventi di ora¬ 
tori governativi, tutti favorevoli 
a protrarre Teserclzio provvisorio 
fino al 31 ottobre. Va notato però 
che il presidente della Commis¬ 
sione Finanze, on. SCOCA (d.a), 
|«l è opposto con "Vivacità a que¬ 
sta richiesta sostenendo che il 
termine avrebbe dovuto esser 
limitato al 31 luglio perehè entro 
questa data avrebbero potuto a- 
gevolmente essere approvati i bi- 
laiKl. Le altre leggi, ha aggiunto 
Scoca, possono aspettare, a meno 
che la Camera le consideri tanto 
urgenti da rinunciare alle vacan¬ 
ze estive. Queste affermazioni 
hanno suscitato protesta sui ban¬ 
chi di centro e la maggioranza ha 
infine approvato in massa l’auto- 
rizzazlone all’esercizio provviso¬ 
rio fino al 31 ottobre. 

Subito dopo Fassemblea ha af¬ 
frontato la discussione di una 
proposta di legge dell’on. DE 
COCCI (d, e) rte modifica al¬ 
cuni articoli de] testo unico sulla 
regolamentazione delle ^cque. In 
base a questo testo unico, i co¬ 
muni rivieraschi e cioè quèni at¬ 
tigui agli impianti idroelettrici 
avevano diritto di ottenere una 
certa ciuantità di energia a prez- 
80 ridotto e il pagamento di un 
canone per ogni chUo'vattore tra¬ 
sportato oltre un raggio di 15 
lòn. come risarcimento del ilann» 
subiti per l’installazione - degli 
impianti. T tfoe Impegni non era¬ 
no stati però mai mantenuti da! 
tnist elettrici e già da tempo 1 
deputati df opposizione^ avevano 
preso nnUatlva per far cessare 
nuesto anienltro ladroetnto al 


iniziativa del governo l’on. De 
Cocci ha invece presentato la 
proposta In parola allo scopo di 
sostituire l’obbligo per i trust 
elettrici di corrispondere al co¬ 
muni'ttna certa quantità di ener. 
già à.prezzo ridotto con 11 paga¬ 
mento di un canone. Contro que¬ 
sta misura, che favorisce le 
società produttrici, si sono pro¬ 
nunciati i deputati di opposizio¬ 
ne MANCINI (PSD, FE RRAN Dl 
(PSI) e Francesco BETTIOL 
(PCI). Il compagno Bettiol, rela¬ 
tore di minoranza, ha accusato 1 
deputati democristiani di favori¬ 
re gli interessi dei trust el ettri ci. 

Le affermazioni del depotalo 
com naiito hanno irritato pwrecriii 
depit&4 d.c., 1 quali lo hasmo In- 
teiruttO' a varie riprese. Ila il 
conqwgDo Bettiol ha facllinente 
documentsdo che 1 trust elettrici 
hanno sottratto al comuni parec¬ 
chi milkmf e (he a are bbe» tempo 
di obblighili al rispetto della leg¬ 
ge. A questo scopo, ha conduso 
Bettiol, è necessario rendere o- 


peranti le vecchie norme del testo 
unico sulle acque piuttosto (he 
varare una nuova legge che non 
Spio aisicbra agli industriali elet¬ 
trici llmpUBdtà per le passato 11- 
legaiità ma^ ^eoosUtulic^ a 'loro 
vantaggio una sltilazlODe' di fa 
vore anche per l’avvenire. * 

A favore della legge si sono 
pronunciati Invece il relatore di 
maggioranza DE CGCCI e gli on. 
COPPI e RIVA, tutti democristia¬ 
ni. Va notato poi che vi è stato 
un deputato democristiano Toh. 
CALCAGNO, Il ({uale si è dichia¬ 
rato (xmtrario alla legge per(hè 
to(N;a sia pure di poco l’attuale 
posizione al illegale privilegio del 
trust elettrici. 

Dopo un intervento del sotto- 
segretario al IX.FP., CAMANCI. 
la seduta è stata tolta: era mez¬ 
zanotte passata. La discussione 
continuerà oggi e il prevede che 
I d.c. chiederanno di rinviare la 
legge adla Commissione per la de¬ 
finitiva formulazione degli arti¬ 
coli. 


Il Congresso dell'AMPI 


di intesa patriottica. Questi patti 
hanno mostrato a tutti no! la 
via da seguh-e. L’iniziativa è sor¬ 
ta circa un anno fa, sotto l’impul¬ 
so di un’esigenza (he comJn(da- 
và aRora a profilarsi In tutta la 
sua gravità: ai trattava df oppor¬ 
re all’avanzata di minacciosi pre¬ 
parativi di guerra, qualcosa di 
così saldo da poter costituire una 
barriera contro furie isolale di 
(omentatori di aggressioni. Que¬ 
sta barriera l’abbiamo'trovata e 
Ora la vediamo ci»n(Tetar5i sem¬ 
pre più spontanea ed efficace nel¬ 
l’unità delle più , svariate for» 
combattentistiche. Il patto • d’in¬ 
tesa patriottica lascia a tutti pie¬ 
oa libertà d’azione; esige solo che 
ci si riunisca .ogni volta che lo 
scopo del patto lo richiede e,| 
quindi, che tf^assumano le nece9-j 
saria, iniziati^ pè? la b rteto dei 
principi'di pece, di democrazia 
e di indipètidenza ebe stanno a 
cuore a tutti 1 veri patrioti. Te¬ 
nere unito il movimento combat 


tentistico intorbo a (mesti grandi 
prìncipi è già un attributo mo¬ 
rale di grand# I m 'p ottan za e già 
danni del comuni rivieraschi Per ne vediamo gli effetti. 


— Indubbiamente l’ANPJ ha 
tratto da qtsesla situazione eie-, 
menti tali da rafforzarsi anche 
dal punto di vista organbsatìoo. 
Nors è cosi? 

— L’Associazione dei partigia¬ 
ni italiani va a (juesto congresso 
con trecentomila iscritti, cioè con 
un numero di Iscritti die è il più 
alto da (piando essa è stata costi¬ 
tuita. Anche questo è indubbia- 
mento effetto della giusta linea 
da noi seguita. Del resto oggi non 
solo stanno tornando in seno al- 
l’ANn moltissimi d! cotoro che 
se n’cThno distaccati nel *47, *48 
e ’4f, ma si iscrivono alla nostra 
assoriazlone numerosi esc parti'! 
giani indtpèndentl o di diversi 
oartitf che non fecero mal parte 

19Ì3.L dMe a Mb» 
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Gl! on. Brune Chotouaite • OMA 
Tanid OMrt. <Iel pappo M BSDl, 
hanno preaentato una interpellanxa 
al iflnlatro dailTnterno «per oapere 
qual*» n n m nar o óet patrioti moru 
nei coxnpA di eonoantrtattanto • fta* 
•Urtati d m mtrt e O periodo dSDa dO' 
mlnozlone nort-ftaclsta ». 


E’ morta la madre 

del ro mpagno Sc MawW 

A «esulto di un attacco cardiaco, 
à deceduta Improvvisamente ad An- 
tisnano (Livorno) la signora Anto- 
nlnl-8chlav«tU, mamma del redatto¬ 
re dell’* Avanti 1» Fernando Schia¬ 
vetti. 

Donna di torte tempra aveva su¬ 
perato in buona salute gli 80 anni, 
maliprado la vita le tosse stata pro¬ 
diga di dolori piu che <Ji gioie, e 
malgrado che 11 fascismo le avesse 
per venU anni Impedito di vedere 
il fiàlio amatissimo costretto alla du¬ 
ra • tiitt* vita deU'eaule. lontano dal¬ 
la Patria. 

Al collera Schlavettt glUSiOno le 
più senUte condoglianza d«|l'<T7nltà ». 


q pcrieolt morlall, inentra le mae- 
•tranza hanno ooopeso 11 lavoro. 

A Coltanlssotta, infine, l'operalo 
Bienne Cologero Fiore è stato tra¬ 
volto In una zolfnrn da un blocco 
di minerale etaccatosl dalla volta. 
E* stato ricoverato all’ospedale In 
gravi condizioni. 

DOTO IL CROUO DI XOGU O’BTAHDRO 

Commosso addio 

alle viltine della SME 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

ROCCA D’EVANDRO (Caser¬ 
ta), 25. — Hanno*avuto luogo 
stamattina, tra la commozione 
oenerolc, 4 Ju'neTali del quattro 
operai travolti dalla frana nel 
cantiere CILP di Rocca d'Evan¬ 
dro. Nella piccola chiesa del pae¬ 
se intorno alle quattro bare tutte 
uguali, senza nome, allineate su 
un (/rande catafalco, ai pigiava¬ 
no donne, uomini, oambini che, 
costernati dal dolore, versavano 
su quelle nude bare tutte 
le loro lacrime. Fuori nella 
piccola piazza una grande fol¬ 
ta di lavoratori che, abbando¬ 
nato il proprio lavóro nei campi 
e nei cantieri della SME, stanno 
muti in segno di rispettoso si¬ 
lenzio verso coloro che ieri al 
loro fianco davano di piccone, 
ignari della sorte che H attendeva. 

Per rendersi esattamente conto 
di quanto è accaduto nella gior¬ 
nata di (cri In questo piccolo 
paese, ai limiti della provincia di 
Caserta col Cassinate, basta av¬ 
vicinare un qualsiasi operaio per 
sentirsi rispondere: se la ditta 
avesse provveduto ad a armare n 
come prescritto, il canale in co¬ 
struzione, oggi non saremmo qui 
a piangere sul corpi dei nostri 
compagni. 

Uno di loro, che ieri faceva 
parte delle squadre di soccorso 
che provvide ad estrarre gli otto 
operai travolti dalia frana, ci ha 
r(/atto un po’ la tragica storia. 
Otto operai erano intenti a la¬ 
vorare di piccone e pala nella 
costruzione del canale massimo 
di caricò il ifuale è lungo circa 
20 metri e profondo S. Le pareti 
laterali erano a piombo e sotto 
dt esse si stava scavando una 
« trinchetto » di 80 centimetri 
per 80 dove avrebbero dovuto es¬ 
sere piazzati dei tubi. B' acca¬ 
duto che te pareti siano rimaste 
prive del a piede n, cioè del loro 
naturale sostegno e, non essen¬ 
dovi d’altro canto nessuna arma¬ 
tura che le reggesse, ben facil¬ 
mente una di esse ha franato 
travolgendo gli operai sotto ol¬ 
tre 25 metri cubi di terra argil¬ 
losa e pesante. 

Recandoci ieri sera a visitare 
te famiglie raccolte nello strazio 
più lacerante, accanto alle salme 
dei loro cari, abbiamo potuto 
sfogliare con commozione il U- 
briccino su cui uno dei lavora¬ 
tori caduti annotava con mano 
stanca, alla sera, le ore di lavoro 
che faceva ogni oiomo. Per tl 
corrente mese di giugno abbiamo 
trovato scritto: 24 ore, 17 ore, 
23 ore, 20 ore... Addirittura 20 
ore questi operai erano obbltoafi 
a fare In un piomo, fino dfl’e- 
saurimento completo delle loro 
forze, impiegati in lavori cui non 
erano tecnicamente addestrati. 
Perciò atte pietose invocazioni dei 
familiari « figlio coro, jMdre mio, 
fratello caro, core mio n, si ac¬ 
compagnano già stamattina le 
parole di sdegno e di lotta dei 
compagni di lavoro dei caduti. 

■APFACLB LAVBENZA 



' Ti rompo II muso se oA ripetere che le mia fldaaaita, 

.4 pena.avrà la Camagiona Dmrben’s, mi piaaterl in 
perchè non resisterà alle luaiBgbe del nnovl asBBiimtari! 
«n "Sapone di Bellezza Dmr h a n*t " risponde «1 requisiti 
del màgtioT sapone che si poma oppi fabbriearaa. 
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CARLA CAPPONI EROINA DELLA RESISTENZA 

( ■ ■ ' ■ I — ' — 

Le hanno dato la Medaglia d’oro 

per tulle le donne che loHano per la pace 

- ... -- 

Lo scoppio del deposito di benzina di via Claudia e 1 azione di 
via Rasella • L’arresto durante la dimostrazione di Centocelle 


II 

Il vecchio alzò la candela. La 
cantiua era aha, aveva i muri scuri 
con la calce sgretolau dall’uratdo e, 
in certi punti, si vedeva il lucido 
dell’acqua. Da per tutto c’era un 
puzzo di marcio. Lungo una parete 
c’era uno scaffala che doveva servire, 
chi lo sa a cosa, forse per le botti* 
glie. Ora non c’era niente, solo delle 
grandi ragnatele gonfie, poi, da un’al* 
tra parte, il deposito del carbone co* 
peno da un riparo di uvole. 

Il portiere passò la candela a 
Carla. 

— Tieni, la puoi tenere accesa, 
' tanto di fuori non sì vede nulla. 

Difatti l’unica finestrella che dava 
nella strada era stata murata e la 
calce bianca neirintemo faceva un 
, gonfio, come una grande cicatrice. 

— Fra poco verranno gli altri. 

Poi se nfe andò, richiuse l’uscio e 
■ Carla rimase sola. La giovanetta fece 

- un primo passo per andare a vedere 
'e senti un lunpo filo di ragnatela 

che le si appiccicò sul viso. 

Il pavimento era fatto di terra, 
-tutto a bozzi e non c’era nulla per 
sedersi, per dormire, per poggiare la 
testa. C*era soltanto un gelo e un’a* 
ria greve che levava il respiro. 

La candela si consumava piano, in 
alto t ragni continuavano il lavoro, 
agni tanto si sentivano i piccoli ru* 
mori delle cantine, un fruscio tea* 
gero, poi più nulla. Sulla strada di 
tanto in tanto rintronava un camion, 
ma tutto questo fera molto lontano 

Passò del tempo, la candela si 
spense, lasciò la cera; poi verso^ sera 
la porta si aprì e enmrono altri due 
gappisti. Erano Mario e Lucia, più 
tardi arrivò Corrado. 

— Come si dorme qui? *— doman* 
dò Carla. 

. Per terra. 

Ci siete già suti voi? 

-SI. . , ' 

' Lucia tirò fuori due pezzetti di 
pane; una salciccia, divise il tutto 
in quanro partì e mangiarono. Dopo 
si aggiustarono per dormire, uno ac* 
canto all’altro. Fuori pioveva fone, 
ti sentiva l’act^ua scrosciare. Io scop* 
pio dei fulmini c i muri della canti* 
aa s’inzuppavano. 

Verso le quanro del mattino arri* 
vò Paolo. Era fradicio, gocciolava. 

— Cosa c’è? 

’ — Accendete. 

I fiammiferi erano umidi. 

— Accidenti, aspetta, riscaldali. 
Falli asciugare. 

— Tu Carla, devi uscire. Ti aspet¬ 
ta Raoul al Colosseo, davanti al caffè, 
per le azioni nel centro. Ti ometta 
alle otto. 

— Vieni anche tu? 

— No, io devo andare da un’altra 
parte. 

Quando furono le sette Carla n 
oggrastò aìis. ne^o e usd. Camini' 
«ava ST^ta. In quel momento andhe 
jdi operai andavano ^ lavoro e lei 
fi Incontrava frettolosi. Incontrò una 
pattuglia di polizia, poi m Via Clan* 
dia vide di fronte a un gran depo¬ 
sito dì benzina per l'esercito germa¬ 
nico, un camion con il rim orduo ca¬ 
rico di fusti che I soldati tedesdii 
scavano s r a rican d o . Caria aoederò il 
passo e appena fu U posto ddfap* 
puntamento trovò Raool che aspa- 
tava. Carla gli spiegò in f rett a qae} 
die aveva visto c propose di andare 
subito a fare Tamone. Raoul accmi 
icnd. Dopo un qim no «Pota i due 
gappisti erano su {wsto. I tedesdii 
continuarono a scaricare i fissa di 
benzina. la qad m om ento dd bam¬ 
bini pamzooo con le camDe sotto 
il braccio. Caria «^ettò, Raonl era 
andato ad apposcarn dalla parte an¬ 
teriore dd caoBÌon. I bambini oonri- 
nuavano a arrivare. Il tempo pas¬ 
sava lento. Caria era Gtà 

un quarto d'ora era paamto: le otto 
c mezza. Ora vennero ddle dosme. 
poi inconiìpriaiono a pasmre «Mi 
nnpìegaii, ddle t i g p pfi ar 

.Alle orno e me qaani capitò aa 

Caria accese lo spezzone. 11 
era aho^ la 
dietro, buttò lo 

ndtsoóe, att ra ver s ò la noM c 
esplose eoa oa friigorc ■■bohnw Cck 

- lonne di fmmo acro sì ofaavanm Le 

era in fiamme. Roi tana 3 deporiio 
c^Bctadsè^ saltò in aria « tana fa 


mavano Ì mariti, che, aggrappati al¬ 
le grate delle finertre niK> in cima, 
cercavano di farsi riconoscere. Qual¬ 
cuna voleva passare delle cibarie, le 
mani si alzavano verso quelle fine¬ 
stre ed ecco che, a un certo punto, 
una popolana vide dei' soldati tede¬ 
schi buttarsi sulle sue compagne per 
percuoterle, lei si fece avanti, forte, 
abbordò un tedesco, allofu una sca¬ 
rica di mitraglia sul viso e sul corpo 
la buttò a terra. Si chiamava Tere¬ 
sa, questa giovane donna, aveva con 
tè i due bambini che s’erano buttati 
su lei e la chiamavano. Dalla finestra 
li uomini pallidi chiedevano ven* 
atta. 

Carla Capponi in quella dimostra¬ 
zione fn arrestata, ma per uno etra* 
ugenuna della compagna Marisa Mu- 
tu riuscì a saivani ancora. 

. Passarono pochi giorni, poi scop¬ 
piò via Rasella. 

L'azione fu organizzau minuziosa¬ 
mente; il comando l’approvò e un 
giorno di marzo andò in esecuzione. 

Tutti ì giorni, alla medesima ora 
passava da quella via un reparto di 
SS. adibito alla fucilazione dei par¬ 
tigiani, perchè andava lungo la Fla¬ 
minia a esercitarsi, poi tornava « si 
dirigeva al Macao. 

I gappisti avevano appostato nel 
punto più alto della via un carrettino 
della mondezza, ma dentro era pie¬ 
no di tritolo. Paolo era travestito da 
spazzaturaio, gli altri di vedetta e 
di rinforzo erano Carla, Carlo, Pa¬ 
squale, Cola e altri: in tuno sedici. 

A una cerfora, dal Tritone, spuntò 
il reparto armato dei fucilatori. Cola 
fece il segnale, Paolo stette attento. 
Ora si sentiva il passo, poi si vide 
la tasta del reparto e la miccia pre* 
se fuoco.. Il reparto avanzò. Paolo 
camminò avanti, Carla gli li^lò un 
impermÀbilè, e'in'quèl'mòmentb fl 
tritolo esplose. 

Sul 'selciato giacevano trentadue 
morti e tanti feriti. Subito sì aprì 
una sparatoria da tutte le parti, men¬ 
tre le forze militari tedesche accor¬ 
revano per sbarrare la strada. 

Anche quesu era andata, ma la 
lotta continuava. In una di quelle 
cotti Caria tornò sdU cantina, ch'era 
piena. I compagni la fecero acco¬ 
modare nel piano dello scaffale, poi 
si misero a discorrere sottovoce. In¬ 
tanto lei tossiva, ma non ci faceva 
caso perchè era già un po' di giorni 
che l'aveva presa quella tosse. Ma 
successe in quella notte, quando già 
tutti si esano addormentatL A un 
tratto la giovane ri senri la bocca 
piena di roba calda riic le veniva 
su. Toccò Lucìa, la scosse. La gio¬ 
vane acattò. 

Cos’è succeso? 

Caria la stringeva con una mano 


Tutti si svegliarono, accesero la luce 
e videro il viso bianco e tanto san¬ 
gue. 

Cos’è successo? 

Corrado scosse la tesu. Paolo la 
sollevò, le prepararono con le giacche 
una specie di matarasso, e la fecero 
riposare. 


glia d’oro». 

E tutti hanno visto Taglie person¬ 
cina della partigiana presenursi. 

Quella era la medaglia data a 
tutti i suoi compagni, come fosse sul 
petto dei giovani delle borgate, delle 
donne, che nelle notti preparavano 
da mangiare per i combattenti, che 
andavano coi secchi di tinta a scri- 


L’indotnapi mattina Carla e Paolo'vere € Viva TItalia» su tutti ì muri 
erano destinati a Palestrina a pren-idi Roma 

!l __? J^l 


deve il comando dei partigiani del 
luogo per attaccare i tedeschi. 

Ora le hanno dato la medaglia 
d’oro ai valor militare, alla • Naza- 
rio Sauro » il 24 maggio mentre i 
soldati presentavano le armi. 

La voce d’un generale ha chia¬ 
mato alto: «Carla Capponi, meda- 


E Carla io sa questo e me Tha 
detto quando me Tha mostrata col 
tuo gesto modesto: 

— £’ di tutto il popolo tuUano. 
Allora, guardandola, le pareva più 
beila. 

■ZIO TAOMI 

Fine 



Un aspetto dello ipetlacolo del 
«Teatro di maaaa » organizzato 
dalle ragazze bologneai in occa¬ 
sione dell'Incontro di Primavera 


•V .i' J ... ■ I , 

UNITE U fREOCC UPAZIONI DELU SCUOU SI PE NSA ALLE VACANZE 

Andrea a 15 anni pensa al mare 
come ad un lago grande g rande 

Molti saranno i bambini che non potranno andare in colonia - I! go- 
verno democristiano nega il contributo alle organizzazioni democratiche 


Sono atanchl tutti, le mamme e 
1 bambini. Da qualche giorno, a 
tavola, nos si parla più che di 
esami e di vacanze. Cqn la ignara 
crudeltà deH'infanzia, i bambini 
parlano delle meravigliose vacan¬ 
ze del loro vicino di banco, cui il 
babbo, se passa, ha promesso la 
bicicletta, cominciano a fare pro¬ 
getti di straordinari giochi con la 
sabbia, di barche a vela, di pas¬ 
seggiate in montagna. 

I genitori si guardano. Loro ei 
pensano da tanti mesi, alle vacan¬ 
ze dei figlioli. Hanno sfogliato, al¬ 
la CIT, tutti gli elenchi di « pen¬ 
sioni economiche • sempre troppo 
poco economiche per un povero 
stipendio, .sono andati a frugare 
nella mente per ricordare il nome 
di quel paesino dove, nel 1940, si 
spendeva tanto poco. Nc hanno 
parlato a lungo, gravemente, con 
1 loro colleghi di ufficio, hanno 
ocrltto lettere cortesi ma esplicite 


RAGAZZE 01 TUnA I TALIA SABATO E DOMENICA AU’INCO NTRO DI PRIMAVERA 

^etla Sesia di Sbologna 

sarà clelfa “8Migg 3>rima vera„ 

Il programma delle maniie^tazioniMobilitata la cucina bolognese 




ROSTRO SERVIZIO PARTICOURE 

BOLOGNA, giugao. — Se oi 
recale, in queait giorni, in uno 
dei tanti circoli che la giooenià 
bologneae ha creato un po’ do^ 
Dunque, in città e in prooinciu, 
noterete un movimento inaolito, 
un incrociarai concitato di di- 
itù'aiìoni'e'di òpintonV, quella at 
tlaiti inaomma che precede cd 
accompagna i grandi avvenimen¬ 
ti. 

Hanno veramente motto da fa¬ 
re,, le ragazze bolognesi, e lavora¬ 
no senza aoata a portare a com- 
lamento il programma che ai ao- 
no preflaae. L’incontro naaionale 
durerà due giornate, due giorni 
infensi, il 28 e il 29 di queaio 
mete, un aabato e una domenica. 
A Bologna converranno, da tutta 
Italia, gruppi di ragatxe che por^ 
teranno seco un ricco bagaglio di 
eaperienxe, di idee, di inixiatioe, 
di deaideri da eamimere, di eai- 
genxe da manifeatare. 

Le ragazze aaranno parecchie 
migliaia e occorrerà alloggiarle, 
preparale loro pauti degni della 
cucina bologneae, guidarle, farle 
divertire anche. 

Ma esaminiamo punto per pun¬ 
to il programma degli < incontri >. 
Sabato 28 aarà una giornata de- 
dicatm, aopra tutto, at dibattito 
dei problemi della gioventù. In 
mattinata, le i900 delegate da tul¬ 


le le città d'Italia, ai raduneran¬ 
no al teatro Manzoni, dove aarà 
tratto il bilancio nazionale degli 
< incontri >, aarà premiata la 
provincia che al èdiatintd nell’at- 
Uuiià degli < incóntri > e conse¬ 
gnato un premiò a quel grfppo 
di ragazze che avranno preparato 


('entro della tnatliiiala aarà, 
però, la presentazione e la ap¬ 
provazione degli impegni delle 
ragazze d'Italia per un avvenire 
migliore. Nel pomeriggio le de¬ 
legate viaiteranno la città, i auoi 
monumenti, le realizzazioni mag¬ 
giori del movimento democratico 
Mogrngae,X iHSibL 19»J Medi 



Seca u gruMt* di giavaod c bella faaduUe balagMsl daraate la 
PT«VK di una spattacel» «vgaaiszata per iTaeanire di Prìiiiaver» 


aacrifìcio t/ci combattenti della 
guerra di Liberazióne. 

In aerata, feste danzanti un po' 
dovunque ed elezione di < ìiiaa 
Primavera », la più bella ira le 
mille ragazze selezionate in ogni 
città. La domenica, converranno 
a Bologna altre migliaia di ra¬ 
gazze dalle città denÈmilia, del¬ 
la Toscana, della Liguria e della 
Lombardia. Le manifestazioni a- 
oranno la loro sede ai Giardini 
Margherita, dove si svolgeranno 
gare sportive, esibizioni di cori, 
balleUi, saggi ginnici, sfilate. 

Una nota particolare merita lo 
spettacolo del Teatro di massa, 
che è stato allestito dalle ragazze 
Queaio, in sintesi, il program¬ 
ma dell'incontro nazionale di 
primavera che le ragazze bolo- 

Ì neai hanno messo in cantiere. 

la chi parteciperà a questo €in- 
controy, chi è che io prepara, chi 
lo ha voluto? 

Queste domande trovano facile 
risposta. Lo hanno ootuto ragaz¬ 
ze di ogni idea politica ed anche 
senza una precisa idea politica 
che parò vogliono vivere senza 
preveenpaxioni e paure, con la 
certezza di un avvenire di tran¬ 
quillità e di benessere. 

Il laro incontro nazionale sarà, 
quindi, una manifestazione di 
questa volontà di pace della gio¬ 
ventù italiana. 

OARLA BAOOHILEQA 





Centro 1 primi caldi, i bambini delle città e dei paesi cercano 
' refrigerio nelle fontane e net campi della periferia 


a vecchi parenti che abitano in 
campagna e che, alla fine, hanno 
una casa grande, hanno ' perfine 
pensato a tentare la grande avven¬ 
tura dell’estero, perchè dicono che 
In Austria si spende tanto poco... 

1« aera, a letto, quando si sqie- 
gne la luce e non si riesce a dor¬ 
mire per i pensieri che battono al¬ 
la testa, ne hanno,parlato insieme, 
facendo faticosamente l conti della 
tredicesima che si può prendere in 
anticipo e del cappotto delTanno 
scorso che si può vendere. 

Andare in vacanza, specie quan¬ 
do si ha una famiglia di almeno 
quattro persone, è una cosa diffi¬ 
cile, in Italia. Anche le più mo¬ 
deste pensioni non hanno una ret¬ 
ta inferiore alle 1200-1400 lire gior¬ 
naliere a persona; e, anche am¬ 
mettendo che i bimbi paghino di 
mono, si arriva sempre a circa 4.000 
lire al giorno. Come si può, con 
uno stipendio di 30-40.000 lire men¬ 
sili? E anche la soluzione di affit¬ 
tare una stanza, magari con uso 
di cucina, o addirittura una casa, 
se si è in molti, comporta, anche 
essa, una :g>esa molto forte. 

Cosi spessp le vacanze si passano 
in uno dei giardini della città, tra 
i prati polverosi e arsi. Ogni tanto, 
una breve .gita, in un treno affol¬ 
lato, su ima spiaggia piena di gen¬ 
te, servirà a dare, per un giorno, 
rillusione del mare, 
scorsi. 

sono andate alle sedi delle orga¬ 
nizzazioni democratiche, hanno in¬ 
scritto i loro bimbi alle colonie 
deirUDl o delTlNCA. li hanno vi¬ 
sti partire e poi tornare, dopo un 
mese, abbronzati e forti. 

Quest’anno, invece, le cose sono 
più difficili; quest’anno il governo 
ruba le vacanze ai bambini. Un or¬ 
dine del .giorno del Ministro degli 
Interni, infatti, ha negato a tutte 
le colonie gestite dalle organiom- 
zioni democratiche ogni contribu- 
to governativo. E non solo; ricor¬ 
date le 27 cetonie chiuse con la 
forza lo* scorso anno, i bambini 
IKirtaU via sui camions deila po¬ 
lizìa. seminudi e spaventati? 

Quest’anno è una minaccia die 
ai rinnova e che si fa ancor più 
pericolose. 

n governo non vilole che i figli 
del • popolo siano osatiti dalle 
organizzazioni popolari, il gover¬ 
no preferisce piut.osto cdie centi¬ 
naia di bambini restino a languì- 
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Arrivederei 
vecchio bidello l 




I tre giganti 


«Tre gigaiiiti abitavano nella 
Scandinavia, - lontani l’uno dal- 
l’altzo come la grandi montagne. 
Dopo migliaia d’anni di silenzio, 
il primo gigante gridò agli altri 
due: "Sento muggire un armento 
di vacche! Dopo trecento anni 
il secoodo gigante intervenne: 
" Ho oentita anch’io il mugghio! 

dopo altri trecoito anni, il ter^ 
zo gigante intimò: "Se conti¬ 
nuate a far chiasso così me ne 
vado! ” 

Ma «àie chiaedUeroni, quei (re! 
Spàriiom, vero? - Questa sto- 
fieUa, ed altre cento, brevi e più} 
lunghe, sono contenute nel Kbro 
di ilutovio Gramsci « L'albero del 
fiecio» Sie, òMìeiNe agli altri li¬ 
bri di cui già oi «bMofno periato, 
pad aiata ro i a trasoorrere oacaa- 
zt liete... e futeOlgenti. 


APPLAUSI 

E PREMI 
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e i estm 

prcari (Ebri, gìecU, 

dislribda a cbi 

dcri 

1) Come d. 

9 Cbc caaa me aagatat « L-ì 
giè vìalaT W erì tà : 
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■ LI ANICI 

del 

"NiVELLIIVO.. 



om sono in vena di mandare ee- 
tuti a tutti 1 miei amici- Nc bo in 
tutta Italia, upete? Comindamo dal¬ 
le isole. 

SABIWGNA - SeluU a TmUio Ca- 
d a id a di Guspini. a Kgi^o Cocco di 
Gvmdni. a tfoicro Zecca di Cablar*, 
a Bruno Orrida di Guspini — (Quan¬ 
ti fiapiacàii Ncrauno di loro mi 
monda tm disegno sulle miniere?) — 
e a Lucia Mattana di Cagliari. 

SICILIA - Salutiaaimi a Concetto 
OUmdo di Pachino, a Lino Salem! 
di Catania (che ha già vinto due' 
cooeocsL n tortundlol). a Renato 
Tnaaufan «fi Palermo, a CoUaro Ma¬ 
rio di Palermo, a Barbieri Attirato 
di Itstura. a Serone Castrense di 
PtorUa. a Longo Antonino di Val- 
MandeHo (Palermo). 

le Isole viene la Caiabris. 
Ha col periremo degli amici cnle- 
hresl. saluterò prima le bamMne: 
Morie Utero di Napoli. Sandra Pac- 
elnl di Boote, Anna Fàleri di Ifon- 
tHclno, Laure Botnano di Firenze, 
«oberta Potai di C3iiiaidino (Siena). 
AaabrsCte Benvenuti di Ancona, le 
OoreUe Éfueci di Boroa. M. Itera 
mtatta di Porto S. Giorgio. Gro- 
tieUa Zosànetlo di Piombino, Itepi- 
aa Ferri di noma. Amena Mele d< 
KapeU. 

S aiceone domenica aerà la tela 
di S. Pietro e Paolo, faccio gli au> 
cori e tiro le orecchie a: Paola Pt- 
teedda Bagni di Oasorrano; Paola 
PealMM di PoggSyonal (doppi auguri- 
anclia per il oongnomel); Piero Mar- 
caOint di Ftaenae. Pietrina PoreanUi 
di Boma. Pier Ldgi Daeeamu di Ca¬ 
gliari. Faoia Fermi di Pktola, Può 
lo Grifoni di IMooinano, Piero Tad* 
dai di Fic—s, Ffcra Tertìki di Ibi- 
Sonlea. 

Astori a «atti 1 patrogoaUnl che 
aoa Btem nominare qid. IMvcrtltcel 
a tePiafittata dcUa vacanas per dl- 
emUaia aM una spanna di piò. 

cfRr'icc'*’.© 


re nelle case, per le strade della 
città infuocate dalfcstatc Che 
importa al Ministro degli Inierni 
se Paolo ha una tosse secca e 
cattiva, ee Giorgio è pallido di 
stanchezza, se il medico ha ordinato 
a Renato due mesi in montagna, 
se Andrea, a 16 anni, non ha mai 
visto il mare, e lo immagina « co¬ 
me Un lago grandissimo »? 

Ma a difesa si sono levate le 
mamme: quelle che sono andate, 
in lunghe file sotto il sole, a pro¬ 
testare dal Prefetio, quelle che in 
tutta Italia hanno mandato le lo¬ 
ro delegazioni a protestare. 

A difesa dei loro diritti si so¬ 
no levate le organizzazioni demo¬ 
cratiche non soltanto con la loro 
grande, energica protesta, ma con 
mille iniziative cd idee nuove per 
dare ai bombi la gioia delle va¬ 
canze; i campi solari, le gite do¬ 
menicali « alla scoperta della na¬ 
tura», i cortili che in ogni gran¬ 
de casamento verranno attrezzati 
con giochi ed altalene... 

Le vacanze dei bambini senio 
una cosa preziosa che tutti noi 
dobbiamo aiutare a difendere. 
Per la nostra lotta, domani, in tm 
mondo migliore, non ci sarà nes¬ 
sun Andrea che, a 15 anni, non 
ha mai visto il mare, 0 lo imma¬ 
gina come «Un lago grandissimo, 
senza confini ». 

LIETTA TORNABUON) 


Le dimìssioDÌ 
di De Nicola 

(Contiuaulone daUa piiota pagina) 


tare il Presideate di una Aasemblea 
cui si vorrebbe votare una legge 
come la «polivalente». 

La coafuoB situazione crea tasi al- 
l’interno della D. C. si rìfleltcva 
ieri apertamente sui giomoli fllo- 
clerioali. Ist direzione D. C. ha ri¬ 
tenuto pertanto of^rtimo piega¬ 
re che II Congreaso non e staio de- 
finiivamente rinviato (come affei- 
ma ad eaempio II Quotidiano di 
Gedda) ma dbe easo avrà luogo «ir¬ 
revocabilmente neH’autunno pros¬ 
simo». 

H oomuoievato moatra cbc una 
grande incertezza regna tuttora 
fra i dirìBeati d. c. in mento alla 
adozkme di ua nuovo sistema elet- 
tonde che eaiantioca la maggio¬ 
ranza. Si tratta naturalmente di 
una incertezza sul metodo da adot¬ 
tare e non sui fini da perseguire. 
Il comunicato afferma inltatti che 
nelle vitailom ccmsiliari è stata ap¬ 
provata la mozione De (Esperi, 
nella quale «non ai perla di par- 
tieolasi sisleinì elettorali ma sem¬ 
plicemente della neceiKità di tener 
conto delle esperienze del sistema 
attuale e di garantire la funziona¬ 
lità della maggioranza ». Vuol dire 
tutto ciò che De Gasperi sta mu¬ 
tando idea e pensa all’adozione del 
collegio taiinominale? o della pro- 
porzicmale «corretta»? Si tratta 
in realtà di una conferma delle 
prospettive possibiliste che De Ga¬ 
speri vuol riservare al propio giuo- 
cr elettoale nella scelta delle al¬ 
leanze; in alti temini della conve¬ 
nienza o meno di stingee un lutto 
con la destra monarco-fascista come 
vuole l’Azione Cattolica, lasciando 
al proprio destino i partiti minori. 

Intanto alla Cbroera ^ sono re- 
^strte ieri sera le pnme conse¬ 
guenze dcla decisione clericale di 
far i^ocedere al Parlamento la di¬ 
scussione delle leggi liberticide 
bloccando o ritardando u normale 
lavoro legislativo. D Presidente 
della Commissione Finanze e Teso¬ 
ro, il d. c. Scoca, si è dimesso dal¬ 
l’incarico, in segno di protesta 
contro la decisione della mag^o- 
ranza che ha imposto la proroga 
dell’esercizio finanziario provviso¬ 
rio per qiHttro mesi anziché per 
uno come egli riteneva necessario. 
Secondo Scota l’esame dei bilancù 
dello Stato avrriibe potuto essere 
te i re bia to dalla Cbraeta entro un 


Per venera è stato convocato il 
Consilio dei Ministri, hi que-ita 
riunio ne verrà fissato il nuovo 
prezzo del grano. Coma è nolo la 
OtJIL ha preso posizione perchè 
le decisioni del governo non porti¬ 
no ad un aumento del prezzo de] 
pane, poiché esso si riperenotereb- 
be in maniera grave sulle mzsse 
dei lavoratori costrette a vivere 
con salati il cui livello è già lon¬ 
tano dall’attuale costo della vita. 
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